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ecord della Ricci nel disco 
Ottima 

zhiusura 
Dal nostro inviato 

STEN A, 25. 
La seconda giornata del « 6. meeting della 

Amicizia » ha confermato la buona disposizione 
degli atleti stranieri 

Per renders ragione di questo bastano questi 
scarni dati. Tamara Press metn 57.39 nel di 
fico, miglior prestazione mondiale di quest'anno, 
con un altro lancio a metn 56,97; Kalocsai, un 
gherese, metri 16,43 nel salto triplo, a solo 11 
centimetri dilla sua miglior prestazione mon 
diale dell'anno; Warden, inglese, 46" e 9f10 
nei 4(0 metn, Cobian, cubana, 24" netti sui 
ZOO metri. 

Ma anche fra gli atleti italiani si sono regi 
Btratt punte di rendimento assai alte. Nel disco 
per e empio, spronata evidentemente dalla pre 
&enz della Pres^, l'elegante e combattiva Ricci 
Balla t ha scagliato l'attrc7/.o ero ad Apollo a 
62.21 net t i , migliorando cosi il suo primato na-
? tona e una settimana fa a Torino. 

In '«dana, in quanto a dinamismo e perfe 
rione stilistica, la Ricci ha almeno eguagliato 
la Piess, della quale ha certo però meno pò 
Lenza. E' un \ero piacere da intenditori vedere 
l'azione della Ricci in pedana. Non crediamo 
di esagerare affermando che mai nessun lan 
ciatofe italiano, maschio o femmina, è arrivato 
u padroneggiare il diffìcile attrezzo come la 
socia attuale della Libertas di Piacenza. 

Bene fra i nostri anche Bianchi negli ROfl 
metri. Abbandonate le bizze di ieri si è oggi 
battuto con caparbietà. Ora non gli manca che 
il confronto con i grandi europei della specia 
lilà e il melegnanese scenderà allora certu 
niente a uno e 47, 

Poi è da segnalare anche Umberto Risi, 
rivelazione dei 3000 siepi, ritornato «civile» 
da poco tempo, dopo la permanenza nel 
centro sportivo dell'Esercito, Egli è un tipo 
magro, secco, dalle gambe lunghe, adottici 
rno insomma a questo tipo speciale dì com
petizione. Avremo dunque un campione di 
classe internazionale anche in questa speda 
lità da troppo tempo abbandonata dai nostri 
dirigenti? L'avvenire ce lo dirà presto, 

Ecco IR cronaca delle diverse competizicnì. 
Nel lancio del peso vi è lo scontro a tre di 
balene e bplcnnttieri, Sorrenti, Kushin, sovie
tico .e Meconi. Vince il sovietico con un 
lancio di metri 18-19 ottenuti proprio al pri 
mo tentativo. Meconi da parte sua ha con
fermato la sua superiorità su Sorrenti, che 
tanto l'aveva disturbato nei campionati ita 
hani assoluti e ha ottenuto metri 17.07 contro 
metri 16.93 del rivale. 

80 metri ad ostacoli femminili, passi brevi 
e rapidi sempre tagliati dopo l'ostacolo. In 
trecciuta Lalsc ha tenuto a bada, sia pure 
con fatica, la vicina di corsia Vettorazzo Dal 
IH seconda corsia la Bertoni, che attendeva 
quella prova come rivincita dei campionati 
italiani (ella era caduta dopo il secondo 
ostacolo domenica a Tonno) non ha invece 
trovato il sospirato momento magico ed ò 
addirittura finita al quarto posto, preceduti 
dalla bolognese Castellari (11'4). La L.itse 
ha ottenuto 11'2 contro 11'3 della Vettora-izo 

Nel salto con l'asta Gasparl è rimasto solo 
dopo aver superato metri 4 20. Egli ha fatto 
porre il regolo a 4.45. ma ha fallito nata
mente le tre prove Ecco una specialità nelh 
quale è tutto da rifare. Dono Gaspari sona 
finiti a pari merito con 4 metri Scaglia e 
Catenacci. 

Comincia la passerella dei velocisti cubani, 
maschi e femmine, con i 200 m. femminili La 
progressione della Cobian è costante, buona 
anche la curva dell'inglese Cooper e dcll'un 
gherrse Marko, la bruna zingara ungherese 
che però è fulminata da uno stiramento mu
scolare a cinquanta metri dal traguardo Sul 
rettilineo la Covoni ricupera perfino nei ri 
guardi della Cobian. supera la Cooper ed è 
seconda, mentre anche la Vettorazzo precede 
sul traguardo l'inglese. Questa la classifica: 
Cobian (Cubai 24". Govoni 24"6, Vettorazzo 
M"8, Cooper 25". 

Cedendo alle amichevoli e travolgenti ri 
chieste degli organizzatori Figuerola corro 
nel 200 m. piani, anche sr l'ultima uscita sua 
in questa specialità è ormai lontana di ben 
tre anni. Spettacoloso è il suo avvio In curva, 
fi mormorio di ammit azione tra il pubblico 
rende evidente la bellezza della sua a/fone 
Ma il cubano non riesce bene a teneie la 
curva verso la sua fine, si ricompone all'in' 
rio del rettilineo e procede poi sull'abbrivio 
tanto da essere avvicinato dal polacco Cuch. 
Questa la classifica: Figuerola 21"3, Cuch 

Bruno Boncinelli 
(Segue in 2. pagina) 
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De Rosso torna alla vittoria nel «Trofeo Matteotti» 

MICHELE DANCELLI ce l'ha fa t ta : sul traguardo del Trofeo Matteott i si è vestito di bianco rosso e verde. 
Forte della maglia tr icolore ora attende che MAGNI lo Includa nella e rosa» degli azzurrabil i per i i mon

dial i i d i San Sebastiano I 
I Nei campionati dì canottaggio 

| Dominano i vogatori 
i delia fakk di Bongo 

Luigi 

zlone 

Raggi vince 

a Varese 
Raggi ha vinto per distacco la sele-
del « mondiali » di lettanti svoltasi a 

Varese su un circuito di 194 km. Nella foto 
RAGGI solitario taglia vittorioso il t raguardo. 
Leggere il servizio In 2. pagina 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. LUIGI RAGGI (Ri
nascita Pineta), In ore 5.2' alla media oraria di 
km. 38,519; 2. Polidorl (Sima) Jesi) a 6 " ; 3. Guer
ra (5.C. Benclni) a 10"; 4. Framett i (Edera Ma-
mago); 5. Meschini (Manin! Ponti); 6. Monti; 
7. Berlolonl; 8. Soave; 9. Mazzetti; 10. Mangani; 
11. Bartnl l ; 12. Gorettl; 13. Tonello: 14. Baiasse; 
15. Cattalan; H . Cavalcanti; 17. Favaro; 18, Ce
iosie; 19 Laghi; 20. Berti. 

(A PAG. 2 IL NOSTRO SERVIZIO) 

il 

II dettaglio tecnico 
80 OST. FEMM.: 1. Renala La

te (URSS) ir» 11"2; 2. Magali 
Vettorazio 11"3; 3. Luciana Ca-
stellali 11**4. 

PESO MASCH.: 1. Eduard Gu-
schin (URSS) m. 18,19; 2. SII-
vano Meconi m. 17,07; 3. Michele 
Sorrenti m. 16,93. 

M. 200: 1 Enrlque Figuerola 
(Cuba) 21"3; 2. Tadeosi Cuch 
(Polonia) 2V6; 3. Orazio Pari-
sotlo 21"6. 

M. 200 FEMM.: 1. Mlguellna 
Cobian (Cuba) 24"; 2. Donata 
Govoni 24"6; 3. Magali Vellcraz-
io 24"8. 

400 MASCH.: 1. Peter Warden 
(O.B.) 46"?; 2. Sergio Bello (Snla 

Varedo) 47"3; 3. Antonio Cecconl 
(SNAM) 48"5. 

800 MASCH.: 1. Francesco Blan 
chi (Pro Sesto AH.) t'48"4; 2. 
Gianfranco Tarabelll (Pro Patria 
S. Pellegrino) 1*50"; 3. Giorgio 
Reggiani (Snla Varedo) V50"9. 

110 OST.: 1. Cornacchia 14"1; 
2. Llanl 14"4; 3. Raimondi 14"9. 

3000 5IEPI : 1. Macsar (Unghe
ria) S'57"; 2. Risi 8'57"1; 3. Rl i -
zo r2 "8 . 

DISCO FEMM.: 1. Tamara 
Press (URSS) m. 56,97; 2. Eiivla 
Rìcci-Bsllolla m. 52,21 (nuovo 
primato italiano); 3. Lia Manoliu 
(Romania) m. 50,75. 

ASTA: 1. Galeazzl m. 4,20; 2. ex 

aequo Scaglia e Catenacci m. 4. 
TRIPLO: 1. Kalocsay (Unghe

ria) m. 16,43; 2, Chlochlna (Ro
mania) m. 15,80; 3. Phlakene 
(URSS) m. 15,34. 

ALTO f E M M , : 1. Balas (Ro
mania) m. 1,76; 2. Glamperlati 
m. 1,55; 3. Castellari m. 1,50. 

STAFFETTA 4x100 MASCH.: 
1. Squadra Internazionale (Pari-
sotto, Et., Jurkatamm, URSS, 
Cuch, Poi., Figuerola, Cuba) 41"2; 
2. Snla Varedo 42"5; 3. Snam 42"9. 

METRI 10.000: 1. Hogan (Gran 
Bretagna) 29'34"; 2. De Palma 
30MQ"; 3. Gomes (Gran Brela-
gna) 30*50"4; 4. Ambii « '20" . 

La Falck di Dongo ha fatto 
U vuoto in tre specialità: «4 
con », « 4 senza » e « due sen
za ». Tre successi che erano 
pronosticati e che i « falchetti > 
hanno colto grazie ad una mi
gliore classe atletica e stilisti
ca. Nella scia delle maglie 
verdi di Dongo i Vigili del Fuo
co di Trieste. 

Notevole il cammino compiu
to dalle casacche rosse triesti
ne: due titoli allievi sul Lago 
di Patria: due titoli junior e 
nelle competizioni per il titolo 
assoluto, la vittona nel « dop
pio » ed i secondi posti nel 
« 4 con > e nell'i otto ». In que
st'ultima specialità i vogatori 
del centro renderò delle For
ze Armate di Sabaudi a hanno 
colto un ambito successo dopo 
una lotta appassionante con 
l'equipaggio junior dei vigili 
triestini. 

L'inesperienza di quest'ulti
mi ha avuto un peso determi
nante quando l'armo dei mili
tari del Lago di Paola ha sfer
rato l'attacco finale che ha 
sorpreso 1 giuliani. SÌ è così 
creata una rivalità tra Sabau-
dia e Trieste e di questa fran
ca e leale latta il canottaggio 
italiano avrà senz'altro dei 
frutti concreti vale a dire gli 
armi da preparare per i cam
pionati europei dell'ultima de
cade di agosto a Duisburg. 

Una sorpresa è stata fornita 
dai ferrovieri di Treviso, che 
nel giro di pochi giorni hanno 
messo sulle loro maglie tre 
scudetti, quello dei campioni 
ferrovieri e quelli di campioni 
junior e senior. Nel singolo Gi
rone è 11 migliore atleta del 
momento. Il torinese ha rin-
tuziato con classe gli attacchi 
che gli hanno portati la folta 
schiera dei singolisti. La spe
cialità del singolo ha infatti al

lineato il maggior numero di 
equipaggi. Citazione d'onore 
per la Moltrasino di Moltraslo 
(Como) per i secondi posti nel 
t 2 con » e € due di coppia >. 
Al Posillipo di Napoli è andato 
il ter?o posto nel < due con » 
e nel * due di coppia ». 

Pi;1 /amenti d'onore sono 

e. b. 
('egue in 2. pagina) 

Il dettaglio 
C i J T R O CON: 1. Falk di 

Doi»„ 6'40"5; 2. Vigili del Fuoco 
Trieste 6*47**2; 3. Gruppo Pernie
rò Forze Armate Sabaudla 6'47"9; 
4. Fiamme Gialle di Sabaudla 
6'50"; 5, Vigil i del Fuoco Firen
ze 7'10"8. 

DUE SENZA: 1. Falk di Don
go 7'15"3; 2. Tevere Remo 7'46"2. 

DUE CON: 1. Dopolavoro Fer
rovieri Treviso 7'35"4; 2. Moltra-
slno di Moltraslo 7'39"4; 3. Po-
sllllpo di Napoli 7'50"2; 4. Vigil i 
del Fuoco Firenze 7*51**1; 5. Moto 
Guzzi 7'57"8; 6. Centro Remlero 
Forze Armale Sabaudla 8'1S"5. 

QUATTRO SENZA: 1. Falck di 
Dongo 6'43"7; 2, Centro Sportivo 
Squadra Navale Taranto 6'48"8; 
3. Gruppo Sportivo Vigili del Fuo
co Milano 6'53"1. 

DUE DI COPPIA: 1. VlgiU del 
Fuoco Trieste 6'55"l; 2. Moitre-
slno di Moltraslo l'2"; 3, Poil l-
ll pò di Napoli 7'3"5; 4. Ginnastica 
Triestina 7'5"; 5. Esperia Torino; 
6. Circolo Canottieri e Tennis La
zio Roma. 

SINGOLO: 1. Giuseppe Girone 
(Esperla Torino) 7'27"; 2, Torri 
Armido (Canottieri Lecco) 7'28"3; 
3. Tessordo Giuseppe (Ginnastica 
Triestina) 7'29"4; 4. Marino Spac
cia (Clrc. Marina Mere. Trie
ste); 5. Rebek (Vigli! del Fuoco 
Trieste); 6. Romagnoli (Canot
tieri Lecco). 

OTTO: 1. Centro Remlero Forze 
Armate di Sabaudla 6'4"3; 2. Vi
gi l i del Fuoco Trieste </7"4; 
3. Fiamme Gialle di Sabaudla 
6'13"4; 4. Cìrcolo Canottieri Anle-
ne Roma; 5. Centro Remlero Sa
baudla equipaggio Junier. 

Dal nostra inviato 
PESCARA. 25. 

Stasera festa grande per la 
Moltem: sull'asfalto di Viale 
Bovio ha vinto Guido De Rosso 
e Michele Fancelli si è aggiu-
dìcato I(L maglia tricolore. Tulli 
gli altri sono rimasti a bocca 
asciutta e meno male che nes
suno ha cercato attenuanti. De 
Rosso era il campione uscente 
e perciò ti fi'olo italiano rima
ne in famiglia. De Rosso non 
polena compiere mialior gesto 
prima di cedere la prestigiosa 
maglia, e bisogna aggiungere 
che l'ha ceduta dopo una sta
gione piuttoslv sfortunata, vedi 
ti malanno che l'ha costretto a 
ritardare l'inizio dell'attività e 
vedi la morte del padre che per 
tiri po' l'ha distolto dalle corse. 
Ecco, dunque, che il successo di 
oggi assume un significato par
ticolare, tenuto conto che si 
tratta di un successo guadagna 
to con una volata rabbiosa che 
è poi la reazione a un capitom
bolo cuj >' ragazzo di Albani è 
stato protagonista a circa tre 
chilometri dal traguardo 

l particolari della caduta di 
De Rosso sono riferiti nella 
cronaca, comunque è bene dire 
subito che Guido è volalo dalla 
biadetta vi curua, mentre si 
trovava solo al comando. E' 
stata una caduta impressionan
te, ma per fortuna senza con
seguenze. Guido è risalito im
mediatamente in bicicletta, 
strada facendo ha aggiustalo il 
manubrio contorto, ha ripreso 
i corridori che l'avevano supe
rato a ottocento metri dallo 
striscione finale, e infine s'è 
imposto davanti a Ronchini. 
Una littoria, perciò, voluta e 
sofferta, una vittoria che in vi
sta dei mondiali sarà tenuta in 
domita considerazione da Fio
renzo Magni. 

De Rosso sugli scudi, come 
abbiamo detto, e per quanto 
riguarda l'ultimo « recital » del 
campionato d'Italia, il discorso 
è un altro. La divisione della 
gara in due tronconi, dauanti 
quelli che non avevano voce in 
capitolo per la classìfica finale 
e dietro Cancelli e Cribiori, ha 
smorzato pretto ogni interesse. 
A dire il vero, Cribiori ha cer
cato a più riprese di slaccare 
il suo riuale, ma Dancelli non 
s'è lasciato •airprendere, Dan-
celli ha risposto a ogni tenta 
tivo e alla fine è salito sul pal
co dove l'attendeva Rodonj per 
la vestizione ufficiale. 

Compito facile per Michele 
DanceUi. Aveva otto punti di 
vantaggio, doveva semplice
mente difendersi da Cribiori, 
s'è limitato a difendersi come 
era giusto, del resto, tenuto 
conto che il gruppetto dei fug
gitivi comprendeva ti compa
gno di squadra De Rosso 

DanceUi è un degno campio
ne d' Italia? Rispondiamo di 
sì, senza alcun dubbio. A parte, 
vediamo i successi stagionali e 
complessivi del ragazzo nato 
l'8 maggio 1942 a Casieri edolo 
(Brescia), ma chi segue le vi
cende ciclistiche è a conoscen 
za delle sue qualità di combat
tente, del suo temperamento 
generoso in ogni circostanza, il 
temperamento di un corridore 
che brilla nelle gare in linea e 
su qualsiasi percorso. Infatti 
DanceUi è un buon velocista, un 
ottimo fondista e un discreto 
arrampicatore. Dancelli è un 

atleta seria e per molti espelli 
esemplare. Egli fa onore al suo 
mestiere, onore a se stesso e 
alla maglia che indossa. Abbin
ino un campione •d'Italia elio 
ha vinto brillantemente la pri
ma prova dei campionato, il 
durissimo Giro della Campania, 
che è giunto secondo nella Cop 
pa Bernocchi (gara per veloci
sti) e che nel terzo e ultimo 
<f round » ha beneficiato del vati 
(aggio conquistato in preceden 
za. Evviva Doricelit, dunque. 
ha maglia bianca, rosso e ver 
de, gli dona perché premia i 
suoi mezzi e i suoi menti, 

E adesso entriamo net parti
colari del «Trofeo Matteotti», 
Ecco. 1& stona dell'ultima cor
sa « tricolore » comincia alle 
dieci, quando il sole già scotta 
I corridori che firmano il fo
glio di partenza sono 81 Biso
gna compiere nove volte un cir
cuito misto lungo 27 chilometri 
e 400 metri dove le scritte per 
Taccone (l'idolo di casa) sem
brano dì troppo ha strada sa
le m località Cappelle e Colie 
Marino, i punti in citi la folla 
è più numerosa. Non Succede 
niente, assolutamente niente nel 
corso del primo giro, poi si 
muovono Canalini, Mcldolesi, 
Carminati, Cribiori, Chiarini, 
Galbo e Bongiom, ma è un sem
plice fuoco di paglia 

La prima azione di rilievo na
sce nel corso del terzo giro, 
protagonisti Zancanaro, Batti-
stini, Ronchini, Bugml, Chiap
pano, Beraldo, Fontana, De 
Rosso, Balmamion, Aldo Maser, 
Carminati, Gulbo, Ferretti, Ugo 
Colombo, Boni, Bttossi, Porta-
lupi, Sartore e Ottaviani, a 41" 
segue Schiavon, a VAI" Bodre-
ro e Vendemmiati e a .TU" il 
gruppo. Badrero e Vendemiati 
si arrendono, invece Schiavon 
raggiunge i primi e così al ter
mine del quarto giro abbiamo 
venti fiipoiliui il citi vantaggio 
è f'22" sii Marcali e St e fanoni 
e 3'32" sul resto della filo. 

Il caldo soffoca, opprime, e 
tuttavia dai 28.482 orari del gi
ro d'avvìo siamo passati ad una 
media di 34,265. Marcali e Ste-
fanoni entrano nella pattuglia 
dì testa, mentre il grosso per
de altro terreno e transita stac
cato di 4'2ì" sul traguardo del 

Gino Sala 
(Segue in 2. pagina) 

L'ordine 
di arrivo 

1) GUIDO DE ROSSO (Mollo. 
ni) chilometri 246,600 In 6 oro 
54M8" alla media di km. 35,670. 
2) Diego Ronchini (Salvaranl) 
stesso tempo; 3) Adriano Porta-
lupi (Ignls) 3.t.; 4) G rollano 
BatlltUtìI (Vitladello) v i . ; 5) 
Franco Balmamlon (Sanson) s.t.; 
6) Stetononl s.t.; 7) Fonlona 
s.t.; 8) Galbo s.t,; 9) Schiavon 
s.t.; 10) Zancanaro s.l.; 11) Al
do Moser s.l . ; 12) Boni s.t.; 13) 
Colombo a 26"; 14) Carminati a 
3'06"; 15 F-irrcItl s.t.; 16) Be-
rardo s.l.; 17) Marcoll a 6'37"; 
18) Taccona a 7'14"; 19) Dan-
celli a 7'33"; 20) Zllloll s.t. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL CAMPIONATO ITALIANO: 

1) MICHELE DANCELLI (Mol-
leni) punti 37; 2) Adorni (Sal
varanl) o Cribiori (Ignls) 28; 4) 
De Rosso (Mollcnl) 26; 5) Duran
te (Ignl i) 25; 6) Rondimi 16; 7) 
Poggiali 16; 8) Portalupi 15; 
9) Motla 15; 10) Bal t l i l in i 14. 

GUIDO DE ROSSO ha a ceduto » degnamente, al compagno di 

squadra Dancel l l , la sua maglia tr icolore 

Commento del lunedì 
Dancelli 

e i « mondiali » 
•Michele IJnnrelli 'e cnmpionc 

i l ' I lnhi i . L'n]fiere (Iella a Mol le-
i l i » a'i' vestilo d i bianco rosso e 
verde ni lermiue d'una coran ca-

rn nf,IÌ sport iv i , nin regoliìrinenlo 
«liBcrliiln ilnl C.T. Mngni ni qua-
le i l Trofeo Mal leol i ! non è inni 
slnhi m simpulin. Con Li lunglia 
tr icolore, Dancelli dovreblio ev 
sem conquistino .inchc un posto 
nell 'equipe a??nrrn per ì « mon-
riinli » di San Seliimiano. 

Così nlmeno vorrebbe la Io
nica, ina non sempre la IORÌCH 
I ftp in i l'a7!otic ilei <lìrÌKcnlì le-
dernli e l e ^ m i ì , mir i i l p iù del
le volle nelle rose del CÌCIÌBIHO 
ii osi nino In loftie» è cosirelln n 
cedere il passo al eoinpi'nniesso 
che quasi sempre concil ia i min i 
interessi pubbl icì lnr i delle case 
elie vanno per la maggiore n 
danno del ciclismo. 

]J che esiste per Dancelli i l 
pericolo d i rrMine deluso da 
una squadra clic Magni li.i giìi 
varala per metà (Oi inondi , Mol
ta, Z i l ì o l i . Adorni , sono ^iìi ve
stil i d'azzurro) to HIÌ bene lin
cile i l eninpiotie d ' i ln l in che pro
prio altn vigi l in del Trofeo Mal-
lentl i di cln :i rax a ni la Mninpn: 
« F,' hfino elio uno volta per .sem
pre two i i i7 sacco. Sono Muftì 
ili essere costatitcmcnlc, valuto-
metile tenuta ne/ tlitneniìcntoto 
l'oftlta che i» jn/ir»Ki che tln dna 
onrii il CtHiifiiìsianti fecnica 
Magni non mi ritolge la pnmla. 
Eppure io qiiaiuh lo incontro 

lo saluto e lo rispetto. Ma lui, 
niente: coni se io non esistessi. 
A1 o/i unri volt» mi è venuto vi
cino a dirmi una parola di inco-
ragliamento, un suggerimento.,. 
Evidentemente Magni si lascia 
influenzare dn qualche persona. 
Ma sia ben chiaro che ne ì ri
sultati saranno dalla min parte 
f non verrò melma nella pat
tuglia azzurra, allora mi sfoghe
rò per bene. i\'on voglio unti 
cosa che non mi spetti, e cha 
non meriti, ma soliamo ciò che 
rientra nei mici diritti)), 

Dancelli è sialo chiaro e lo sue 
dicbiiira/ioni Fintino fallo per
dere la lesta ni signori del « Di-
reltivo » della l.egn dei Pro
fessionisti i quali — riferisce il 
quotidiano ^punivo romano — 
hanno a imitato Dancelli, qua
lora le tilt Inanizioni altrilniitcgll 
non riìpontlfisscra a veiità, ad 
indirizzare una lettera al gior
nale chiedendo la rettifico. In 
(fiso contrario il massimo Ente 
professionistii o prenderà un 
provi ctlìmento disaplinare... ». 

Noi francamente non riuscia
mo n capire che cosa vogliono i 
signori della Lega professionisti, 
o forse l ì comprendiamo nuche 
troppo bene. Pereln* qui le cose 
sono due. O Dancelli me lando 
clic Magni non gli r ivolge la 
parola ila due nnti i, e che non 
lo hiv nini ululalo ha mentito e 
nllorn deve essere punito, o Dan-

Flavio Gasparini 
(Sugne in 2 . pagina) 
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Angelino II super regista del Miian 

Duello BMW-Alfa 

Framorchamps: 
vittoria beige 

b R ANCORCI LAMPS 25 -
I belgi Pascal k k x t Gerald 
Langlois hanno vinto la Ven 
liqua'trore di Francorchamps 
per vetture da turismo La 
coppa cne ha trionfato nella 
classica competizione viaggia 
va a bordo dì una BMW 1 800 
ha c< perto i 260 gin della gara 
(pan a chilometri 3 813) alla 
medi i di 158 90 

Al secondo posto si e quali 
ficata un altra coppia bdga 
formata da Jean Marie Legae 
e Eric de Keyn, su Alfa Ro 
meo, alla media di 158 CO 

La corsa ai e n iniziata alle 
16 di ieri con quarantasei 
macchine al via Condizioni di 
tempo eccellenti e alcune mi 
gitala di spettatori Al via 
scattava in testa la coppia 
formata dal belga Maircsa e 
dal tedesco Manne su BMW 
1 800 seguita a breve distan 
?a dagli Italiani Ptnto e Ga 
Umberti su Alfa Romeo Do 
pò numerose noie meccaniche 
la coppia italiana era costret 
ta ali abbandono e sembrava 
che nessuno avrebbe potuto 
battere 1 equipaggio belga t^ 
desco, che ancora ali alba di 
oggi manteneva un discreto 
margine di vantaggio 

Si erano avuti intanto due 
altri Incidenti non gravi era 
uscita di strada 1 Alfa di Luy 
vendjick olandese e ugual 
sorte aveva avuto !a Glas 1204 
del belgi Deladnere e Demar 
d n Illesi i piloti 

Nonostante 

un incidente 

Scarfiotfi-
record 

nella Cesano-
Sestriere 

TORINO 25 
Ludovico ScarRolti — confer 

mando gli eccellenti tempi se 
gnatl n»lle prove — ha vinto n 
912 8 alla media di km 119 693 
la quinta edmore della Cesana 
Sestnei e portando la F erran 
* Dino & alla seconda vlltor a 
consecutiva ed insediandosi co
si pur avendo disputato soltnn 
to due prove al terzo posto del 
la graduatoria euiopta Al secon 
do posto si è piazzato Miller su 
Porsche in 519 al teiz, Her 
man su Tiat Abarth In 5 30 

Scai flotti e i a * Dino > han 
no letteralmente polverizzato il 
record della corsa (già supera 
to du ante le prove) appartener! 
te al tedesco Barth abbassando 
lo di ben 20 3/10 e ciò noni 
stante che il pilota vincitore ab 
bla effettuato in una curva a 
Champlas du col un ampia sban 
data che ha mandato la « Fer 
rari » a cozzare contro un mu 
ricciolo -lenza peraltro riporta 
re alcun danno 

Nulla 1 anno potuto le « Por 
sr-he > — pur piazzando tre vet 
ture nelle prime cinque della 
graduatoria generale — contro la 
netta supremazia del binomio 
Scarfìotti Dino Anche Miller co
munque ha superato • vecchio 
record di Barth 

Pareccl i i primati di classe 
abbassati nel corso della gira 
otto oltn a quello di Scarllotti 

Un solo incidente quello Ofcor 
so a Fis hhaber la vettura del 
tedesco i [frantala a velocit ce 
cessiva una curva nei pressi di 
Champlas du col ò uscita di ->tra 
da abbattendo un palo teiefo 
nco II pilota fortunatamente 
non ha riportato alcuna ferita la 
« Porsche » invece è andata 

«ré distrutta 

Alle otto del mattino situa 
zfone immutata in tosta Mai 
ress Hanne secondi Irkx-Lan 
glois ter/1 (e pi imi della loro 
categoria) Legae e de Keyn 
La stanchezza si faceva sen 
tiro e la media passava dai 
168 e oltre chilometri ali ora 
dei primi gin a poco meno di 
160 Ali undicesimo giro i pri 
mi sono «itati costretti al ri 
tuo per guasto micnn 'cn do 
pò quasi due ore di «osta al 
box nell inutile tentatilo di 
nparare 1 auto 

Di fronte al CT Rimedio 

Sorpresa: Raggi 
vinte a Varese 

V \RFSE 2o 
Luigi Raggi d t lh « Rinasci 

ta Pineta» ha vinto il VII 
Trofeo * Rapiz/i Zeus D sele 
zione indicativa dei campio 
nati mondiali dilettanti di ci 
disino 1905 svoltasi oggi a 
Varese 

Quella di Raggi e °tata una 
vittoria a so-presa II commis 
sano tecnico Rimedio che ha 
seguito tutta la corsa insieme 
con 1 avv Borroni vicepresi 
dente della Federazione cicli 
stica italiana in rappresenlan 

Nel G, P. motociclistico di Cecoslovacchia 

Dominano 
Read, Redman 

e Hailwood 
BRNO 25 

Cinquantamila spettatori al 
Gran premio di Ocoslovac 
chia pro^a valevole per il 
campionato mondiale di moto 
ciclismo I eco ì risultati nelle 
500 ha vinto Hailwood con Ago 
stim eterno secondo nelle 250 
si è imposto Read nelle 350 
Redman è passato con facilità 
grazie an^he alle cadute che 
hanno tolto di mezzo Agostini 
e Hailwood nelle 125 infine 
Anderson costretto al ritiro ha 
lasciato vii Ubera al compagno 
di scuden t Perris 

La corsa è stata contrasse 
gnata da diversi incidenti al 
cuni dei q idli di una certi en 
tita 1 mglf st Barry Smith ha 
riportato la lussazione di una 
spalla Anici son uno stiramen 
to alla gamba e una ferita al 
la mano i olandese Lcnhcer 
una frattura clavicolare e fen 
te alla testa tali che ne e sta 
to ordinato I immediato ncove 
io in ospedale 

Interess tnti i piazzamenti dei 
motociciislico della R D T 
(terzo qi arto e quinto nelle 
125) e del sovietico beio^ya 
nov terzo nelle 350 

La gaia pm appassionante e 
stata quella delle 125 perchè 
Anderson è stato costretto al 
ritiro piopno ali ultimo tiro 
quando conduceva con largo 
margine sul compagno di scu 
deria della Suzuky Perns La 
media del vincitore è di 139 5 
noteiolmente più bassa del gì 
ro più veloce di Anderson ise 
guito a 141 chilometri orari 

Redman che non è riuscito 
a colmare il distacco da Re td 
nello 250 anzi è sta'o surclas 
salo dall inglese ha passato ì 
suoi bravi minuti di paura an 
che nelle 350 perchè Hailuood 
e Agostini erano partiti di 
s'ancio Ha vinto per la loro 
caduta e in questa categona 
pare che ormai nessuno possa 
contrastai lo 

Senza batticuore la categoria 
500 doie tutto si è siolto se 
condo ì pronostici 

Le classifiche 
CLASSE 125 ce 
Ordine d ar Ivo 
1) Perris (Suzuky) In 47 56' 

medela 129 5, 2) Woodmcn (MZ) 
In 49M4 ' , 3) Rosner (MZ) In 
50 20 

CLASSE 250 ce 
Ordine ci arrivo 
1) Read (Yahama) In 49 05 

media 153 4 2) Du f (Yahama) 
In 49 08 , 3) Redman (honda) in 
49 42 

CLASSE 3S0 ce 

Ordine d arrivo 
1) Redman (Honda( In 1 ora 

3 25 iiedla 152,3, 2) Woodman 
(MZ) In 13 37', 3) Sevostyanov 
(Voskod) In 1 3 54 ' 

CLASSE 500 ce 
Ordine et arrivo 
1) Hailwood {MV Augusta) In 

1 11'23', 2) Afloillnl (MV Au
gusta) In 112 28 , 3) Ahearre 
(Norton), In 1 13'37' 

7R di Rodoni impegnato a Pt 
scara per il Trofeo Matteotti 
si attendeva il successo di 
Guerra Polidon o Monti Per 
la \ cntà ì tre corridori non 
hanno deluso come lo stesso 
tecnico ha detto a fine gir i 
Polidon infatti è giunto se 
conio a pochi metri dal un 
citore Guerra terzo e Monti 
sesto 

I i vitto ìa di Raggi è nata 
dall i lotta senza quartiere in 
raggiata dai tre favoriti che 
hinno badato a controllai si 
a vicenda facendosi sfuggire 
il corridoi e a otto chilometri 
dal traguardo 

Sulla salita Molina Raggi 
ha preso 50 metri di vantag 
gio su Polidon e Travett i 
che si sono lanciati ali inse 
guuncnto con ritardo riuscen 
do a dimezzare il distacco al 
termine della salita Qui pe 
rò Poohdon ha avuto una bat 
tuta d arresto e Raggi ne ha 
approfittato per portarsi al 
traguardo A pochi chilome 
tri dall arrivo Guerra ha su 
perato Franzetti terminando 
ai terzo posto dietro a Polidon 

Li corsa disputata su un 
percorso di km 19 400 ripe 
tuto dieci volte è stata vivace 
e combattuta in ogni giro si 
sono avuti tentativi di fuga 
subito rintuzzati però dai mi 
glion 

Alla fine della gara numero 
si corridori hanno presentato 
reclamo alla giuria che non 
ha potuto corrpilar subito 1 or 
dine d arrivo ufficiale dal 
quarto posto m poi 

11 li ; meiolle ( i n ii 
le e pnrent 11 vm io 
f irli parlar li calcu 
« mestiere » ti co i i in 
me'e 11 inno può an li I u la 
nnu^i cJUin > soli i i ilt me 
sen te al niel telef i 11 iti 

Perfino ( lliolm li (li se 
•> i \ Ir si fu n| i I il 1 ni 
t l MI t V I 
n I in l o ) | 

pj grino le rndiìi/ioni < n v te in 
7i f*)S f ut it > a Mi ni o non 
nt avi et he pi bibilmeiu puu 
to evitare i" constgtiLim Gin 
st ) quindi (Ile sti di desso in 
t i tn tranquilli^ j j i venti per 
|)( torli i) i sh il IH ì ii e^hn 
C rto la n pr i7ior p non è 
f i ( h n Ino u i difficili ( h 
eie iita il Vi u i | t mfi r I l i 
I s si ti n i Ì do ir tr lire or 

di ir e (tu idt i da t nji e un 
p H 11 i n t̂ v r lili il i est i 
td e im/i n d \ un e nclu 
si (111 | r sidtr tr 

C h( ni pi ns i eh Su nani e di 
Viglili ( d(l e tensioni rli Al 
taf ini e lenite/ Risporderemmo 
li che noi noi panni suoi con 
h su ss i d r a n t i diplomazia 

fonosrt I icdholm i l a pei fé 
7i ne ti 111 che enino i * pumi » 
di un e qu Ila che aviebbe 
d vulo f sacre la t iun » foima 
/Ì ne bise L hnnno scnltn in 
tanti Birluz7i Nolrlti (PelnRnt 
li Schnellinger Angclillo Ber 
ce timo Trapatloni Sornmni 
(Mora) Lodetti Amanldo Rive 
n Pascutti (Moia) Le idee 
coni è incile vedere errino chia 
re Restai a da risolvere sol 
tanto l ingaggio Pasciuti Ingag 
gio e nvenera/ione del * tipo » 
in senso tecnico e in quello pai 
romorale Programma senza 
dubbio ambizioso ma dalle allet 
tanti prospettive Poi Riva è 
sbottato nel * padrone sono me » 
e adesso a Liedholm è rimasto 
un mosti co privo di un palo di 
tesserine cardine 

Come procedere non 1 ha anco
ra lasciato ntondere ma è chia 
ro clic in nlciini ca$i dovrà far 
Hi necessità virtù Gli o-ienta 
menti genoiali sono noti 

Per cui a I ìedholm non reste 
r̂ i che riprendersi fi «no Maldi 
ni mono giovane e IOCCIOSO di 
Rei cellmo ma in compenso mol 
to più volpone ? crn quello l 
(Irlifimi del modulo tradizionale 
leciti il ionie e ni mezzi del 
vecchio cipitano 

Punti il v intaggio sulla vec 
chia siti izione mdubbiamen 
te ci sono II dtnlìsmo Vmarildo 
Altnfim r"" esempio è stato ri 
solto (tori I errano pelò di cui 
ness ino \u I p ir! ire i n che ver 
ri cornicio scommetteremmo an 
che i no embre) un centro
campo di issoluti guinzia al 
mino sulla cirtT con / OLOIIIIO e 
Ledetti i n( i cintare i 1 litro a 
portar la race due ah stabili 
Mora e So mani (con fortunato 
però che hi già dlchìaifito a pie 
m voce di non voler più accetta 
re il ruoli del lappibuchi in 
cxtnmJb) un Rivela hnalmen 
te I beio d sluzzirrirsi nel ruo 
lo che p edilige di rifinitore 
pronto id i iserirsi in fis< condii 
sivi Dall innati di Rivera di 
penderà f rse per molto 1 in 
nata del Miian lincio d>.gli ini 
pedimenti ( otico tecnico tattici di 
Bolognn il golden militai soldato 
dovrebbe q lest anno far da « uo 
mo faro » «Ila squadra Una spe 
ranza che ^ anche un augurio 

Ma andiamo con ordine Bari uz

zi In t pali imi si discute ora 
che Crhezzi ha definitivamente np 
poso f, l srin oi ( 111 al chiodo 
t ni i( t i I i! I> lnn illi 
I i il sale e ili (. il | tpi pt r 
f ti i M nte i lernnhili MU uh 
ni r itto r ondi/ cne di fm 
nin t Infsii Sclin llingor chi 
\inni impeiu i nuotino potuti 
averi inalchc più stuzzicante al 
t mali i M lini 1 o come 
etto linpai ni itippci e An 

^riillo n ccii in di sp n i I ali i 
i i a. ii I i t hln 11 r i si 

n i ti i di in i ild 
l i di Si ili n: i II mail me d 
Mora e lauri nllesn di limrn 
e n boi bill tu impazienza di 
I eri ino e l r limalo 

I e forclu e idine sono pronti* 
1 iddns e i * mi o non e posso 
ni » fallire Y 1 u 11 ìlm nin può 
ne mene (in t coio \ Mosco In 
K t se il t ( ij,( lo saremo in 
t in i n sfntn i Con la apcran 
zi du ti a ut argomento e lai 
tro ci nspolveri un gotto di 
quel \ cedilo osato portoghese 

b.P . 

j— spor t 
flash 

Rinaldi-Gumpeit 
in tribunale7 

PR \NCOI ORTL 21 
Baino Muller man igei di Pe 

ter Klaus Gumpert ha intenzio 
ne di intrapiender" vie legali 
contro il campione europeo dei 
mediomnssimi Giulio Rinaldi 
qualora il pigile tedesco non si 
ristabilisse completamente dalle 
Ipsioni subito nel corsa di coni 
battimento per 11 titolo disputato 
a Rama 1 8 luglio scorso Muller 
inoltre chiedeiebhe che Rinaldi 
sia privalo del titolo e che 1 ai 
bitro deli incontro il francese 
Mascot s a radlnto a vita Gum 
pert tuttavia non risente più 
alcun dolore ai reni ed è or 
mai fuori pericolo 

A novembre il match 
Burrum Gattellan 

StDNBY 25 
l amnii iistratore delio stadio di 

Sidney Harry Miller ha dichiarato 
che al campione mondiale dei 
mosca Stivatole tìurruni aaran 
no offerti -10 000 doliar iper por 
re il titolo in palio coltro il cam 
pione australiano Hocky Gattella 
ri nel novembre prossimo in Au 
strai fa 

In agosto a New York 
Griffith - Don Futlmer 

NEW YORK ib 
PUGILATO lameucano Tmile 

Grillìth lampione mondiale dei 
welter affronto a il eonnazionnle 
Don Fullmer il Pi agosto prassi 
mo i Salt Like City (Utah) in 
un incontro m 12 riprese An 
gelo Curley manager di Fullmer 
ha detto che la i World boxing as-
socntion * considererà il vincitore 
del combattimento come sfidante 
uflic ale del vincitore del campio
ne dei mondo dei medi tra 1 ame 
ncano Joey Giarrieilo detentore 
del titolo e il nigeriano Dick Ti 
ger 

Polemiche sui compio t> del mondo 

evidiano 
brlIUOIl1 

Sì ormai <ono più di dieci giorni che il 
* 1 our » è finito Infanto e ò stata la ras 
segna dei pistards E si sono svolte due o tre 
gare di una certa importanza Niente (o pò 
co) L attualità infatti appartiene ancora a 
Gimoiidi con il quale pare che — fi un colpo 
in yirt» del suo trionfo nella famosa cam feti 
zione a tappe — siano terminati i guai del 
ciclismo paesano 

No mtta è così 
Eppure, l impresa del ragazzo di Sedrlna 

che nel * Tour » s'era ingaggiato di mala 
joglia per adempiere gli obblighi dì un con 
tratto e basta, riafferma una nostra vecchia 
tesi per citi ali antico sport della bicicletta 
non s addice per l esaltazione popolare la 
moderna ieoìia delle pianl/tcazkmi, dove si 
vorrebbe che la tecnica degli alti ritmi — 
determinai dai migliordvienti delle ah ade 
dei metodi d allenamento e dei siatemi di 
alimentazione — livellane Ì vari campi degli 
specialisti per creare un gruppo di corridori 
capaci di un rendÌ7nento fisso sulla basi 
delta suffìciema psico fisica e strategica 

Al contrario le jolle (per essere attratte 
ed entusiasmarsi appassionarsi) hanno biso 
gno dell exploit di elementi super dotati come 
è nel nuoto con Schollander, nell atletica con 
Clarke nel football con Pelé (e Napoli è 
impazzita ali arrivo di Sworl ) nell automa 
bfHsmo con i lark nel ciclismo con Anquetil 
Ma non l Anquetil che — freddo calcolato -
viice cinque tolte ti «Tour» l Anquetil m 
vece che otto ore dopo ti successo nel « Dati 
phinè » si lancia e guadagna la « Bordeaux 
Pai igi » 

E, del resto sapete Partecipiamo sempre 
alle avventure dei veicoli spaziali che girano 
attorno alla Terra che s avi temano alla Luna 
che fotografano Matte Tuttavìa ci esaltta 
mo e tiepidiamo solo quando a bordo e è IVo 
mo che — per tornar in carreggiata — è 
appunto un inestmfluibile motiuo di /ascino 
in tutte le dsciplwe atletiche, e nei dluersi 
eseictzi di destrezza e giochi dì forza 

t evoluzione è naturale, generale E con 
tinuo e il progresso Ad ogm modo 1 improt? 
oisti esplosione di Gimondi nel e Tour > — una 
prova superiore di collaudo e consacrazione 
delle più energiche e complete personalità — 
afferma 1 eccezionale validità del fenomeno 
che — non •scordiamocelo — potrebbe mo 
strarsi pure transitorio Id è scontato che il 
campione si n u d i subito autoritario, nella 
straordinaria trasformazione da gregario a 

capitano pertanto assume facilmente « con 
sieure^ra (I comando della paltuolia e di 
sdegna quel tran tran che nei 0ioua»H, è un 
indice di debolezza o di Mancanza di carat 
tere In tal modo egli domina e conquista il 
premio della combattività poiché per indole 
avverte che la miglior difeta è I attacco Pan 
lidor chiacchiera B lui Gimondi guizza, scat 
ta fugge E dal t Pai e » di Paiioi, si ha il 
tegnente risultato fitchi a Bay e applaudi 
a Felice 

S intende che la fulminante mei avlglio%a 
apparizione di Gimondi a tanti non piace Eh 
già l mufdia offusca il gusto e II senso della 
misura S irritano specialmente i personaggi 
prefabbricati dalla pubblicità che sono l im 
macine stessa dello squallore e i loro corifei 
Tra I altro essi vorrebbero che il magnifico 
protagonista del «Tour» rispettasse gli ap 
puntamenti per la selezione dei rappresentanti 
dell Italia alla « Coppa dell Iride » di San Se 
bastiono 

U la regola vero9 

Giusto 
Comunque Gimondi può far I eccezione ss 

— naturalmente — nella sua lunga tournée 
posttTour* rispetterà gli elementari doveri 
dell atleta 11 « Signor 10% > noi» ha mai de 
molilo nessuno Con Dousset era di scena 
Coppi e da una dozzina di stapionf agisce 
Anquetil e la sua scelta compagnia E poi i 
Magni che ha la responsabilità delia decisio
ne Sappiamo che il commissario (nient af 
fatto vesseggiatore) s'è preoccupato di disco 
tere e di definire la questione E non dimen 
tichiamo che la squadra azzurra ha figurato 
degnamente a Sallanches 

Adèsso quelli che si turbano e si crucciano 
per paura del cedimento di Gimondi sul « Cir 
culto di Lasarie » rtvelano unicamente di 
voler trarre particolari egoistici vanfapffi 
dalla situazione Ch'aro7 

• » * 
V è dì pm 
Un pò dappertutto, Gimondi è oggetto di 

paragoni chi lo raffronta a Coppi chi scopre 
eh è tal quale Koblet chi 1 assomiglia ad An 
quetil 

Vffl 
E se si dicesse, semplicemente, che Gimon

di è Gimondi? 
Oltrelutto, sarebbe più Intelligente/ 

Attilio Camoriano 

Daticeli! 
quinto giro Ogni tanto Cnbion 
cerca di sqi agitarsela ma Dan 
celli non lo perde d occhio E 
Poggiali7 Non è m giornata e 
st rassegna II fatto poi che la 
corsa s è spezzata e che in 
prima linea ci sia anche De 
Rosso favorisce ancora di ptu 
il compito di Dantelli al quale 
basta tenere la ruota di Cri 
bion 

C e ancora un bel pezzo di 
corsa ma ormai per Dancelli 
è fatta Alla fine del sesto giro 
la situazione è pressoché im 
ni data tempre al comando i 
venlidue poi Maz2acura(i a 
3 46 e il gruppo a 4 IO Ac 
que morte nel settimo giro 
cess0 lo sfogo di Mazzacurati 
e davanti cede Chiappano In 
tanto il vantagjxo dei ventuno 
al comando e salito a 4 33 
Dancelli è sempre 1 ombra di 
Cnbiori II gioco è fatto Per 
Dancelh e per quelli che si 
mantengono in prima linea 

Ala e e qualcoso di nuouo nel 
l ottava giro cioè non tutti gli 
uomini di punta tengono duro 
Crollano Marceli Bitossi Bu 
gtnt e Ottaviani Brtossi deci 
de addirittura di abbandonare 
poi mentre una pattuglia di do 
diti uomini comprendente Tac 
cone Zdioli Danceili Cnbion 
Motta Mealh e Mugnaim esce 
dal plotone vediamo alzare 
bandiera bianca Vfa-coli B" 
raldo Ferretti e Carminati 
restano pereto in uetta tredic 
corridori 

E siamo ali ultimo giro agli 
ultimi 27 chilometri Le acque 
si agitano II primo tentativo 
e di Galbo al quale rispondono 
subito De Rosso e Balmamwn 
e via ita gli altri dieci Ancora 
il piccolo Galbo ali attacco su 
Colle Manno e ripreso Galbo 
cerca il colpo gobbo Portalupi 
ai quali st accodano (m dife 
sa) Balmamion, Galbo, De Ros 

so Stefano n Pero glt altri non 
sono lontano Mancano poco più 
di tre chilometri alla conclusio 
ne e a questo punto scatta De 
Rosso II trevigiano è solo e 
(oncialissimo ma una curva 
della maledetta discesa lo tra 
disce De Rosso esce di strada 
schiva per un soffio un palo 
telegrafico rotola su un terra 
pteno e quando si rialza dodici 
uomini gli sono passati davanti 
come frecce 

Sembra che De Rosso debba 
dare un addio alla vittoria ma 
non è cosi De Rosso salta sul 
la bicicletta con rabbia percor 
re a velocita pazzesca l ultimo 
tratto di discesa piomba sui 
primi ad un t ro di schioppo 
dal traguardo e come arriva 
sul primo scatta cercando di 
sorprendere i nuali Le ripren 
dono e allora De Rosso tira il 
fiato si riputa un attimo e ai 
200 metri e di nuovo lanciato 
per lo sprint decisivo Glt ri 
sponde Ronchim il vecchio 
Ronchini che vorrebbe tanto 
i incero mn De Rosso restate e 
ha nettamente la meglio 

Terzi e il bravo Portalupi 
seguite dal costante regolare 
Battisttni p i Balmamion (ca 
duto nell ultimo tratto in di 
scesa) quii di Stefanoni Fon 
tona Ga'bo Schiavati lanca 
naro \irìo Maser e Boni A 2fl 
Ugo (ohmbn (ultima tome 
De Rosso e Balmamion di un 
brutto toh nel finale) a 3 06 
Carminati e con ritard' mag 
giori gli uomini nmasff in 
gara 

De Rosso e felice Lascia ta 
maglia tricolore nel migliore 
dei modi per consegnarla a 
Dancelh un rampogno un ami 
co E sul palco i due formano 
veramente una bella coppia 

Commento 
celli ha il ili la venia e illorn 
non e lui o dovi i os-ere punilo 
Allora i ugnori della Lega prò 

ftsaionisli o soprattutto della 
[ LtlerLitlihino fanlihi.ro bene a 
commi u n a rillellerc aulir an 
upalie ilei C I che dulia per 
sima del campione ti Italia Mi 
chele Doriceli! arrivano illn cor 
sa (lenii sportivi d vbru/zo alla 
corsa che iclebrn d nome di uno 
dei pm illuMu Marlin della de 
mocrazm e della lilierU al Tri 
feo da remo Malleoli! 

C. Landolfo 
itati o nuli dalla Tevere Re 
mo di Lecco dalla Squaeh a 
navale i Taranto e dalle Tiam 
me G Ile di Sdbaudia d n 
grupp emien militali ci si 
attenti i di p.u Di rilievo la 
prestigioso vittoria nell « ot 
to » ma fra ì rincalzi non si 
sono visti equipaggi che diano 
adito ti speianzd Un secondo 
posto della squadra navale di 
Taranto nel « 4 senza » ed i 
due tern del Centro Forze Ar 
mate di Sabaudia nel t 4 con » 
e delle riamine Gialle nell ot 
to non sono stati par alle spe 
ran7e clie si avevano su que 
feti armi 

I tempi segnati dagli equi 
paggi non sono stati di rilievo 
Occorre tener presente però 
che le gare sono slaU1 distur 
bate dal vento che soffiava 
trasversalmente alla <.or*a de 
gli cquip iggi Inoltre un leg 
gero moto ondoso deve aver 
reso difficile la passata m ac 
qua di vogatori che < ne1 ahi 
tuati a regalare di alile più 
che di potenza Tran piesen 
ti sul lago il preside ite della 
federazione canottaggio avvo 
cato Lanni il consigliere Sili 
prandi che ha comi ti teeni 
ci si è dichiarato soddisfai 
to delle piove cne però necci 
sitano di migliorie tecniche che 
saranno raggiunte noi pros i 
mi concentramenti che la fé 
dera?ione deciderà in una «e 
duta di consiglio Si avranno 
dopo questi assoluti una ven ì 

na di giorni in cui il calenda 
no nazionale non presenta gare 
di rilievo un periodo questo 
che sarà dedicato alla prepa 
razione degli equipaggi Italia 
ni che parteciperanno ai cam 
piomti continentali di Duisburg 
in Germania 

Guidoni 
campione 

d'entrobordo 
LECCO 25 

L itali ino Flavio Guidotti é 
il nuovo campione d 1 uropa di 
motonautica della categoria en 
trobordo corsa « Raceis » 100 kg 
Guidotti (scafo Ti mossi Motore 
Maserati) nelle quattro prove 
disputate ha totalizzato 1200 
punti Al secondo posto si e 
Massificato il campione del mon 
do I rmanno Marchisio con 900 
punti al terzo N indo dell Orto 
con &Ti punti 

Giulio De Angehs ha vinto la 
lerza prova del campionato ita 
Inno dei < Racers » da 2500 ce 
')av inti a Pel obelli e CaM.i 
(ri oni 

Giochi africani 
a Brazzaville 

BRAZZ'WlIIE 25 
1-cco i vincitori delle finali o-

di rne dei Giochi africani che si 
svolgono a Hrazzaville nel Con 
go 

PUGILATO Mosca Hani/e 
(ItAU) gallo fakhy (Senegal) 
puma Philips iKonva) legge 
ri Dalle (Guinea) superleggen 
Olilu (Kenya) Welter Bessala 
(C imcroun) supcrweltcr El Na 
ha^ (R\U) modi Nourredme 
(RAU) medioinasiimi Mahcr 
(R\U) massimi El Daclnnc 
UtUJ) 

PALLAVOLO R\U batte Tu 
nisia 3 2 

T NM^ (finale singolare ma 
sellile) Uclkbodja (Tunisia) batte 
Mobruk (RAU) 7 5 &8 6-4 6-2 

primo pagina 
Il «meeting» di Siena 

(Polonia) 21 6 Parisotto 21' 6 
Sono ora in pedana le lanciataci di disco 

ma di esso abbiamo già detto in precedenza 
alla fine la classifico è la seguente Presa 
fURSS) m 57 39 Ricci (Italia) m 52 21 (nuo 
vo primato italiano) Manoliu (Romania) me 
tri 50 66 noteremo ancoia che la Manoliu era 
stata terza alle Olimpiadi di Tokio per cui, 
da questo momento la Ricci deve essere clas 
silicata Ira le gì aneli limantria internazionali 

Nei m 110 ad ostacoli Cornacchia e allo 
esterno Si ha una partenza falsa alla buona 
Cornacchia è pronto a mettersi m azione più 
progressivamente stacca tutti gli avversari 
ma urta nell ultimo ostacolo e la sua a/ione 
è con tutta evidenza disturbata tanto che egli 
è avvicinato dal sorprendente giovane romano 
Lumi ciò nonostante Cornacchia vince in 14 1 
contro i 14 I di Liam e ì 14 9 di Raimondi 

Nei metri 400 piani si pone subito in ev* 
denza 1 inglese Waiden dal viso di fanciullo 
con la sua falcata lunga e la su a azione di 
grandn dinamismo con le braccio Warden 
vince cosi in 4fì 9 conti o i 47 3 di Bello e I 
48 di Bianchi 

Gruppo di nove concorrenti negli 800 m pia 
ni Bianchi deve faticare asiai p c trovare pò 
smoie mentre conduce Orlando L andatura è 
delle migliori e i 400 m sono superati In 53 3 
da Bianchi F'ot il sestese allunga il passo e 
dopo bieve spazio Carabelh sceso in campo 
con ficii propositi deve lasciate la presa Ma 
dai 400 ni 600 m 1 andatura si affievolisco a 
causj del fnr e vento contrario e Bianchi tian 
sita i G00 m in 1 21 ! Sul rettilineo finale il 
campione e primatista italiano si impegna ai 
massimo e con t 48 1 sfiora di un decimo il 
proprio primato na?iomle Primato personale 
per Carabelli che è secondo ni 1 50 e la atessa 
tosa si può dire per fl ter/o Reggiani con 
150 •) 

Nei 3000 in siepi come abbiamo dello pre 
cedentemente abbiamo avuto la rivelazione dj 
Risi 

L ungherese Kiloc&ai dal pelo rosso che gin 
ieri aveva tnonfato nel salto in lungo domina 
oggi nel salto tnplo con misure di grmde Im 
portanza mondiale Al quuto tentativo rimbol 
za a m Ifi 13 ottimo i uro il rumeno Ciuclnna 
quinto a Tokio che qui ottiene metri 15 80 con 
quotando il secondo posto terzo è U sovietico 
Polaken con m 15 34 

I a B das nel salto In alio è state assai lon 

tana e molto al di sotto del suo standard 
normale Ha brillantemente scavalcato il primo 
tentativo ì m 176 ma si è poi arenata a mo
iri 1 81 giornata di scarsa voglia molto pro
babilmente Seconda è stato in questa speda
lità la nostra Giamperlati con metri 1 55 

Cd eccoci alk due ultime gare della gior
nata Nella staffetta veloce di m 100x4 vin
ce la squadra mista interna., lonale composta 
daPnsotto ^ urtatati Cuch Figuerola E stata 
un ottima occasione por vedere un altra \ olta 
la freccia nera Figuerola in azione Anche que 
sta volta il pubblico ha sottolineato la poU nt* 
azione del cubano con clorno3Ì pplausì 

L ultima gara della giornata sono stati 1 
10 Km L inglese Hogan è sceso m campo con 
11 fiero proposito di supeiare ì primati della 
sua nfl7ione sulle b miglia e nei 10 Km , mi 
Forse il suo avvio è stato troppo veloce e dopo 
aver supei nto i 5 Km ln 14 22 la sua andatura 
si è alquanto affievolita II pi imo chilometro 
è stato coperto dall Inglese Hogan in 2 46 ' il 
secondo in 5 35 e il terzo in 8 28 ' A questo 
punto il nostro Ambu aveva già 26 ' di distac 
co e purtroppo appariva in difficoltà trailo cha 
il piccolo De Palma oroseguiva senza alcuna 
fatica Hogan nella sua corsa folle superava i 
5 Km ln 14 22 ' An questo punto la sua azione 
come abbiamo già detto si è affievolita ha 
supeiato 1 6 Km in 17 23 e gli 8 m 23 27 ' 
Al 19 gno egli ha doppiato Ambu e De Palma 
che pero tcnaeemente gli sono rimasti alle co
stole poi Ambu è rimasto staccalo da Do Pai 
ma e la tenaaa del ternano è stata premiato 
perchè egli ha potuto raggiungere e superare 
(inglese Gome7 alia line mentre Hogan un 
cevn in 29 34 De Palma secondo In ottenuto 
30 40 Game? ter/o 30 50 1 Ambu quarto 
3120 2 

Cosi si è chiuso questo meeting dell Amicala 
ma le polemiche molto piobnbilmcnle prosegui 
rnnno anche nei prossimi giorni difatti la que 
stione dei militali non è stala di ceito digerita 
né dagli orgnimzaton nò dal pubblico nò dai 
giornalisti pi esenti da notare che I ex presi 
dente della I ìdal gen Simoni presente in In 
buna perchè molto probabilmente non snpeva 
del veto dì Andicotti oggi ha brillato por la 
sua assen/a 

Coni abbiamo già detto ìen la troupe slra 
mera con i nostri migliori atleti si esibii à mar 
tedi sera in ontlurna a Grosseto gli orgnniz 
za tori affermano elio Ottolma ha chiarito die 
sera presente ali manifestazione 
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GIOVEDÌ' 

u PIONIERE 
dell Unità 

5 Nuli interno il 

Supplemento RAI-TV 
"t con tutti i programmi della settimana 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
iv* j)j| f#> ^^w i » / U ' " | « ••y** v waniip-j^tf*. 

Concluso il Festhal provinciale della slampa comunista 

Terracini conclude ad Ancona il 

Festival provinciale dell'» Unità » 

Il «caso Trabucchi»: 
un problema 

politico e morale 
Si dice che le leggi so
no ari etrate: ma il regi
me de si è rifiutato di 
adeguarle ed ha impe
dito a! Parlamento di 
esercitare il necessario 
controllo sulla pubblica 

amministrazione 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA 25 

Si chiude sfaserà il Festì 
tal provinciale dell Unita aper 
tosi venerdì scorso, che ha 
t i to un affluenza di compagni 
dui tero noteiole Molti si tono 
particolarmente soffermati 
nello stand allestito a mostra 
della stampa comunista natio 
nate e locale Nel corso del 
h estivai inoltri hanno avuto 
un grandi, successo alcuni do 
cumentart quali quello sulla 
vita di Togliatti e il dibattito 
renulo dal compagno on ile 
nato SastianelU e del seri Fa 
brctti sui problemi del porto 
e sul partito unico dei lavora 
tori E presente oggi il com 
pagno senatore Umberto Ter 
ratini, che ha tenuto il comi 
zio di chiusura davanti a una 
folla straboccheiole 

Il compagno 1 erracim fra 
l altro ha detto € Questo tal 
do luglio se ne sta andando la 
aria di sonnolenza le scuole 
chiuse, t tribunali fermi il 
Parlamento in ferie, farebbe 
credere che tutti t problemi 
del nostro paes» con tutte le 
sue manifestazioni esteriori 
siano risolti 
«Ala seppure in modo non ac 

ceninolo e drammatico, come 
IH al(n paesi del mondo (Gre 
eia ìsan Domingo Vietnam) 
le forze attive del paese ope 
rano per la colazione di quan 
to ancora ° da risoli ere In 
Italia come del resto in altri 
paesi la scelta decisila fra 
i anserDazione e progresso fra 
giustizia e arbitrio fra oppo 
sizione e libertà fra guerra e 
pace e un alternativa anche 
del nostio popolo Essa si so 
stanzia e 01 riassume nel su 
peramento e nella rotlu-a del 
l ormai imputridito equilibrio 
che il governo Uova nel cen 
irosmistra h divenuto forse 
superfluo dire ancora una voi 
ta quali sono le colpe gover 
nativa, specialmente aopo che 
il caso 'trabucchi nella sua su 
stanza t nella sua soluzione 
che to^i profondamente ha 
scosso e amareggiato la co 
scienza e la spinta delle mn-i 
se Pen to proprio in questa 
at morfei a e necessario evi 
tare di credere che il proble 
ma che si pone e solo un prò 
blema norale e non intere 
un problema politico D ultra 
parte pi r noi comunisti i mn 
rale » e « politico » non si di 
stmguono sono due momenti 
della vita loUcttwa e della vi 
tu individuale 

«Casi come morale e legge 
leggi che non corrispondano at 
sentimenti mot ah del popolo 
non sono Uggì cioè leggi della 
I ita comune controllabili e ri 
spettabili da tutti ma sono op 
pressione 1 lolcnza A questa 
stregua "" valutata la imposta 
zionc dell 1 Ut nel piacesse 
II alme chi 

* tempre su ciò aopare as 
linda Iniziatilo elei noi e 110 
di creare un Comitato di mi 
nistri per indagare e dispnr 
ic sul pr blenni dei rapputi 
e delle a ntraddi/iont che m 
traleiano in onesta (iniziai a 
mento di l l i ata politica e am 
minisliatna del paese Innnn 
zitutto t ministri dooreblnro 
affermare solennemente di ape 
lare essi stessi secondo onesta 
Si dice e) e le Uggì sono or 
vetrate nei cnnfrmti del ino 
vientaneo siolgersi della 1 >sj 
sociale del pai se Chi ha pi >i 
bito alla (lasse dominatile da 
venti anni martini ibile di ag 

Walter Montanari 
(Segue a pagina 5) 
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SUD VIETNAM — La trafledla di un villaggio contadino riflessa 
nel pianto d un bambino appena uscito, terrorizzato, da una buca 
fangosa nelle quale si era rifugiato II suo villaggio, a nord di 
Phung Hlep, è alato bombardato dagli aerei e successivamente: pseso 
d'assalto da bande di «ranger*» di Saigon 1 quali credevano di 
trovarvi gruppi di partigiani L'Inferno è finito ma M bambino, ag 
grappato al braccio della madre, non se ne rende ancora conto 

A 65 lem. da Hanoi 

Aviogetto USA 
abbattuto 

da un missile? 
L'ipotesi è avanzata dal comando americano • Ra
dio Hanoi: 400 aerei USA abbattuti dal 5 agosto '64 
Caposaldo occupato dal FNL a 16 km. da Saigon 

Ingrao: tutte le forze democratiche si 

uniscano per salvare la pace e per con

quistare attraverso le riforme una pro

fonda moralizzazione della vita pubblica 

SAIGON 25 
Un cacciabombaidiere diviene i 

no e PC 4 Phanlom * e stalo al) 
battuto ieri durante una incur
sione sul "slord Vtclnum i dd 
ciucilo cne poteva csseie un mis 
sile t i n o an<i» quest espiessio 
ne e blata usata dal porta\oc l. 
del comando militare di Saigon 
I l « Phanton » scortava con al 
tr i tre una formazione di boni 
hardien * F 10J Thundt relitti" 1 
impegnati m un attacco su I ang 
Chi Kit km a nord ovest di 
Hanoi ts^o e s t i lo colpito e di 
str utlo mentre si l ro\ a\ a a GS 
km i o\esl di Hanoi 1 due pi 
loti sono co. sid< iat i molt i l i l 
l iceo su I mg Chi e st i lo con 
dotto in due successive mcuisio 
ni e il « PI antom » e stato ab 
Intui to dui mie la seconda Ma 
gli aggiessun avevano penduto 
un icieo 11 che nel corso della 
puma tucul none un « l 1 l(b i 
abbattuto dall i normale contrae 
r ia Stconoo gli aggressori i 
bomb irclametiti sul Lang Chi ave 
vano per obiettivo una fabbrica 
di esplosivo che sarebbe sta'a 
d inneggiata 

I .1 nnh/!<i dell abbattimento del 
* Ph inlom t ad opera d un mis 
si'e t( n ì ITI A ha suscitato una 
impi ess'one profonda negli am 
bini t i eli Sudori Si sottolinea in 
Uh cuculi che e la prima voi 
t i che l i difesa int iacrci del 
Notti \ u ln un impiega [jiitsto ti 
pò di armi dar ente le mcursio 

ni degli hn iei americani L in j 
stalla/ione nei dintorni d i Hanoi 
di rampe di lancio fornite d n 
sovietici era stat i seg idlata in 
vane uccisioni da esponenti ame 
ncani a Saigon e a Uaslungton 
Secondo le infoi unzioni statum 
tensi pero le rampe non sa 
rebLero ancora state dotate di 
musi l i 

L attività offensiva dell esercì 
to di liberazione ilei sud \ i e t n i m 
si é sviluppata o|gi * con ritmo 
vaio v igo ic * (cosi le informa 
zioni americane) for/c del I M 
hinno fra 1 altro attaccato so 
praffallo e occup ilo un capo 
saldo governativo situato del ap 
p"*na 111 chilometri fi i Saigon 
ritirandosi successiv iincnU con 
un bollino di ai mi e munizioni 
e con prigionieri Un altra foima 
zione del r \ I 11 sottoposto id 
un intenso f ioco di mortai la 
poliziotte di Binh ( i ititi dicci chi 
loincln a sud di Saigon Cri al 
tro bombai dameetu con mot tal 
e sialo ffettuato sulle posizioni 
governative di Chco Ileo 3-lb 
chilometri a t i r d della capii de 

Radio Hanoi ha di f f iso un co 
mumeato del Comanda su ni ino 
dell esercito della Repubblica de 
mocratica del Vieti ini in cui si 
afferma che 400 aerei imer ca 
ni sono stati abbattuti nel p ino 
do compreso t n i l 5 agosto 19&4 
e il -M luglio 19fb II comunicato 
afferma che * i l nemico saia in 
dubbiamente sconlilLo • 

Dalla nostra redazione 
i mi N/r, 25 

Migl ia ia di r impigr i i amici 
e simpatizzami h inno d i lo vi i i 
OL,L,I id u n i \ b r u i t e m linfe 
suzione che ha concluso i l 1 e 
sliv i l p iownciaic de * L Unita » 
e nel corso de l t i quale h i 
pa r l i l o il e mpigno on Pietro 
Ingrao della secretai la CILI 
PCI 

Nonosl i t i t i i l c i l do afoso i l 
teatro e gl i slnnds del fes t i v i l 
dell L ruta h i t l i t i nel Parco 
delle Cascine erano gremit i eli 
I i l la f n d i l primo pomeriggio 
i qu indo i l c i m p i g n o Ingrao 
t i in i / ip 'o a p i r h r e i l teatro 
i f f n v a un (uloo docc ino m 
[onerile Preceduto da un bre 
ve discorso del compagno Mar 
inugi segreta!io della l e d e r i 
/ione provinciale del PCI il 
quale ha rivolto un s i lu to ai 
cnmpig in Narmoni del Ps I e 
Hiori'li del PSILP per la loto 
I rtsenza al i i manifestazione 
I a preso subito la parola i l 
e ompagno Ingrao per sottoli 
I H ne i l gnnde valo ie demo 
i ra t i co di qui si i immenso par 
leeip iztone d i fol la al fcs l iva l 
cicli Unita segno d i e lev i l a ci 
\ u ta e d i cultura Quindi i l 
compagno I n g n o ha posto 1 ac 
renio sui grandi problemi > he 
si pongono al movimento opc 
raio in tc rn i / i on ile e a tutte 
le forze ckmoc r diche nella lot 
ta per la salvaguardia della 
pace e contro I imperial ismo 
Richiamandosi alla lotta arnia 
la che i l popolo vietnamita al 
quale va la concreta soli lane 
ta di tutto i l inondo sociali ta 
sta conduccndo contro I aggrts 
sore americano ! oratore ha 
esaltato i l valore di quella lot 
ta che e lotta per 1 uiclipen 
denza e per la l iberta ma in 
clic per la pace tic! mondo 

Noi sentiamo — egli ha det 
to — la necessita della unita 
profonda dei comunisti e di 
tut t i ì dcmociat ic i nella lotta 
contro 1 impma l i smo La glo 
nosa lotta che il popolo vicina 
mi la sta conduccndo e una lot 
ta che non ci può lasciare in 
di f ferent ' che richiede ed esi 
gè l i so l idanet i d i tutto i l mo 
v imento democratico del no 
stro Odxse Dopo aver af fe i 
malo che occorre far nspet 
tare i patt i e g l i accordi eh 
Ginevra per In l iberta l i n d i 
pcnrlcn/a e 1 un 11 del popolo 
vielnanut i Ingrao ha de tto che 
la coesister!/1 pacifica deve 
essere una co=-a sola con la 
liherta e I indipendenza di tutt i 
i popoli Questo e ciò eh" vo 
gltamo e questo è ciò che chic 
de il p jpolo ital iano Ma il 
governo i t i l i ano i v ve r t e que 
sta voce [ ro ond i che sorge 
d i l l a coscienza popol i re 7 Noi 
ne dubi n ino duhit iamo che 
una p u o i a in qursto senso 
possa essere Hetta d u r i p p r c 
scntanti del L,OV( ino ititia.no 
che si incontr ino con Hai ri 
m i n D ipo u c r n c o r d i t o te 
d ich ia r i / i on i di fedeltà del go 
verno i l d i m nll i po l i t i c i di 
dgc'ressi nit imene i n i e di 
comprensione per i bombi rda 
m i n t i che gli t SA stanno coni 
pienclo t e i Vu in m i Ingiao ha 
s i t tohne i to l i necessiti di in 
tensifie uè la I itt i contro I m i 
pe nal ismo unet it ino 

I l compigno Ingrao ha q u i 1 

eh a f f i e n i do i piobtcmi che 
l i Ittita conlro I imperial ismo 
pone al t oslro p i( se al no 
stro pat t i lo i tutte le ror/e 
democratiche Un profondo tra 
vaglio ha dello Ingrao — 
scuole i l n i s t io piese 1 opi 
i ione pubbl i ta te inasse I n o 
n t r i c i sono g' n t m e n t c tur 
b i le dà ciò che sta acc ide ndo 
nel nos'ro p tese e dal m il 
costume politico perpetualo < 
teonz/ ito d i l i i DC eh cui i l 
o caso l r i b t i c i h i » e un ri f lcs 
so e empi ne 

Dop> iver ncoidato ì t gravi 

vicende di cui si è reso iespoti 
sabile i l regimi demot ristiano 
— « hanno ^a tv i to Ti ìbuc th i in 
v i r tù eh u n i legge anticostitu 
rionale i m si mci iminano i 
sindaci della Toscana che han 
no avuto i l to l to d i promuovere 
e i d i i n e alle maree della pa 
ce' » — Ingrao ha posto l ac 
cento sulle nusuic « r a d i c a l i » 
che la situ i/ ione impone e che 
il paese chiede Noi vogliamo 
— h i detto Ingrao — che i l 

m. i. 
(Stptte a pagina 5) 

Contro il colpo di sfato del re 

6 

mani m sti 
Manifestazioni, comizi e cortei previsti nella grande giornata di protesta na

zionale — Una risoluzione del PC greco — Giovedì Novas davanti al Parlamento 

SALONICCO — Un grande r i t rat to del giovano Sotlrìos Petroulia s, assassinato ad Alone noi corso di una manifestazione conlro 
tninn Hi «lato vl«n*» rmrtnin in rncton da mloHnl.i HI r l l n m l r a n l l ( r de fo to AP • < 1 Ul l l t f 
S H U J n i U U — un granae rn ra i io aei {jiovuiia aonrios ru i ruu i i t 
colpo di stato, viene portalo in corteo da mlnl lala di d lnos l ran l i 

I discorsi eli De Martino, Lombardi e Balzamo al CC socialista 

DUE PROGETTI DE «TESI » 
PER IL CONGRESSO DEL P! 

De Martino: uno sforzo per arrivare a un documento unico • Lombardi: ci dividono obiettivi e strate
gia - Balzamo: pieno accordo fra i due gruppi di opposizione contro la politica della maggioranza 

i [""7"1 

Non erano ministri In filtri (ondiimin infilila 
dui rniiuimlc di llumn al 
prof Marnila e al prof dia 
colmilo e ad alcuni altri fini 
ztonart di II hit luto della Sa 
tuta — corulannn tanto put 
dura in quanto il Marottn e 
un i erchin di ottani armi e il 
( incomello e sctpttziala th 
fama nitcninzionalc — non 
pno non wlhctture dopo la 
recente concilinone dpi caso 
I rahuccltt profonde e amare 
cotìMiIrrazium che sono nn 
che sollecitate dalla nottua 
che la magistratura tnteiulp 
portare sul banco degli un 
pillati nche il Premio 'Vo 
liei f i e ano moglie che 
e pv ili ^ha di I S t\ttti 
Ma h tanto stare ora que 
sto ni mo ano che non e 
imeni fu n chiaro PA anzi 
appai abbastanza oicnra 
netti ne ungiru f\on ce 
diihl/i pero che nel caio 
dot prof Maratta e 'hi prof 
Giacomi Ilo — tomp del re 
i/o nel caio di l prof ìppti 
lito — 1 mireranno duo filo 
ni «fisfinii r (Inerii Da un 
lato ii Icmltiita ih leufit 
art (in In r aimrde rhc tn 
ceppano il funzionami tifo di 
istituzioni nume e moderne 
comi sano e non panano 
min t m re #/i nnliilt di ri 
imi i unti firn e alla quale 

vtna lune 5i ringi da parte 
ih uh mti rt siati i reimdo a 
propria urinino micini di 
diri mm e di aiuintntslra 
ZIOIU al di fuori e ni di la 
ili Ile li fia itcsii lenza doto 
e senza lucro pi rionali Dal 
l altro t e il fallo ihp — 
ei patii iptesto sistema di di 
rt zinne e di amminiilrazio 
ni — t nulo coii ojigcitan 
minte un tipo di funzioni 
nitrito di quistt coli che di 
tenta il terreno ftrlili d ogni 
fai antisolo i donni abuso 
i anelli dopili ponti tic spi 
t alaziiiut affarista n e dote 
Itili etiti dtanla illecito puro 
e si in piti e e non itolnzio 
m dilla li ape a fm di bene 

( i da din subito che il 
taso I minti ehi non apparite 

ut n questo tipo di ftnotm 
ni in (inalilo il Ministero 
dille l manze non i un isii 
luto di merchi siiintifiihe 
( ti miliardario tarmine lìt 
Martino un ini e iti untore dei 
sigrclt della natura tnalgra 
do d ginn parlare che s e 
fatta in Parlami ma di pero 
uospoffi tubinoti celie timi 
que nessuna giustificnzione 
sulle cause prime e i futi 
dtl suo comportamento può 
onere portata da parte del 
t ex ministro Pure un con 
tatto i t fra il caio dt I prof 
Marnila a del prof Gioco 
nullo — come del reito det 
prof Ippolito — e il caio 
I rubucclu Fd e il fatiti che 
anche nel caso dell Istituto 
della Sanila come mi caso 
di II F\ Il n pacare lonti 
stali du funzionari sta pure 
di altissimo pradn e autorità 
mentre t minili ri l emulino 
e Giartlmn Ulti caso Maro! 
ta Giacomi Un) ( d minili ro 
Coloritilo (nel caio Ippolt 
lo) la ini corresponsabilità 
nel sistema di animmiitrazio 
ne di qup(tlt cult t tn tutti i 
fatti ipecifui addi lutati ai 
condannati e indtildna non 
Iona stati disturbati se non 
iinne ti il intoni caii come 
Trabucchi che n prasrialla » 
dal Parlami mo mi motto e/ir 
vip pittiti n ft(iiiit ni tu I prò 
ersso contro i suoi fttiuto 
min chi ìt giura il proprio 
cono nntlicgli unuamenic 
rome ti'ilimont ' 

I a minale apparirti u tri 
(due ma i i crii Dunqtti la 
tira tolpa ih Marottn dt 
Gnu orni Ilo t di Ippolito non 
i ((nella di ai eri ainmtiuilra 
to « modo loro d pallidità 
danaro < paramenti e seni 
plmnu nte qui Ila dt cui re 
da funzionari e non da mi 
mitri t da ministri di intieri 
illuni pi r di più V tali foi 
siro stali non san libi ro ora 
in naltra ma ianlibero ita 
li portati in trionfo tanu 
7 ridila chi n Mnntpeilnrui 
dai di pittati e dm senatori 
democristiani 

De Martino da un lato 
Lombardi e Balzamo ciati al 
tro hanno illustrato ieri al 
CC socialista gli opposti pio 
getti di tesi congiessualì De 
Mai tino, puma di tllustiare 
le tesi della nnggiornn/a hn 
tenuto a sottolineare che non 
si tratta di una mozione ma 
piuttosto di una piattafonna 
offerta a una discussione 
unitaria e che quindi le tesi 
stesse eiano suscettibili di 
qualunque modificazione De 
Martino, come è noto, avreb 
be voluto che si auivassc a 
un progetto di tesi unico sul 
quale sviluppale la chscus 
sione precongressuale Un 
obicttivo in apparenza gene 
ìoso, questo ma che si è va 
nificato subito quando ì ter 
mini delle « tesi » di mag 
gioianza con ì loro accenti 
equivoci con i loro impos 
sibili s rom di rendere ac 
ccttabile a tutti quanto solo 
alcuni possono accettale, so 
no stati resi noti 

Una proposta di svolgere 
la discussione congressuale 
su un unico progetto di tesi 
ha spiegato Riccardo Lom 
bai di pai landò ieri, ha un 
senso se esiste un accoido 
genciale sulla stiategia del 
paitito e solo alcune diver 
gen/c sulle vie tattiche d i 
segime noi invece siamo in 
disaccoido su problemi tat 
tici (ad esempio la penna 
nen/a ai governo la progiani 
unzione ccc ) che investo 
no problemi eli strategia Ec 
co perche" lombaidiani e si 
nistia hanno deciso di con 
ti appone tesi a test, obiet 
tivo a obiettivo Le tesi di 
De Martino ha ancora detto 
I ombai eli appariranno come 
l e i di niedia7ionc per i di 
veisi giuppi che si fionteg 
giano ali micino della mag 
gioianza del pai tdo nei con 
fronti della minoranza in tu 
na esse non rappresentano 
affatto una mediazione Co 
munque e stata la concili 
sione di Lombudi 1 esisten 
za di due diversi progetti 
di tesi non pregiudica eviti 
Inali conclusioni unitarie del 
congiesso se la volontà uni 
l i n a emergerà effettiva 
mente 

Hai/amo a nome della si 
ns t i i ha d i lan io f motivi 
per cui la coirente ha deci 

so di elaboiare un documen 
to unico insieme ni lomhai 
diani noi e i lombardiani, 
ha detto, siamo di forma/io 
ne e origine diveisa noi 
siamo sempie stati contio il 
centro-sinistra menti e gli 
amici di rombai di hanno eie 
ditto nel centro smisti a e eie 
dono Uiltoia tn un centro 
sinistra < corretto > Perché 
alloia le opposizioni si DÌO 
sentano unite7 Per nspon 
deio all'allarme del paitito 
che ha visto disinvoltamente 
superati i precisi limiti che 
erano stati fissati dnl 35esimo 
congiesso alla «spenmenta 
7ione » di collaborazione con 
In DC E insomma una unità 
difensiva che vuole frenale 
lo scivolone del PSI sul pia 
no inclinato della socialde 
mocrati77aziono e della per 
dita della sua fisionomia di 
d i s s e Su questa base si è 
sviluppata la discussione del 
CC 

LE «TESI» DI DE MARTINO 
Vediamo oia bi eveniente 

le tesi ocmarliniaiie enea le 
quali gl'i fornimmo a suo 
tempo ampie indicazioni 

1) La prima pai te delle 
tesi ugnai da ia funzione del 
PSI In essa si corifei ma 
la lealtà dtmociatica del pai 
tito il suo rispetto pei la 
liberta e per il libero alter 
naisi di maggioiaii7e e mi 
noranze, la sua fedeltà n 
principi classisti intoni izio 
naiisti e pacifisti il rifiuto 
sia delle degenera/ioni limo 
ci Hiclie e autoi i tane che de 1 
I assopimento subordinato di 
tipo socialdemocratico nel 
sistema boighesc 

2) l 'uni tà del movimento 
opciaio o un piobtema che 
non si deve concepii e in mo 
do mitico il dibattito apci 
tosi in proposito in seno al 
PCI e di grande inteiosse, 
anche se finora « prevalgo 
no in quel paitito posizioni 
strumentali e tattiche ->u la 
le questione i Si Unita in 
somma di un pioblema aper 
to che implica una lenta con 
quista 

"ì) I unificazione fi a il 
PSI e il PSDI non è- un prò 

blcmi attuale, essi non si 
può inlcndoie come un tia 

(Sigliti a pagina ry) 

(rdefoto AP - «1 Umili ) 

Dal nostro inviato 
ATENE 25 

La ealma è ritornata nel cen 
tro della capitale dopo le stm 
ordinarie manifestazioni di do 
lore e di ira popolare che han
no accompagnato ali ultma dt 
mora Satino Petrulas 

Non è lo stesso per ti retta 
della Grecia, dova ccintiimatio 
(e ninm/esfaziom popolari e di 
studenti Ieri vi sono stati cor 
tei a Salonicco e a Relvmoti 
nell isola di Creta oagi a Pa 
traìsa e a Fioritici, per doma 
m è pi evinta una manifesta 
zmxe al Pireo, mentre ad Atti 
ne si tei ranno due comizi, uno 
delle organizzazioni saentiji 
che artistiche e letterarie I al 
tro dell Unione per la difesa 
dei diritti dell uomo 

Ma Alene vive soprattutto la 
preparazione dello sciopero gè 
iterale di martedì che ugnar 
da gran parte dei centri operai 
della Gtecta (Alene Pireo Sa 
lonicco Kavaì Agrimon, Llef-
sis) e circa un milione di lavo 
rotori Sono esentati dallo scio 
pero solo i tipografi, e giusto 
- ha precisato un cormmicafo 
della loro Unione sindacale ~ 
*per non lasciare il popolo 
senza notizie in queste ore gra 
m per la Grecia » 

la preparazione dello scio 
pero e m queste ore uno dral\ 
elementi essenziali della pole 
mica politica mentre infatti si 
tengono centinaia e centinaia 
di riunioni per mobilitare le 
masse ti governo mobilila tilt 
te le vie forze per limitare gli 
effetti della manifestazione ed 
adopera la vecchia politica del 
bastone e delle carota col mi
nistro del Lai oro Bagatselo\ m 
finizione di bastone (sono sue, 
infatti le misure e le dichiara-
ziom antisciopero) e il ministro 
della Previdenza sociale, Apo 
stolakos — ex dirigente del siri 
dacato degli impiegati dello 
Stato — in /unzione di carola 

« ^(ciie sembrerà martedì 
una ctttà morta » scrivono i 
giornali nel linguaggio figura 
lo e iperbolico che qui è usua 
le Sara comunque una citta 
morta di tipo particolare nel 
cono della giornali dt sciope
ro infatti, sono previste ninni 
fcstaziom e cortei di solido 
rieta con gli scioperanti Vi so 
no in particola! e impegnati — 
co??ie limino t/ic/ncircilo i din 
genti della EFEE l Unione de 
gli studenti greci che hanno 
tenuto oggi una confa cma 
stampa — i 45 000 studenti che 
aderiscono alla Associazione 

Inoltre pli sfiidenfi foi «erari 
no a riunì >i domain ai Propi 
lei dell università ti luogo tra 
dt unitale delle loro manifesta 
ztain da dove mercoledì parti 
rono i cortei contro i quali si 
scateno la repressione polizie 
sca 

I attivila degli studenti, pc 
mitro non si limita alle mani 
festazioni di strada I minisi ri 
del govei no Novas sono co 
stretti ogni giorno a ricci ere 
delegazioni di dcfcnniunle 
scuole e facoltà che loimo lo 
ro a contestare il diritto dt ijo-
ternoie la Grecia e a chieder 

Aldo De Jaco 
(Sfatte n pagina 5 ) 
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Bari: commossa rievocaiione del 

grande dirigente comunista 

l 'Un i tà / iu»«n 2 6 ,u9 , io 19*5 

Concluso il processo per lo scandalo della Sanità 

di Gracco 
vive nelle 
lotte del popolo pugliese 

Nel quarantesimo anniversario 
1 

dell'aggressione fascista 

Ricordato a 
Montecatini 

il sacrificio di 
G. Amendola 

Il discorso dell'ori. Ugo La Malfa - Un cippo 
commemorativo alla « Colonna » • Presenti alla 
cerimonia i familiari, il presidente della Came
ra (in. Bucciarelli Ducei e numerose autorità 

MONTECATINI TERME. 25. 
Allri « Colonna >, sulla pro

vinciale Montecatini • Pistoia. 
proprio sul luogo dove, 40 
anni fa, i l 27 luglio 1925. l'on. 
Giovanni Amendola fu vitti
ma d«lla selvaggia aggressio
ne squadrista organizzata dai 
famigerato gerarca fascista 
Carlo Scorza e che doveva 
condurlo alla morie, nell'apri
le del "20, a Cannes, è stato 
scoperto un cippo, destinato 
ad eternarne la memoria. 

Alla cerimonia sono interve
nuti i l presidente della Came
ra dei Deputati on. Brunetto 
Bucciarelli Ducei, !'on. Ugo 
l.a Malfa, segretario del PRI , 
i figli del parlamentare scom
parso, compagni Giorgio e 
Pietro, la figlia Ada. ia nuo 
ra, LI cugino avv. Vincenzo 
Amendola, autorità e parla
mentari della regione. 

La manifestazione era stata 
indetta* dalle amministrazioni 
comunali di Montecatini. Mon-
summano e Pieve i Nievole, 
presenti con i rispettivi sin-
dati e gonfaloni; era presente 
anche il gonfalone di Sarno, Il 
il paese dove Giovanni Amen
dola era nato. 

Il sindaco di Pieve a Nie
vole ha pronunciato un discor
so, affermando tra l'altro che 
l'offesa arrecata a Giovanni 
Amendola fu offesa e gesto 
inlimiòatorio verso tutti i cit
tadini che non si erano pie
gati al fascismo, 

Successivamente, al Teatro 
Adriano di Montecatini, l'on. 
Ugo La Malfa, commemoran 
do i l 40o anniversario dell'ag
gressione contro Giovanni 
Amendola, nel rievocare le 
tappe più significative della 
vita dell'illustre uomo politi
co eliminato dal fascismo ha 
detto che egli realizzo in se. al 
più alto grado, la completa 
sintesi dell'intellettuale che 
sente i problemi della società 
e dello stato in cui vive e del 
politico che, con tale impegno 
morale, si getta nell'agone per 
contribuire alla loro .soluzione. 

Questa caratteristica della 
personalità aita, singolare e 
suggestiva di Amendola — ha 
detto ancora La Malfa — è 
una delle ragioni per cui oggi 
lo sentiamo un contempora
neo; ma vi sono anche altre 
ragioni che ripropongono la 
attualità di Amendola, e con
sistono nella sua intuizione an
ticipatrice dei problemi di una 
società politica moderna. 

Meditando sulla crisi del 
dopoguerra, ma soprattutto 
sulla esperienza della lotta al 

fascismo, Amendola ricavò la 
convinzione della necessità di 
un reale svolgimento demo
cratico dello stato unitario e 
di difendere lo Btato dagli as
salti dei particolarismi. daJìe 
posizioni privilegiate, dal pa
rassitismo delle caste, per 
farne un rinnovato stato de
mocratico e per garantire la 
possibilità di progresso del 
ceti popolari. 

Purtroppo — ha aggiunto 
I*a Malfa — Amendola for
mulava 'ale programma di rin
novamento democratico dello 
stato mentre la crisi italia
na si faceva più acuta e l'as
salto del fascismo diventava 
talmente virulento, pericolo
so e intraprendente da giun
gere al successo. 

Amendola. pur convinto del
la gravità deìl.i situazione, vol
le tuttavia fa'e il suo dovere 
fino in fondo dare l'esemplo 
di un impegni morale e get
tare le premesse di un pro
gramma che sl t r l avrebbero 
portato avanci lottando. La 
lotta antffase sta venne cosi 
con figli randos ne) pensiero e 
nell'azione di Amendola come 
la grande occasione per ini
ziare la ricostruzione morale 
e istituzionale del oaese. 

La Maìra ha infine affer
mato che le indica/.ioni del 
programma unendo! iano di 
« Nuova Detnucrnzia ; posso
no esserci ri',mito soprattuMo 
oggi < perché noi abbiamo da 
risolvere ancora parte del 
programma relativo alla con 
cezione dello Stato che fu di 
Amendola, ma soprattutto dob
biamo por'are il nostro paese 
nel pieno de! a civiltà politi
ca moderna lare della nostra 
soeie'à una società democra
tica garantita da istituzioni 
giuste, da divisioni di poteri 
e dalle funzioni dello Stato 
che rispondano ai principi 
In base al ciuali nacque la 
civiltà democratica del mon
do moderno > 

In precedenza i l sindaco di 
Montecatini. Rkcomi. aveva 
letto i telegrammi di adesio
ne del Presidente della Re
pubblica SaraUat che ha con
cesso l'ulto rintronato alla ma
nifestazione. del presidente 
del Senato Mp^zaaora. del pre 
sidente del Consiglio Moro, del 
vice presidente Nenni. di mi
nistri. sottosegretari, di nume
rose alire au'ori 'à e di Etto
re Della Riccia, vice presi
dente dell'istituto di Previden 
za dei giorno! isti italiani in
titolato. appunto, a Giovanni 
Amendola. 

Il discorso del compagno Colombi alla presenza delle 
delegazioni operaie e contadine di tutta la regione 

L 
Contro la smobilitazione 

Occupici i l d 308 @p@rai 
la «Bruno» d! Genova 

GENOVA, 25 
Ier i , per il secondo giorno, i 

lavoratori di'ìlc Accintene del 
conte Bruz/o hanno accuppto la 
fabbrica, recandosi nell'azienda in 
base a tre turni di otto ore eia 
scuno. Quest.t decisione di lotta, 
com'è noto, è stata presa tre 
giorni fa, doto che eia stato fuso 
l'ultimo lingotto, e la direzione 
avevo annunciato Fi-rie e * per 
messi» per tut t i : in realtà si 
Imitava di ierie n tempo inde
terminato. 

In eftelti I episodio della Bruz 
zo, per gravr che sta (la minac
cia della disoccupazione pcs;i su 
1300 persone), è solo un uionien 
to dello drammatica realtà di 
Genova. 

I l disegno che affiora dai tatti 
è di una ulteriore ti,isfiJim<mone 
dell'economia ligure tendente a 
fare di Genova una città sem 
pUcémente < fornitrice di servi

zi », in funzione degli obiettivi 
delle grandi concentrazioni pn 
vate E' un disegno che viene as
secondato. purtropfK). dalle a7ien 
de a paiteelpa.'ione statale feo-
slrette a posizioni subordinate), e 
che non ha ancora trovato resi
stenze negli Enti locali. Le con 
seguenze sono quelle visibili già 
oggi alla * limito *. e suscetti 
tuli eh condurre entro breve tem 
Ito alla creazione di una grave 
disoccupazione cronica 

Pei quanto riguarda la Bruzzo 
non è vero che l'azienda sia fa
talmente condannata; non produ 
ce, è vero a costi competitivi; 
tua alcuni suin reparti sono in 
grado di essere avviati verso un 
[iiocessu di riconversioni, in ogni 
caso 31 pone con urgenza il prò 
blema del! occupazione, non del 
le i provvidenze * temporanee e 
piccane (come quelle che può 
of f r i le la CECA). 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 25. 

Sono venuti m tanti da tutta 
la Puglia, dai comuni {/rondi 
come da quelli più piccoli, dal 
basso Tavoliere di Foggia, la 
provincia cara a Ruggero Grie-
co, ai centri del Salerno, dai 
paesi agricoli della Allergia ba
rese, alle città della costa; ope
rai cerne quelli di Barletta, oggi 
al quinto giorno di sciopero con
tro i piani di smobilitazione del 
monopolio Montecatini, brac
cianti, cotoni e contadini puglie
si che proprio nelle settimane 
scorse hanno combattuto vitto
riosamente la lunga lotta per 
la rottura del blocco salariale : 
e un nuova patto colonico; una 
lotta rhe ha portato alla con
quista di più elevati salari e al 
diritto di sedere alla trattativa 
per un nuovo contratto coloni
co, senza più lo schema della 
legge, a tu per tu con il padro
ne capitalista. 

Sono venuti a commemorare, 
con il compagno Arturo Colom
bi della Direzione del Partita, 
Ruggirlo Grieco, a dieci anni 
dalla sua scomparsa; lui, diri
gente pugliese, nato tra le mas
se bracciantili e contadine di 
Puglia e al tempo stesso presti
gioso intellettuale della classe 
operaia e dirigente delia In 
(emozionale comunista. Giusta
mente il compagno Papapietro, 
segretario della Federazione 
barese del PCI, ricordava nel-
l'aprire la grande manifesta
zione che é stata una caratte
ristica dei grandi dirigenti pu
gliesi questo intreccio profon
do di semplice spirito contadi
no e di elevata i'ifellir/enza e 
cultura, sia che venissero, co
me venne Ruggerio Grieco, da
gli studi e in essi e con essi 
avessero incontrato il proble
ma delia terra, della funzione 
nazionale della classe operaia, 
del socialismo, sia che salis
sero fisicamente dal cuore stes
so delle masse, e si conqui
stassero faticosamente l'auto-
rttà ài dirigenti della classe 
operaia e del popolo, come il 
compagno Giuseppe Di Vit
torio-

Sul grande palco del teatro 
comunale Picei/ini avevano pre
so posto, insieme al compagno 
Colombi, il figlio di Grieco, 
Buggerino, i teoreta ri delle fe
derazioni pugliesi del partito, 
i membri pugliesi del comitato 
centrale, i parlamentari Conte. 
Magno, Mona.sterh e Matarre-
se, i rappresentanti dei sinda
cati, con il segretario della 
CGIL Cramepna. la deleoazio 
ne dell'Alleanza nazionale dei 
contadini e i compagni De Ma-
rìnis e Giannini, il sen. De Leo
nardo che fu il primo coordina
tore della Federbracclanti del
la Puglia, il compagno Ventu
ra del comitato regionale del 
partito e i dirigenti della Fe
derazione barese, con il segre
tario comoaono Paoapieira. 

Una grande scritta in fondo 
al palco riproduceva la parola 
d'ordine della m ani fp stazione: 
« Ricordiamo Ruggero Grieco 
lottando per la riforma aqraria, 
per la liberazione dei contadi
ni, per la democrazia e il so
cialismo » In un'atmosfera di 
profonda commozione per il ri
cordo che suscita tra i pugliesi 
la memoria di Ruggero Grieco, 
prendeva la parola l'oratore uf
ficiale, il compagno Arturo Co
lombi 

Ruggero Grieco, ha esordito 
Colombi, aveva aderito al mo
vimento operaio e socialista al
la vigilo di quella guerra im
perialista che, negli anni 1014-
1018, avrebbe arrossato di san
gue le terre di molti paesi eu
ropei. Già a quel tempo i la
voratori puyliesi avevano in
nalzato la bandiera della lotta 
contro un padronato agrario 
fra i più retrivi, esosi e pre
potenti- L'incontro di Ruggero 
Grieco con quei lavoratori fu 
decisivo per quella che sareb
be stato la sua vita di militan
te e di dirigente rivoluzionario, 
fu decimo per l'orientamento 
dei suoi studi che lo portaro
no ad essere uno dei più pro
fondi conoscitori dei problemi 
agrari in generale e di quelli 
meridionali in particolare 

il mezzogiorno, ha prosegui
to ti compagno Colombi, ha ar>u 
to seri difensori dei contadini, 
studiosi insigni non insensibili 
alle sofferenze delle popolazio
ni meridionali e alle istanze 
di progresso, ma la maggior 
parte di questi uomini non è 
andata al di là della difesa 
d'ufficio dei poveri e dei disc
reda/i Profondamente diverga 
è stata, ha detto Colombi, la 
collocazione di Ruggero Grie
co. Come militante, e poi come 

dirigente del partito della clas 
se operaia, egli FI sentiva figlio 
del popolo lavo'alare, dei brac
cianti e dei contadini poveri 
del Mezzogiorno. Non dì ora
zioni eloquenti avevano biso
gno ì lavoratori meridionali, ma 
di organizzazioni capaci di gu\ 
darli nella lotta per il loro ri
scatto. E Ruggero Grieco fu 
uno di questi. 

Dopo la fondazione del PCI 
e dopo che Gramsci e Togliatti 
ne assunsero la direzione, su 
perando le posizioni settarie 
che lo avevano isolato dalle 
masse, gran parte dell'attività 
di dirigente politico e dì stu
dioso di Ruggero Grieco fu de 
dicala alle masse lavoratrici 
meridionali con l'obiettivo di 
farne una grande forza rivo 
Utzianaria, alleata della classe 
operaia del nord, del proleta
riato agricolo della Valle Pa
dana, nella storica lotta per 
abbattere il regime dello sfrut 
tomento e dell'njtpressione. E 
Grieco, partendo dalle geniali 
intuizioni e impostazioni date 
da Antonio Gramsci, per oltre 
30 anni fu la guida sagace e I 

coraggio a di tutta l'attirilo del 
pari to in crini un contadino e, 
meridionale 

In quest'ultimo decennio — 
ha proseguito Columbi, ari ian-
dosi alla conclusione — dopo la 
morie del companno Cricco pro
fondi mutamenti >>ono avvenuti 
iielk campagne, il che richie
de in continuo adeguamento 
della pulitila e dell'azione del 
partito. Ma le linee generali 
della politica agraria e meri-
dion ih stira, alla cui rìabrunzio 
ne il comvnqtin Ruggero Grie
co ha dato tanto conti ibulo, 
rimangono valide; i suoi scritti 
sono tuttora una fonte prezio
sa di inieanamento, e tutto il 
patrimonio morale e politico 
che egli ha lasciato onora il 
partito al quale apparteneva 
Ruggero Grieco è stato un 
combattente, un dirigente de
gna del partito di Antonio 
Gramsci e di Palmiro Togliat
ti, degno di essere ricordato e 
preso ad esempio dalle nuove 
generazioni, 

Italo Palasciano 

Condannati anche Giacomello (3 anni e 5 mesi), Domenicncci (G anni e 5 mesi), Rossi (3 anni e 2 mesi), 
Meli (2 anni) - Prosciolti gli altri cinque imputati - La sentenza dopo tredici ore di camera di consiglio 

A 21 anni e II mesi di reelusio 
ne sono si,iti condannati comples
sivamente d.il Tribunale di Roma 
i inijiiL' dei dicci .musati nel prò 
tesso per l i ' irrer*otnntA amminl 
stiriti ve del l ' Is t i l l i l i Mipcnoro di 
Sanila l.c pene m iggioi i sono 
state inflitte a Iiomciiieo Mai ot
ta di .inni e H n e-,0 e italo Du 
niiMìti'iim (0 anni e 5 mesi). 

I.a sentenzi è staM letta dal 
presidente lìnee n C uisca dopo 
oltre tredici orf di cimerà di 
consiglio. 1 guidi* i .si Piano riuni
ti .sabato mattimi alle 11/15 dopo 
aver use oliato l't Mimo intervento 
difensivo, quello lei! nvv Giulia 
no V.iss.illi per vbimttn, e Mino 
neii t t . i t i in ani; solo ieri noi 
te all'una. 

Ecco, in sir.te 1, il dispositivo 
della sentenza. 

DOMENICO M \ ROTTA. ex di 
rettore dell 'Istit i io di S.inilà, l) 
anni o H mesi per peculato e 
falso 

GIORDANO CIXCO.MRLLO. ex 
direttole del l ' Ist into di Sanità, 
3 anni e 5 mesi per gli stessi 
reati contestati a Ma rotta 

ITALO ROMENI CUCCI. ex di
rettore rlei servici amministrativi 
dell'Istituto. 6 a m i e 5 mesi, pei 
concorso nei reali di Maretta e 
Giacomello. 

ADOLFO ROSSI, ex cassiere 
contabile 3 anni e 2 m e i per 
peculato 

GIUSEPPE MI 'L l . OK funziona
no dell'Istituto, 2 anni e 60 mila 
lire di multa per furto 

LEONE CASTELLI, DIEGO 
BAI.DUCC1 e ADALBERTO FE
LICI, ricercatori dell'Istituto, as
solti dall'accusa di interesse pri
vato. 

DAVIDE e PIETRO POMPA, 
industriali, assolti dall'accusa di 
istig i7ione alla corruzione. 

Il processo per lo scandalo della 
Sanila si era inìrmto il primo ot
tobre dello scorso anno, a irò 
mesi dalla chiusura dell'Inchie
sta condotta dalla Procura gene
rale della Corte di appello di 
Roma. E' durato quindi quasi 
dieci mesi. Nel corso dell'istrut
toria dibattimentale sono stati 

Dopo l'« assoluzione » 

dei responsabili della tragedia 

Appello all'unità peirchè 

il Vajont abbia giustizia 
I compapi onn. Busetto e Vianello e l'on. Ceravolo (PSIUP) riferiscono 
alla popolazione di Longarone sui lavori della Commissione d'inchiesta 
Serrate critiche all'operato dei parlamentari de e socialdemocratici 

Dal mostro inviato 
LONGARONE, 25. 

Sulla piazza d i Longarone 
centinaia di c i t tadini e super
st i t i sonc accorsi stamane a 
mentire dal la viva voce dei 
membri comunisti della Com 
missione parlamentare d' in 
chiesta sul Vaiont le vicende 
per cui la maggioranza ha 
emosso i l verdetto assolutorio 
nei confront i dei responsabili 
della grande tragedia. A un 
tratto uno scroscio d i pioggia 
ha fatto rompere ì ranghi agli 
ascoltatori, i qual i , messisi pre
cariamente al coperto sotto t 
port ici dei negozi prefabbr l 
cati e sotto le grondaie dei vec 
chi edi f ic i r imast i in piedi. 
hanno voluto che i nostri de 
putat i . Busetto e Vianello, e 
il deputato del PSIUP, Cera-
volo continuassero a i l lustrare 
fino in fondo i fa t t i 

Riparat i sotto un gran fo 
glio di faesite, che alcuni gio 
vani tenevano sollevato sopra 
il loro capo, i nostri compagni 
hanno potuto intrecciare coi 
superst i t i , ancora una volta, 
un dialogo, r i ferendo sul prò 
prio operato e su quello degli 
a l t r i par lamentar i che compo 
ne vano In Commissione d' in 
chiesta, secondo un principio 
democratico c t e comporta ren 
dere conto agli elettori degli 
atti che si compiono in nome 
di essi. 

I l compagno Busetto ha fot-
to una cronistoria delle cause 
che hanno determinato la tra
gedia. dal le quali emergono 
con una evidenza lampante le 
responsabilità della SADE e 
del l 'ENEL-SADE. d i min is t r i . 
di funzionari dei min is ter i , di 
uf f ic i governativi central i e 
per i fer ic i , dei prefett i . Ciò. ol
tre che dalle prese di posi-
7Ìonc negli anni precedenti la 
catastrofe, da parte d i enti 
local i , di nrpnni /za/ ioni de 
mocratlche. della stampa co 
munista. è ampiamente dimo 
•d ratei dalla pila di documenti 
che la Commissione ha pò 
luto vagl iare relativamente 
neli organi dir igenti della SA 
DE e dei min is ter i . Ma è co 
mr se questi documenti non 
fossero nemmrno esistiti per 
i de e i socialdrmncratfci del 
la Commissione parlamentare 
FNsi hanno chiuso gl i occhi di 
fronte alla realtà dei fat t i e 
rrniclu^n serondn un ordine pò. 
l i t ico che ha voluto d i propo

sito negare lesponsabil ità, per 
salvare i responsabili. 

« A noi chi- c i siamo battut i 
nella certez/ a che la SADE 
era colpevole, r i sembrava im 
possibile di 'ion poter t rovare 
da parte dei colleghi della 
maggioranza l 'unanimità nel 
giudizio t. In questa frase, 
pronunciata da Busetto, c 'era 
i l profondo stupore che quas 
su tut t i ha colpito sulle con 
clusioni dell ' inchiesta. C'è tut
to i l signif icato della « grande 
commedia ital iana *, come i l 
compagno Vianello ha succes
sivamente denominato la no 
stra vi ta pubblica, i fat t i che 
in essa vi accadono, i l com 
portamento della classe d i r i 
gente ital iana d i fronte agl i 
scandali e anche di fronte a 
tragedie come quella del 
Vaiont. 

Sì gr ida alla moralizzazio
ne. si prnmette che si farà 
giustizia na mentre si pro
nuncino' ,[ lì f rasi — come 
è a w e m ' i i per i l Vaiont — 
nel medr ino momento si in
comincia i t ra f f i care per di-

La rosa finale 

del «Puccini-

» 
La Commissione giudicatrice 

del Premio * Puccini Senigallia a 
— incaricata di assegnare un 
milione di lire alla migliore rac
colta di racconti uscita nella sta
gione letteraria — dopo un esa
me delle numerose opere concor
renti, ha fermato la sua atten
zione sui seguenti l ibr i : Mario 
Bonfanuni, t La svolta » (ed. Fel
tr inel l i ) ; Sergio Civimni, «Una 
sera con te * (ed. Vallecchi); 
Luigi Davi, « I l vello d'oro» (ed. 
Einaudi) ; Fulvio Longobardi, 
* La fine del mando » (ed. Le 
ne i ) ; Alberto Spaini. «La moglie 
di Noò> (ed. Giordano); Mar
cello Venturi. « Gli anni e gli 
inganni » (ed. Feltrinelli). 

La giuria (Bernari. Boccili. Ca-
milucci, Falqui, Gallo. Orciari, 
Pratolini. D Puccini, Simoncmni, 
Volpini. Zavattim e Giambarto 
Iomei, secretano) tornerà a riu
nirsi nei prossimi giorni. 

mostrare che tutto va bene. 
Si tenta di salvare la faccia 
anche, se la coscienza r ima
ne sporca. Ma cosa conta la 
coscienza che « spiega » i due
mila mor t i del Vaiont con i l 
* caso fortui to x>, sapendo che 
è una fa ls i t i ? 

Fassa i l t e m i » - ha pro
seguilo Vianello - e chi ha 
nelle mani i l potei e, chi ha 
imbrogl iato, chi ha provocato 
tremende catastrof i può sen 
Letiziare d i non aver fa l lo 
niente di tu l io questo, può pro
clamare che è stata tutta una 
montatura e una speculazione 
polit ica, può negare persino 
ciò che aveva ammesso pochi 
mesi pr ima e invitare la po
polazione i a non farsi stru
mento della politica ». Come 
il sindaco di Longarone, Pret
t i , che, su precise indicazioni 
della questura e del prefetto, 
interessati a non concedere la 
autorizza7Ìune dello manifesta
zione d i oggi in base a una 
vecchia legge mai usata pre
cedentemente in alcun luogo, 
ha concesso la piazza nella 
tarda serata d i ier i , ma a pat
to clic la « manifestazione » 
non « degenerasse » in polit i-
ca « porche ciò sarebhc stato 
sconveniente in un luogo dove 
le pietre sono ancora intr ise 
del sangue dei mort i » 

Ma, come ha detto l 'on. Ce
ravolo, i mor t i di Longarone 
e d i Erto Casso non sono stat i 
sconfitt i dal pronunciamento 
del la Commissione d' inchiesta; 
lo sarebbero se tutto ciò po
tesse passare senza reagire 
ncila coscienza dei c i t tadini 
v i v i . Ecco pcrchó tutt i gl i ora 
tori hanno fatto appello alla 
unità nella lotta delle popola
zioni del Vaiont. af f inché le 
risultanze della Commissione 
vengano discusse in Par la 
mento e ogni deputato faccia 
sentire la sua voce af f inché 
il popolo giudichi , af f inché si 
discuta sul rapporto democro 
l ieo che deve esistere t ra In 
stato e i ci t tadini t ra i l go 
verno e gli enti local i : a f f in 
che tut t i i gruppi pol i t ic i , com
preso i l socialista, i cui rap 
presentanti oggi non hanno vo 
luto partecipare alla mani fe 
stazione, assumendosi la re 
sponsabilìtA grave di non dar 
fastidio alla DC. mostrino alla 
gente del Vaiont e alla nazio 
ne inlera la loro vera faccia 

Tina Merlin 

Ascoltali circo conio testimoni. 
fra i riunii due ex ministri della 
Sanila (.Jervolimi e Giardlna) e 
il mini.stro ritintilo (Marini l i ) . Fra 
i testi sono stilati anello un pre
mio Nobel r Dovei) e numeiosi 
. i l tn scienziati. 

Come il processo Ippolito an
elli' (lucilo conilo Domenico M.i 
mila ha piislu in evidenza la 
neccbsitii di una tensione dei rap 
podi tra il poteie politico e la 
Uirocin/.ia M.uolia liiaeomelki 
e Domenicncci Mino stati meri-
inin.iti, processali t- condannati 
.sulla base di di,» umciiti clic poi 
Lino qua i l si ' inpif la (Irma dej,'li 
c\ ministri di l la Sanila (in par 
Licoltire di Ginrdimi e Jeivoli
no) e dei sei alti commissari 
(einque democristiani e un so
cialista) che hi sono succeilutt 
rtll'Alto commis-nrmto della Sa
luta I decreti mini.steriab che 
hanno portalo Maretta e GIACO 
mollo in Tribunale sono Un trop 
pò simili alle autorizzazioni o 
alle lìi me che l'ex ministro Co
lombo mise sotto i documenti che 
-inno costali a (ppolilo la con
danna a undici anni di reclusio
ne. Ma - coire il caso Trabuc
chi prova — sembra che per 1 
ministri (Colombo) o gli ex mi
nistri (Trabucchi, appunto) si sin 
cicala una specie di immunità 

Il processo Ma rat tu non ha 
avuto giornate mtuocate come 
quello contro il prot. Ippolito. K' 
mancato anzitutto In aula il prin
cipale imputato, appunto i l prof, 
Domenico Maretta, quasi ottan
tenne, costretto n letto (In da 
quando fu scarcerato a pochi 
giorni dall'ordine di cattura Ma-
rotta avrebbe probabilmente re
so i l processo molto più vivo, 
interessante. Chi meglio di lui, 
che veniva chiamato « Mimi » da 
Glardina. avrebbe potuto Illu
strare Il perchè di certe opera
zioni, che sono state indubbia
mente al di fuori di ogni nonna 
amministrativa e — ha detto i l 
Tribunale — anche penale? 

Domenico Maretta fondò l'Isti
tuto superiore di Sanità J0 anni 
fa e lo diresse fino ai 1861, al
lorché, per l imiti d'età, vóraie 
sostituito da Giordano Giacomel
lo, professore universitario a Ro
ma e scienziato di fama inter
nazionale. All'epoca della fon
dazione, (1 prof. Marotta ebbe 
carta bianca e da padrone as
soluto, anche se forse non dispo
tico, continuò a dirigere l'ente 
tino a pochi anni fa. Nei suoi 
rapporti con la classe politica non 
ci fu nulla di ufllclale. Per t mi
nistri era U « caro Mimi », al 
quale ci si poteva rivolgere per 
qualsiasi favore, dalle assunzio
ni alle borse di studio. I miniatri 
lo hanno sempre contraccambia
to non controllando ih dove In
vece era necessario indagare, 
continuando & lasciarlo padrone 
del campo. 

Quella del prof. Marotta è sta
ta insomma una gestione pater
nallstica (da parte dell'interes
sato e da parte di chi doveva 
controllarlo). Uomo pieno di ri
sorse, i l proL Marotta ha fatto 
compiere all'Istituto indubbi pas
si avanti. Ma proprio nel fatto 
che solo la direzione del prof. 
Marotta ha permesso alla ricerca 
scientifica dell'Istituto di Sani
tà di andare avanti, sta LI mag
gior limite dell'ente: nessun go
verno. in tanti anni, ha pensato a 
predisporre un piano organico 
che togliesse all'iniziativa, maga
ri brdlante. del singolo, i l com
pito di far progredire i l no
stro paese nella ricerca, di af
fiancarlo a nuelli più progrediti 
nel campo della sanità pubblica. 

Marotta è stato dunque un au
tocrate. La Procura generale, in
criminandolo, ha praticamente 
messo in discussione tutta ia sua 
opera, affermando che egli ha 
agito solo per ricevere * Iodi e 
consensi quasi sempre interessa
ti ». Partendo da questo presup
posto (che tanto assomiglia a 
quello messo a base del capo di 
imputazione di Ippolito: « per 
conseguire In gestione autocra
tica del CNEN, avendo esauto
rato gli organi direttivi e di c.in-
irollo... ») l'accusa ha contesta
lo a Marotta ogni decisione presa 
nel corso di quasi trenta anni. 
Distribuì borse di studio: pecu
lato. Fondò dei Centri di studio, 
per approfondire alcune ricer
che: peculato. Passò forti som
me da un capitolo all 'altro del 
bilancio: falso L'imputato ha po-
'uto rispondere in un solo modo: 
non mi sono messo una lira In 
tasca e tutto ciò che ho fatto 
è stato nel bene della sanila pub
blica, secondo I Ani istituzionali 
dell'Istituto sunenore di Sanità. 

Nel corso del processo e già 
durante l'istruttoria si è visto 
però che alcune delle accuse era
no in effetti più che fondalo e 
che dipendevano proprio da quel
la e carta bianca» che Marotta 
aveva avuto trenta anni fa e 
che nessuno aveva pensato n to
gliergli. Molte borse di studio le 
aveva distribuite giusiamenlc a 
giovani ricercatori, ma altre era
no finite a parenti ed amici suoi 
e dei ministri. Aveva pagato (e 
neppure molto) gli scienziati, ma 
aveva anche assonnato migliala 
di gettoni di presenze per riu
nioni che non erano mai state 
tenute 

Altr i reati sono derivati al 
prof Marotta dalla mancanza 
di leggi adeguate alle nuove ne
cessità della i iccrea. E' noto 
che per acquistare una scimmia 
per esperimenti sono necessarie 
autorizzazioni che non arrivano 
prima di mesi Al l ' Is l i tu 'o di Sa
nità venivano bruciate le tap
pe. prendendo soldi destinati ad 
altro e acquistando la scimmia 
Questo ero male, ma se si fosse 
agito diversamente gli esperi
menti saiebuern stati bloccati. 

Si può perdonare ni dirigenti 
l'acquisto della scimmia, ma che 
cosa diie auando essi, appiofit-
tando di questi metodi sbriga
t iv i , entrati nell'uso comune, Tir 
ma vano contratti per decine o 
centinaia di milioni, lasciando i l 
sospetto di aver voluto favorire. 
nata la rapidità dell'operazione. 
una ditta pmitosto che un'allia? 

Complessivamente In somma 
che i l prof. Marotta avi ebbe im

piegato malo sdora il miUardo 
di l ire, Al suo succi vioru è 
slata addebitala uno u f r n mi
noro, i l che iicu i ambia la so
stanza dnlle accuse. Gioiti.ino 
Giacomello si trova, peto, in 
posiziono diversa da Man i la 
cidi colia nell'l-stitiilo credendo 
che i metodi dell'inizi.ino predo 
'e.ssoie lo-isei» ottimi e atulas-
seio continuaii. Sbaglio e non 
volle ncrodersi (o non fece in 
tempo | etelió l"incriminazione 
arrivò troppo presto) nnnostante 
che I sindacati gli avessero in
dicato la \ ia per demnctnliz.zare 
l'Istituto 

(ì l i nltif imputali sono figure 
minori: miche Domenicncci, r i
tenuto correo in tutti I reati di 
Marotta. [ intinto come modesto 
Impiegato all 'Istituto, Domeni
cncci ne dlvenno direltoio dei 
servizi ammansii al ivi ma sem 
(ire «olio l'ala pioleltnce e 
innesti a ili Maretta. Forse ò sta

to esagerato incriminarlo per 
licerci] f irmati nddint l i i in da De 
Gnsperl. come presidente del 
Coi.sigilo dei ministri. Rossi era 
una sotia di vico Domenicncci, 
il elio basta n tidimensionarne 
la lesponsabilità, Felici. Hnlduc-
r i e Castelli l ie ricercatori, nin
no InleiesMiti in Micie!A dalle 
quali Tisi il ufo acquistò piodolU 
per le liccrche I fratel l i Pompa 
sono duo indi ist i ial i : inviarono 
all'ente un assegno di un mi
lione e l'accusa ritmine che ser
visse a corrompere qualcuno. 
Meli merita due parole a parte: 
funzionano modello, lottò per 
anni perché gli al legu melodi 
amministrativi della Sanità ve
nissero cambiali. Si é procuralo 
una denuncia per furto di do
cumenti. mn ha fatto scoppiare 
lo scandalo 

Andrea Barberi 

Con la partecipazione di 16 paesi 

Oggi a Pescara 

l'incontri! @yrop@o 

della gioventù 
I giovani discuteranno sul tema: » Il turismo 
e l'Europa » — Presenti le delegazioni della 
Cecoslovacchia, Jugoslavia, Polonia e Ungheria 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 25, 

Pescara ha accolto oggi le de
legazioni di giovani provenienti 
da 16 paesi europei che prende
ranno parte all'incontro europeo 
della gioventù (Pescara, 2(3 luglio-
1° agosto) organizzato dall'Ente 
provinciale del Turismo con la 
collaborazione del Centro italia
no delle relazioni universitarie 
con l'estero (CRUEI). 

La prima a giungere a Pesca
ra ò stala feri la delegazione 
composta da una quarantina di 
elementi {gruppo studentesco di 
Bruxelles, gruppo studentesco di 
Gand ed il coro di Liegi) ac
compagnati da un operatore TV 
che riprenderà la fase della 
manifestazione per la televisione 
belga. La delegazione più nume
rosa, fra quelle estere, è quella 
francese che, oltre al capo uf
ficiale della rappresentanza, in
terviene con i l coro di Lione, 
con i mimi di Li l la e con il co
ro di Llsieux: In totale 50 per
sone. 

Con due gruppi, Lund, SFS 
Stoccolma, è presente la Svezia. 
Il celebre coro di Zagabria e una 
delegazione guidata da un ad
detto culturale, rappresentano la 
Jugoslavia. I l CSM di Praga rap
presenta la Cecoslovacchia; sette 
delegati guidati dall'addetto cul
turale presso l'ambnscinia a Ro
ma, dottor Janusz Fer\veC7, rap
presentano la Polonia; 18 espo
nenti delle organizzazioni stu
dentesche britanniche provengo
no da Londra. Le altre delegazio
ni sono quelle dell'Austria, del
la Danimarca (con i rappresen
tanti dell'Istituto di cultura), 
dell'Ungheria e dell'Olanda, 

I l Portogallo ò presente con 25 

giovani fra i quali alcuni membri 
dell'ABIST di Lisbona. Folta an
che la delegazione spagnola: 20 
giovani di Barcellona e 20 di 
Madrid. La Grecia interviene 
con 15 componenti dell'Unione 
nazionale .studentesca e con Jl 
gruppo dì danze folkloristiche el
leniche. Rappresentanze del grup
po ASTA di Stoccarda e della 
Jugend Reist rappresentano Ja 
HFT. 

Domani, in mattinata, I dele
gati riceveranno ufficiai mento i l 
saluto della città da parte del 
sindaco, i l quale offrirà un rin
fresco nella sala consiliare del 
Palazzo di Citta. Solo martedì, 
tuttavia, si entrerà nel vivo del
le manifestazioni in programma. 
Alle 9,30 di martedì, infatt i , pres
so il salone della Camera di Com
mercio, si svolgeranno le rela
zioni sul tema « I l turismo e 
l'Europa», e nel giorni successi
vi seguirà i l dibattilo. 

I] toma riveste un particolare 
Interesse per la partecipazione al 
dibattito dei delegati dei paesi 
socialisti. Si tratta quindi di 
un'Europa non più racchiusa nel
le anguste frontiere del MEO, 
ma che abbraccia i suoi confini 
naturali. L'Unione Sovietica, non 
presente con una sua delegazio
ne all'/«contro, parteciperà con 
una mostra fotografica. 

I lavori del convegno si con
cluderanno domenica 1" agosto 
con uno spettacolo folkloristico in 
Piazza della Rinascita con l'in
tervento di tutte le delegazioni 
estere. Ma il dibattito vero e pro
prio terminerà i l 30 luglio con 
l'npprovozione della mozione 
conclusiva. 

Gianfranco Console 

I Vostri viaggi per le vacanze 
- L. 125.000 
• Monaco • Praga • 
• Budapest • Vienna • 

TOUR D E L L E 4 CAPITAL I - 19 gg 
I t inerar io: Milano Inrubruck 

Varsavia • Cracovia 
Venezia 

partenze: 24 lug. 2, 13 ag. 
JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA ~ 9 go, - L. 68.000 

i t inerar io; Venezia Trieste • Lubiana • Zagabria • 
Latto Baieton Budapest - Vienna • Kla-
genrurt Venezia 

partenze; 31 lug. 1 ag. 
VACANZE IN URSS - Ì2 gg. - L, 99.000 

i t inerar io; Venezia Vienna • Varsavia • Mosca • 
Praga Vienna Venezia 

partenze: 17, 31 lug. 3. 7, 13 ag 
POLONIA URSS UNGHERIA - 17 gg. - L. 136.000 

I t inerar io: Venezia Vienna Varsavio - Mosca -
Leningrado Budapest Vienna • Venezia 

partenze; U, 31 lug ? ag. 
VACANZE IN CECOSLOVACCHIA - 8 gg. ~ L. $0.000 

i t inerar io: Venezia Vienna • Praga • Kar lste jn • 
Praga Vienna Venezia 

partenze- 17. Vi 31 lug 7, 13. 21 ag. 
CROCIERA IN GRECIA - 8 gg. - L. S6.000 

i t inerar io: Brindisi Corfo Pireo Aleno • Mara
tona Capo Sounion Aleno • Pireo • 
Brindisi 

partenze 25 lug l. l'I ag 
PARIGI LONDRA SCOZIA - 16 gg. - l_ 140.000 

I t inerar io, l'orino Par ig i Londra Cambridge • 
York Edimburgo Manchester Bir
mingham Oxrord l and ra Milano 

partenze 11 lug 7 ng 

lut te le quote di partecipazione- sono comprensive di t ra 
spurio pensione compieta in alberghi di 2' ctg fstanze a 
2. 3, 4 lett i) servizi tur ist ic i servizio di nmmipngnn lo re 
guida interpret i t rasfer iment i in pul lman escursioni • 
spcllocnli teatral i 

Per ogni ulteriore e pio dettagliata intornin/.innc 11 
CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURAL) - Roma Vi» del Carovi ta. S lei 669391 

é a vosira completa disposizione 
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DOMENICA 
1 agosto 

xELMwmméìi' 
10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI. Rubrica dedicata ai pio 

blemi dell agricoltura 
11,45 MESSA 
17 00 EUROVISIONE - INTERV1SI0NE Incontro di atletica k g 

gela URSS LSA Iclecronist Paolo ROM 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI a* Il carissimo B i l l / < L'orologio 

smat i i to» (telefi lm), b) AKin 

19,00 SOUVENIR DI NAPOLI CONTRO TUTTI Note curiosità e 
ricordi 

20,00 TELEGIORNALE SPORT T e Tao - Segnale orarlo Ar 
cobalcno Picvisiopi del terpo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 MARE CONTRO MARE I re ontano Sihana Pampamni 
e Aioldo Tien Ciochi desi te da costa a costa Pesaro 
Regino Calabna Coieotrarie di Kleoa Sedlak e Paolo 
Go/lnio Orcliestia diretla da M ocello DL Martino 

22,15 I RAS (a Ridotte attitudini sociali >) di Ugo Gregorelti 
22,45 LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE della notti 

21,00 TELEGIORNALE Sifinale orario 

21,10 INTERMCZZO 

21,15 INTERVISIONE EUROVISIONE Incoili 0 di atletica k g 

gela USA URSS Iclecronisl I aolo Rosi 

22,15 CHITARRA AMORE MIO co i I ranco d i n e M„no Cangi 
Testi di Leone Mancini Pi esenta Arnoldo toa 

RADIO 
NAZIONALE 

(_ii rna'e laclui UIL 7 8,10,12, 
13, 15, 17, 20, 23, ore 6,30 IJ 
tempo sui mari 6,35 Musiche 
del mattino 7,10 Almanacco 
Previsioni del tempo 7,15 Mu 
siche del mattino 7,35 Ri tmi 
l ini a mi l i t a 7,40 Cullo tv in 
gtlILO 8,30 \ i l i n t i e itnpi 
9 Music i stet i 9,30 M L sa 
10,15 Dal mondo LdUolico 
10,30 Trasmissione per le 1 or 
7* Ann. te 11,10 l'assegni ile 
ni l tempo 11,25 \telu e ni 
Ioni 12 I est i del Perdono 
12,10 Ai lecchino 12,55 Chi 
\noi essei lieto 13,15 C i 
l-illnn / i t i / a g 13 25 Voci 
conti o • oei 14 In campagna 
è no alti i cosi 14 30 Awcn 
tuia a Monttt mio 15,15 ( o r i 
da tutto i l mondo 15,45 Rac 
conti del N zionde 16 Mu 
sira in piazzi 1615 Carnei 
d 'stnte 17 Ai te di Tose unni 
19,30 l i g iorn i ! i spoitua 
19,45 Mo l iu in f*insti a 19,53 
L'na canzone il gioinu 20,20 
Applausi a 20 25 Guo del 
mondo con le e in/oni 21 20 
Concerto del pi misi i Ci nt| e 
Alevandiovicii 22 05 II hhto 
più bello del mondo 22 20 Mu 
sica da hallo 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30. 9,30, 

10 30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16 30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7 Voci d it iliani ali esle 
ro 7,45 Musiche del mattino 
8,25 Buon u.ggio 8,40 Aria 
di casa nostra 9 II gioì n ile 
d Ile donne 9,35 Abbiamo tra 
smesso 10,25 L i chiave del 
successo io,3s Uibiamo ti a 
smesso 1135 Voci alla n i n i 
t i 12,1t 12,30 I dischi della 
bttl iman i 12,30-13 11 asmiss o 
ni legionah L ippuntamento 
delk U 13 45 Peri ione Cailet 
to 14 Canzoni di casa nostr(l 

14,30 Un pò più piano 15 Co 
siine Di Ccglie e i l suo comples 
sr 15,15 Vetrina di un disco 
per I estate 15,45 11 clacson 
16,30 1 e orchestre della dome 
iuta 17 Musica t sport 18,35 

I vostri p ie fent i 19,50 7ig Zag 
20 Incontro con [opera 21 
Ai chi in p i n t a 2l,40 Musica 
per i vostri sogni 22 Poltro 
Dissima 

TERZO 
Ore 1630 (lauditi Monteicr 

di 17,20 Non dir nulla 19 
fiianfrinceseo Maiipiero 19,15 
[ a Rassegna 19,30 Concedo di 
OLOI sera 20 30 Rivista delle 
riviste 20,40 Uela Uartok 21 
11 Giutni le d t l Terzo 21,20 
La lirica alia Radio Armida 

f / I A r V i A A I A " Preparatevi a... [̂  

I «disadattali» di Gregorclh (TV 1° ore 22,15) 
Parie stasera una nuova inchiesta condotta da Ugo 

Grtgoretti Come molti nco-deianno Gregoretti lanciò 
du ante una puntata di Johnny 7 un appello al « disa 
dattati » della Repubblica a e o oro e oè che vivono 
non conformandoci alle regole correnti della società 
Scr vetemi egli *lis-.e E sulle tncce delle lettere che 
ha ncc uto Grciprett i e parti o cominciando ti suo 
giro di l .a Sicilia Ne vedremo adesso i risultati 

Ancora la chitarra (TV 2 ore 22,15) 
Altra puntata di Cntecnra amore mio uni trasmis 

sin ic che si va qui l i f ic indo ti 1 le migliori che la TV 
abbia meiso in ondj nel campo Jej. i > iLttacoh m isicali 
graz e aJe primeva/ioni di J>o i e al a bi avura degli 
uitcrpreti nonché al ritmo uno L 3 io allo ape tacolo daJ 
regista Meloni Ques'a vo l l i ^ara ospite di Chitarra 
amore mio Lea Massari che e n t e a naturalmente ac
compagnandosi con la chitarra s rumento che I attrice 
coltiva da tcmoo una canzone hr isi lana la fabbrica 
li? Massari cantera mche 1 ar i I n a i , dal l i Tempesta 
d Shakespeare per la rubre,) ( fidar rn finiti h slessa 
per la quale la A ni ncila pi ma punti la canto una 
ara da un altra tiagedia sccaf una Ole!Io 

* * y * » * * / » ( . « * «1$ * * ) * : ? 4 * » * * S * * f f l * » 

ASCOLTATE 
RADIO I O G O I 
IN ITALIA i 

/,00- ',30 irò «0 tó^ 
JOotl) 

12,45 13 00 tm lisi iti 50 
Ì1U1 

l i 00-1/.30 un Z40 " i l 
Jl * « 7 ) 

19,30 20 00 tm Jtfl) 
20,30 21 00 im IM tì *1 

12 00 22 30 u n i t i « ** 
J0W) 

23 00 23,30 tm 240) 
23,30 24 00 (m i-ll) "-*) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16,30 1(00 t m Ì0HJ 
2.ÌH)) 

22,30 23 00 tm ÌI0 Iti t* 
49 U6 4110 10 »3) 

KAOIO BUDAPES1 
12,30-12,45 un iti o do

menica esclusa! 
18 30-19 00 un Ì40 41 6 

48 1 il Hi 
21 15 21 30 u n Ì4U iti l ) 
22,45 23 00 un 240 48 11 
14 00 14 30 un 10 a 41 6 

18 I «i lr IH lomenlca) 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 u n Ib 2-1 

l i 30-19,30 (in 25 3) • 
41 4»! 

20 30 21 30 t ra 31 41 
19 ioti 11) 

22 00-22 30 (in 20 Jl 
41 2o0 6 JJ7 1) 

R4CIO PRAGA 

18 00 18 30 u n Jl 20) 
19 3020,00 (in- 2JJ 3) 
22 00/2 30 u n 19 J l ) 

R f t D I O S.OFIA 

19 00 19 25 Un 49 42) 
21 30 22 00 ( in 4HIHJ 
23 00 23 30 Un SU 7) 

R4UIO VARSAVIA 

12 IS W.45 un 
io 12 Jl 01 

18 00 18 30 un 
12 II) 

19 09 19 30 un 
2S l i Jl 50 

21 00 21 30 ( i l . 
11 10) 

22 00 22 30 Un 
L, U Jl 45 
Li 11 200) 

25 28 
Jl 30) 
21 45 

to IO 
200) 

a 4i 

io 19 
Jl 50 

Ri>OIO BUCAREST 

18 30 19 OC ira 
IH 1/) 

19 30 20 00 Idi 
IH 4/) 

20 00 21 10 (m 
23 00 23 JO (m 

Jl 55 

Jl 55 

J'Ji) 
J97) 
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Ittilb-tèlÉiiiiiii^ 
Sabato - Domenica - lunedi • Martedì • Mercoledì • Giovedì - Venerdì 

Il «bacillo del Babuino» 

! * • » * , » * « 

Le emissioni della I V italnna 
giungono tino al] isola di Malta 
e l maltesi ricevono agevoline n 
te sui loro appirecelu su i prò 
gr immi del primo e imle che 
quelli del secondo Al i argomen 
to ha dedicito alcune stt t imine 
f i un ir t icolo (secondo quinto 
pubblica i l bollettino dell ufficio 
stiinpa della RA I ) il quoti 
di ino miltt.se delh scrj The 
Butlctm I I giormlc ha scritto 
che « la influenza esercitata di) 
le trasmissioni televisive della 
R A I sulla mentalità e sulle abi 
tudinj miltesi è cosa assoluta 
nienti; strabiliante» Infatt i 
scrive ancora Ibe finiteti», « è 
cosa comune trovare uomini e 
donne e b imbin i che discutono 
del prognmma della RAI del 
la sera precedente con una 
competenza che liscia sbalor 
dm Si può tranquillamente 
ilfermare — continua i l gior 
naie — che la televisione ha 
contribuito più di <\u i lunqu; 
altra cosa ai) mcruni nto de) 
I influenza U i l iam in queste 
isole » 

Innegibilmente non ci si 
può che compiacere a tutta 
puma, di simili noti?ic E non 
t i m o i l pensiero clic « 1 in 
l lucnzi it il i n 1 » sia lumenta 
t i a M i h a ( ton t i VÌI imo che 
noi non riusciamo id essere 
n iz iun i l sii nemit cno su que 
sio bl indo piano) qu in to per 
che I IH viccndamenio e la rea 
proci conoscenza t r i i popoli 
è cosi altamente positiva e 
posiuvo è che di questo s) 
late a strumento 11 televisio
ne niez7o di coni unic izione 
dtstin.no, per sui natura ad 
annulhre le d is tm/ t Ci rimar 
rebbe, quindi solo d i luspicarc 
che la TV i n d i m i mandjssc 
in ondi qualche servizio su 
à\l ilta, sc non litro per do 
vere di e,rititudine 

Senoiithò I m in i l o d t l lini 
leti» non si l im i l i H dire quel 
che alibi-imo riparlalo m i va 
piò un là e dà alcune notizit 

sul tipo di conversa/toni che si 
intreccino tra gli abitanti dl 
Malta E qui le cose pren 
dono u n i piega leggermente 
diversi « 1 ragazzi — scrivi 
infatti i l quotidiano maltese — 
p i r i i no dei programmi e cono
scono alia perfezione tut t i ' 
motivetti di Carosello Le can
zoni italiane sono ora più co 
noscmtc di quelle inglesi al 
contrario di quel che succe 
deva fino a pochi anni fa Nel 
cimpo sportivo i calciatori ita 
liani sono particolarmente ben 
conosciuti d i i giovani e t no
mi di Rivera e Ma?zola sono 
altrettanto conosciuti di quel 
li di Greavcs e Haynes » B 
conclude « Con due candì 
i t i l n n i da frontepgiare, la no 
str i M T V ha un compito ben 
di Ificile» 

Dunque se non abbiamo 
cipi to nule, i corifei del l ' * la 
fluenza i t i l iana» a Malta sono 
i detersivi, i biscotti al Pia-
smon e i l « brandy che crea 
un itmosfcra » nonché i prò 
t igomsti delle varie sagre ca 
nore e i calciatori L'idea chi 
i maltesi, uomini e donne « 
b imbmi , vanno facendosi del 
I I tu l l i , a questa stregua, non 
può che essere quella di un 
Piese dove i pavimenti brìi 
l ino sempre si canta molto e 
si compiono ottime discese « 
meta tunpo Non è molto con 
fot t inte elio imolo Non è ciol 
to confor t imi soprattutto pei 
l i nostra I V , che nel com 
pksso sembra riesca ad espor 
tue essenzialmente questo gè 
ntre di « messaggi » E a darci 
il colpo di grazia è la coseien 
z i che h TV maltese si sente 
oggi obbligata a entrare in 
lumpcn/ione con la RA I pro
prio su questa terreno E un 
pò come un bacillo che n 
diffonde attraverso I etere, pro
vocando dove arriva, perico
lose epidemie G i i è ti « bn 
a l lo del Bibuino » 

Giovanni Cesareo 

i Arriva I _ 

I giornali non no hanno parlato, ma allo Baia d'Ar
gento, al Circeo, ò avvenuto un delitto un uomo, ap
partenente s una famiglia mollo noia, è slato ucciso 
Sul luogo del delitto £ arrivalo i l tenente Shorldan, al 
secolo Ubaldo Lay, accompagnalo dall'agente MIHs 
(Sandro Moretti), e Insieme hanno subito dato l'avvio 
alle Indagini Ne avranno per sci punitilo, quello del 
teleromanzo « La donno d) fiori r, che si sta realiz
zando, per la regia dl Anton Giulio Molano, parte li> 
esterni, parte negli studi televisivi romani di via Teulado, ì esterni, parte neg 

te lt> B 
dado. I 
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VENERDÌ' 
30 luglio 

MARTEDÌ' 
27 luglio 

fELEVISIONE- 1 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Zoo d'Europa: visita allo zoo di 

Francoforte; b) Le avventure di Campione: t La ferrovia » 
(telefilm); e) Un mondo ai vojtr i piedi (documentario) 

20,00 TELEGIORNALE SPORT - T ic tac • Segnale orarlo • Cro
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni dei tempo 

20,30 TELEGIORNALE - Carosello 

21,00 TRENT'ANNI DI TEATRO ITALIANO: « La mae3trlna >. 
Tre atti di Dario Niccodemi. Con Gabriele Ferzetti, Giulia 
Lnzzarinl. Regia di Silverio Masi. 

23,00 TELEGIORNALE della notte. 

TEteviSioNés ,"2; 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario. 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON: «Un libro da 8000 dol lar i». Racconto 
sceneggiato. Regia di Arthur Mttrks. 

22,05 VIAGGIO NEL MAR DEI CARAIBI. DI Alberto Pandolll. 

Testo di Marco Mozza (2). 

22,55 MILANO: CORSA «TRIS» DI TROTTO. 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8,10,12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: 11 
tempo sui mar i ; 6,35: Corso di 
lingua spagnola; 7: Almanacco 
- Musiche del mattino • i ì i trat-
t lni a matita; 8,30: I l nostro 
buongiorno; 8,45: Interradio; 
9,05: La notizia della settimana; 
9,10: Pagine di musica; 9,40: 
incontro con lo psicologo; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto
logia operistica; 10,30: I can
tanti degli anni 40; 11: Rasseg
niate nel tempo; 11,15: It inerari 
italiani ; 11,30: Melodie e ro
manze; 11,45: Musica per ar
chi ; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Caril
lon • Zig-7-ag; 13,25: Due voci 
e un microfono; 13,55-14: Gior
no per giorno; 14-14,55: Tra-
.missioni regionali, 14,55: Il 
tempo sui mar i ; 15,15: Prisma 
musicale; 15,30: Relax o 45 
( i r i ; 15,45: Quadrante economi-

óo; 16: Ti ho mcnla lo ' 16,30: 
Corriere del disco- musica sin
fonica; 17,25: Discoteche pri
vate" Incontri con collezionisti; 
18: Ragazza; 18,50: Musica da 
ballo; 19,15: Sorella radio: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap 
plausi a . . : 20,25: La battaglia 
di Waterloo: 21: Concerto sin
fonico; 22,35: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,39, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; ore 7,30: Benvenuto in 
Ital ia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9,35: La stona del 
fascino - Moda e costume; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 11; 
I l mondo di lei ; 11,05: Vetrina 
di un disco per l'estate - Buo
numore in musica; 11,35: Ap
punti di viaggio; 11,40: Il por-
lacanzom; 12-12,20: Colonna so
nora; 12,20-13: Trasmissioni re
gionali - L'appuntamento delle 
Ki; 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: Per 
Iti vostra discoteca; 15,35: Con-
certo in miniatura: 16: Rapso
dia: 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Tredici, nero, dispari; 
17,05: I poeti e la canzone; 
17,35: Non tulio ma di tutto; 
17,45: Radiosalotto: 18,35: I vo
stri preferi t i ; 19,50: Zig-Zag; 
20: Boe. baite e cr i-cr i ; 21: Mu
sica leggera m Europa; 21,40: 
Musica nella sera, 22: L'an
golo del jazz 

TERZO 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45: Carlo Prosperi; 18,5S: Li
bri ricevuti; 19,15: Panorama 
delle idee: 19,30: Concerto d| 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Isaac Albeniz; 
21: I l Giornale del Terzo; 21,20: 
Non dire nulla; 23: Arnold 
Schoenberg. 

lui in— i i — fcllAnunfciiiMi jinllJ 

Nell'isola di Giamaica (TV 2' ore 22,05) 
Il Viaggio nel mar dei CarQibt, del quale stasera 

va ui onda la seconda delle tre puntate, fa tappa io 
Giamafca e si occupa, tra l'altro, dei < limbo >, la danza 

che cunsiste nel passare ri
passare sotto un'asta sospe
sa su due sostegni, che ad 
ogni passaggio viene abbas
sata sempre più. Ma di que
sta danza, come di altr i 
appelli del folklore della 
AntiJJe. ti documentano non 
si oc.;jpa per pura curiosità 
o pei puro amore del « co
lore i*. Marco Nozza e Al
berto Pandolft, che molti 
mesi fa ci offrirono alcune 
note di viaggio in Africa 
di grande interesse (pur. 

.-;«. troppo massacrate dai fun* 
£""£53 nonari di via del Babuino) 

e che poche aere fa ci han
no dato un ottimo documen
tano sulla conquista del 
Cervmo. hanno compiuto 
quesio viaggio con seri In
tenti culturali, cercando di 
larci un quadro socio-eco 
nonuco e socio-culturale e 
politico di alcune delle isola 
dei Mar dei Caraibi, nota 
alla maggior parte del pub
blico soltanto attraverso 
certi < documentari > che ne 
riprendevano solo gh aapet 
ti bitnalmente turistici, op
pure per la famosa sequenza 
del f i lm Licenza di ucciderà 
nella quale Ursula Andrew 
(nelìì foto) appare all'agen

te 007 appunto sulla spiag
gia della Giamaica. 

La figlia ritrovata (TV V ore 21) 
Per la serie Trent'anm dì teatro italiano va in onda 

stasera La maestrina di Dario S'iccodemi, un dramma 
che circa mezzo secolo fa fece versare fiumi di lacrime 
alle platee. E' la storia di una ragazza che insegna in 
un piccolo paese di provincia portando con sé un se
greto che rivela, al conte Filippo, sindaco de) paese, 
quando le maligne Insinuazioni dei paesani non le danno 
più tregua Sedotta e abbandon.-ta quand'era giovanis
sima, ella dette alla luce una bambina, che mori poco 
dopo. Ha scontato duramente il suo < errore > e ora 
è II, tornata al paese natnle. per ricostruirsi una vita. 
Il conte Filippo, commosso. Indaga e scopre che, io 
realtà, la bambina creduta morta è viva e, anzi, si 
trova tra le scolare della maestrina: la mamma, quindi, 
può riabbracciarla ed essce felice. Il lavoro è costruito 
con solido mestiere teatrale, che si manifesta in parti
colare nelle « scene madri > della confessione della 
maestrina e del ritrovamento della bimba. I l tempo, 
tuttavia, ne ha rivelato rrimediabilmente la conven
zionalità attenuando molto il valore della polemica di 
Niccodemi contro 11 chiuso mordo provinciale e certo 
moralismo bacchettone. Nel 19 7. alla prima rappre
sentazione al Teatro Vaile di Roma, i l dramma segnò 

? un trionfo per Dina Galli, Sul video es3o sarà Interpre-
S tato, per la regia di Silverio Blasi, da Giulia Lazzarlnl, 
< Gabriele Ferzetti. Cesarina Ghcraldi. 

TELEVISIONE 1-
18,30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Concertino (fantasia di musiche 

e pupazzi); b) Album TV; e) Il prode Ettorre (cartoni ani
mati): « I l knlumet della pace», «Bombo, baby-sitter i-, « I l 
piccolo guerriero indiano », « L'ornico dei dragone >, « Sto
ria di pirati > 

20,00 TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac - Segnale orarlo • Cro
nache italiane • Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 DIFENDIAMO L'ESTATE - Inchiesta di Giulio Morelli (XV): 
< 22 milioni di amici > 

21,1S UN RE A HOLLYWOOD - Rassegna retrospettiva dedicata 
a Clark Gable: «San Francisco» (fi lm, regia di Van Dyke) 

23,10 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE - Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 UN'ORA PER VOI • Edizione speciale conclusiva de) primo 
ciclo di trasmissioni dedicate ai lavoratori italiani In Sviz
zera - Partecipano: Miranda Martino, Tony Dallara, < La 
Amiche », Marisa Brando, Paola Bertoni • Orchestra diretta 
da Riccardo Vanteilinl - Regia di Marco Blaser 

22,30 t RACCONTI DEL PIEMONTE ( I I ) ; «Guerra sulle Alpi - I l 
Bnròn Lltrón » • Regia d] Vlady Orengo 

« » l » l » l 1. Il » , • • < • • • •HIMrt»»»»»»»»»»»*»' 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8,10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6,30: I l 
tempo sul mar i ; 6,35: Corso di 
lingua spagnola; 7: Almanacco 
- Musiche del mattino - Ritrat-
tini a matita; 8,30; I l nostro 
buongiorno; 8,45; Interradio; 
9,05: E' nato un bambino; 9,10: 
Fogli d'album; 9,40: Da una 
pagina al l 'al tra; 9,45: Canzoni, 
canzoni; 10,05: Antologia ope
ristica; 10,30: Melodie italiane; 
11: Passeggiate nel tempo: 11,15; 
Aria di casa nostra: 11,30: Me
lodie e romanze; 11,45: Musica 
per archi: 12,05: Gli amici del
le 12; 12,20: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto.- 13,15 Ca
rillon - Zig-Zag; 13,25: Corian
doli: 13,55-14: Giorno per gior
no; 14-14,55: Trnsmissioni re
gionali; 14,55: 11 tempo sui ma
r i ; 15,15: Musiche da f i lm; 
15,30: Un quarto d'ora di no
vi tà; 15,45: Quadrante econo
mico: 16: Ti ho meritato'' 16,30: 
Corriere del disco: musica da 
camera: 17,25: Concerto sinfo
nico; 18,50: Biologia dell'invec
chiamento; 19,10: Musica da 
ballo; 19,30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno; 
20,20: Applausi a...; 20,25: I l 
caporale di settimana; 22,20: 
Musica da ballo, 

SECONDO 
Giornale radio' ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22,30; ore 7,30: Benvenuto fn 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,30: Concerto per fantasia e 
orchestra; 9,35: I l girovagone; 
10,35: Le nuove canzoni italiane; 
11: I l mondo di lei ; 11.05: Ve
trina di un disco per l'estate: 
- Buonumore In musica; 11,35: 
Appunti di viaggio; 11,40: Il 
portacanzonl; 12-12,20: Oggi In 
musica; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali - L'appuntamento del
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14,45: Cocktail musicale; 15: 
Momento musicalo; 15,15. Gi
randola di canzoni; 15,35: Con
certo in miniatura; H : Rapso
dia; 16,35: Cori di ieri e di 
oggi; 16,50: Fonte viva; 17: 
L'inventario dello curlosltA; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: La boutique dell'antiqua
rio; 18,35: I vostri preferit i ; 
19,50: Zig-Zag; 20: Serata con 
Gornl Kramer; 21: Tempo di 
danzo; 21,40: Musica nella se
ra; 22,15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
Ore 18,30; La Rassegna; 

18,45: Tommaso Alblnoni; 18,55: 
Viaggio in Grecia; 19,15: Pa
norama delle idee; 19,30: Con
certo di ogni sera; 20,30. I l i -
vista delle riviste; 20,40: Zol
lai. Kodaly; 21: I l Giornale del 
Terzo; 21,20: Ritratt i dì musi
cisti francesi contemporanei; 
22,15: Il vestilo nuovo; 22,45: 
La musica, oggi. 

Il grande lerremofo (1° ore 21,20) 
Stasera, secondo (llm del

la scric dedicala a Clark 
Gable: i l famosissimo San 
Francisco. La vicenda del 

I corrotto o duro proprieta
rio di un localo notturno 
(Gable, appunto) elio ai r i
fiuta di farsi convertirò da 
un suo amico d'infanzia sa
cerdote (Spencer Tracy foto 
in alto), e, poi, attraverso 
l'amore per una cantante 
(Jeannelte MacDonald foto 

In basso) e In terribile esperienza del terremoto, ritorna 
« sulla buona strada s, è piuttosto convenzionalo o dol
ciastra. Ma I) fi lm non manca di elementi spettacolari (t« 
scene del terremoto sono 
girate con grandissima peri
zia tecnica) o Gable, an
cora una volta, vi domina 
da padrone, malgrado la 
presenza di un grande at
tore come Tracy. Del film 
rimase famoso anche i l mo
tivo conduttore. A introdur
re la proiezione di stasera 
sarò Alida Val l i : perche, si 
dice, vendette la sua vil la 
hollywoodiano a Gable, 
quando tornò In Italia. Un 
motivo piuttosto aingoiare, 
a dire i l vero, per sceglier-
la corno presentatrice del \ S 
film. ì i . i 

Piemonte settecentesco (2* ore 22,30) 
La seconda puntata del fiocconfi del Piemonte, curati 

da Carlo Casalegno per la regia dì Vlady Orengo, ò 
dedicata al barone Leutrun, unn figura leggendaria cui 
è tra l'altro dedicata una famosa canzone popolare 
piemontese. La figura del barone permette agli autori 
della trasmissione di ricostruire le vicende del Piemonte 
settecentesco, sottolineandole con una serie di canzoni 
e musiche popolari ancora noto ai montanari delle 
valli piemontesi. 

I turisti si lamentano (T ore 21) 

Difendiamo Ventale si occuperà stasera del turisti 
Btranieri e delle loro Impressioni sul aoggiorno nel 
nostro Paese. Un argomento scottante, d ie. se ben 
trattato, ci permetterò di guardnrcl allo specchio, attra
verso le critiche e le osservazioni di chi viene a cercare 
In Italia riposo e svago. L'inchiesta si servirà di ab
bondanti dati statistici, t rat t i , in particolare, da una 
Intìngine condotta l'anno scorso dalla DOXA e dallo 
risposte ai formulari distribuiti ai valichi d i frontiera. 
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l 'Uni tà / '"nodi 26 luglio 1965 5 / fotti nel mone to 
Sarà esaminato oggi a Bruxelles 

«rare» 
Parigi propone un più umpio «sistema » europeo, esteso 
ai problemi politici e militari e sganciato dagli Stati Uniti 

Da! nostro inviato 
B R U X E L L E S , 25. 

De Gaulle sta p r e p a r a n d o un 
suo piano pe r s u p e r a r e definì 
fii>amen(e l'attuale assetto del \ 
Mercato comune Questo piano 
poggerebbe sui seguenti punti: 
1) l'intesa dovrebbe compren
dere non solo i problemi della 
integrazione economica, m a an
che quelli mi l i t a r i e de l coor
dinamento della poli t ica estera, 
Sul terreno economico, quanto 
è già stato realizzato dal Mer
cato comune (riduzione delle 
dogane, accordi ag r ico l i , infe-
grazione fra aziende e gruppi, 
ecc.) verrebbe considerato co
me un punto di partenza per 
nuovi sv i lupp i ; 2) il nuovo ac
cordo dovrebbe prefigurare una 
Europa s p a n c i a l a dag l i S ta l i 
Uniti in ogni senso , s i a per le 
questioni economiche che pe r 
quanto riguarda il s i s t e m a mi
l i t a r e ; 3) ogni dec is ione do
vrebbe e s s e r e pre.ca nell'ambi
to della intese tra governi esclu
dendo quindi ogni o rgano super
nazionale; 4) questo nuovo si
stema dovrebbe essere aperto 
non soltanto agli a t t ua l i m e m 
br i del Mercato comune, via 
anche agli altri paesi dell'Eu
ropa oct i den ta l e , in particolare 
all'Inghilterra. 

La Fi ancia, avanzando que
ste proposte, proporrebbe an
che un'2splicita revisione del 
trattato che ha i s t i tui to il Mer
cato conune. Il generale De 
Gaulle -- si afferma negli am
bienti diplomatici di Bruxel
les — l i n c e r e b b e fi suo piano 
o nella conferenza televisiva 
a n n u n z i a t a per il prossima au 
tunno oppure dopo le elezioni 
presidenziali. 

Quest : sono l e not izie p iù 
importanti, che si apprendono 
a B ruxe l l e s a l t a uigi l ia de l 
consiglio de i min i s t r i de l l a 
< comunità >, che si riunirà qui 
dofliani, p res i edu to dall'onore
vole Amintore Fanfani. L a 
s t a m p a belga ha battezzato 
questa sessione come quella dei 
« s e i meno uno*, per sottoli
neare che questa sarà appunto 
la prima riunione del consiglio 
che si terrà in assenza dei rap
presentanti della Francia, For
malmente, la r i un ione è stata 
convocata per discutere propo
ste di compromesso con la 
Francia sulle ques t ioni che pro
vocarono la rottura dei nego
ziati nella notte del 30 giugno 
di quest'anno ed il conseguen
te ritiro di tutti i r a p p r e s e n t a n 
ti governativi francesi dagli or
ganismi del MFC. 

Le proposte in questo senso 
elaborate dalla commissione 
esecu t iva dei M e r c a t o comune 
e già fatte conoscere ai go
verni dei sei paesi sono per 
ora ufficialmente segrete. Si 
tratta, però, di un <. segreto di 
Pulc ine l l a ». Si sa per certo 
che, nelle proposte, le richieste 
francesi vengono sostanzial
mente accolte. Lo schema di 
compromesso, che verrà preso 
in esame dai ministri dell'Ita
lia, del Belgio, della Germania 
federale, dell'Olanda e del 
Lussemburgo, stabilisce infat
ti che il fondo agricolo conti
nuerà a funzionare, mentre i 
due p r o b l e m i che per Parigi 
sono i tabù s> — vale a dire la 
questione del bilancio comu
nitario autonomo dai singoli 
governi e quella dei poteri del 
Parlamento europeo di Stra
sburgo — vengono rinviati al 
1970. 

Gli europe is t i clic in questi 
ultimi giorni hanno fatto tanto 
clamore lanciando lo s logan dei 
poteri al Parlamento di Stra
sburgo si presenterebbero così 
a bracai alzate di fronte a 
De Gaulle, a parte qualche 
scaramuccia di retroguardia, 
che verrebbe sviluppata dallo 
on. Fanfani in inerito alla no
stra pai tecipazione al fondo 
finanziano per la politica agri
cola comunitaria. A questo 
punto, sarebbe logico suppor
re che il governo francese tor
ni a Bruxelles per prendere 
atto di una sua incontestabile 
vittoria. Invece, domani i fran
cesi non ci saranno. Ciò signifi
ca che la crisi che ha lacerato 
il Mercato comune non riguar
da tanto il grano, le barbabie
tole, il pollame e l'olio d'oliva 
e nemmeno tanto i milioni di 
dollar i che la Francia si atten
de dal MEI. Non riguarda nep
pure, in fondo, i poteri del 
Parlamenti' europeo, problema 
che, del lesto, i « sei meno 
u n o » sono pronti ad accanto
nare. 

Ciò che è in cris i è l'intero 
assetto poi tico-economico rap
presentato dal Mercato comu
ne, nonclu i rapporti fra la 
Comunità economica europea e 
l'alleanza atlantica. Le questio
ni agricole sono una specie di 
falso bersaglio, che De Gaulle 
ha preso di mira per colpire 
ben altre posizioni. La riunio
ne di domani doirebbe comun
que servire a saggiare la rea
zione al piano complessivo di 
De Gaulle, al di là delle que
stioni tecniche, finanziarie ed 
agricola 

Diamante Limiti 

Viaggio inaugurale 

per !'(( ammiraglia bis » 

La «Raffaello» 
è partita ieri 

da Genova 
in rotta 

per New York 

Ing tao 

"XMi'À A;, 
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GENOVA — La « Raffaello i mentre lascia II porto per Iniziare II viaggio inaugurale 

Nuovo avvertimento agli Stati Uniti 

Scelepin 
liquidare l'aggressione 
L'URSS consolida il suo potenziale militare per fronteg
giare una situazione internazionale sempre più grave 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25. 

P e r la « g io rna t a dcì la ma
r i n a d a g u e r r a » tutt i i leadert 
più in visti! de l l 'URSS ( ad 
eccez ione di Brezniev , rien
t r a t o oggi d a B u c a r e s t , dove 
ha gu ida to J.i de legaz ione so 
vie t ìca al Congresso dei co 
munis t i romen i ) h a n n o pronun
c ia to impor tan t i d i scors i poli
tici nel le ba s ; s t e s se de l le flot
te mi l i t a r i ' .oviet iche: Kossi-
gliin a l la fiotta del Balt ico, 
Scelepin a nuel la del l 'Ar t ico , 
Podgorn i ali i flotta del Mar 
Nero . Kirilcnkci n quel la del 
Pacif ico. 

Q u e s t a s tn - t t a divis ione dei 
compi t i , e 1 ana logo svi luppo 
dei temi t r a t t a t i nei var i di
scors i , immiti voluto sottol inea 
re , r i spe t to al p a s s a l o , la col 
legial i tà dell t d i rez ione politi 
c a . In g e n e i a l e , gli o ra tor i si 
sono soffermat i a m p i a m e n t e 
s ia sui probii-iìii in tern i che su 
quell i interni iz ional i . 

Scelepin , p a r l a n d o a Severo 
m o r s k , ha an t i c ipa to ii bilan
cio p r o d u t t n o dei p r imi sei 
mes i di q u e s t ' a n n o , a un anno 
da l p iano se t t enna l e , annun
c iando c h e la produzione indu
s t r i a l e è a u m e n t a t a del i l , 3 ^ 
r i spe t to al lo s tesso per iodo del 
19f>4. Egli ha fat to r i l eva re , a 
ques to proposi to , c h e nel 19&1 
la produzione i ndus t r i a l e e r a 
a u m e n t a t a sol tanto del 1% e 
ctie il r i s t agno d i a l lo ra può 
c o n s i d e r a r s i o r m a i s u p e r a t o . 

Sce lepin ha inol t re confer
m a t o due cose : c h e è immi
nen t e la r iunione di una ses
s ione p l e n a r i a del Comi ta to 
c e n t r a l e des t ina t a a p r e n d e r e 
in e s a m e l ' in t roduzione di p rò 
fonde r i forme nel s e t t o r e del la 
d i rez ione economica e della 
pianif icazione. « At tua lmen te 
— egli ha c'ctlo — senza ru 
m o r e e s e n / a inutili d iscors i 
si s ta p r e p a r a n d o u n a profon 
da , mu l t i l a t e r a l e e laboraz ione 
di m i s u r e de s t i na l e a migl iora 
r e r a d i c a l m e n t e il funziona 
m e n t o del la nos t ra indust r ia 
a pe r f ez iona re il s i s t ema di 
pianificazione e di d i rez ione 
economica , a e l a b o r a r e il ruo 
lo degl i stimoli economici e 
mi l i t a r i •>. Secondo, c h e pa ra i 
l e lnmente gli o r g a n i s m i coni 
polent i s t a n n o a p p r o n t a n d o il 
nuovo piano economico per il 
19fib' e il nuovo p iano quinquen 
na i e 19GG1970. al q u a l e è le 
ga to l ' u l t e r io re svi luppo del 
l 'economia e del livello di vit i 
de l le popolazioni . 

Il P C U S e il governo savie 
t ico, tu t t av ia , p u r ded icando 
ogni a t t enz ione al la soluzione 
di ques t i impor tan t i problemi 
non possono t r a s c u r a r e la si 
Illazione in te rnaz iona le « che 
in ques t i ult imi t empi si è 
s e r i a m e n t e a g g r a v a t a e m i n a c 
e ia di a g g r a v a r s i a n c o r a di 
più »: pe r ques to vengono p r e 
se t u t t e le m i s u r e necessa r i e 
per r a f fo rza re u l t e r i o rmen te il 
potenz ia le bellico del paese . 

<t Non si può f a re a l t r iment i 
— h a a f f e r m a t o Scelepin — e 
a ques to proposi to dobbiamo 
[ ( co rda re gli insegnament i del 
p a s s a t o . Sv i luppando la politi
ca di coes is tenza pacifica noi 
non a b b i a m o il d i r i t to di di
m e n t i c a r e che s i amo minac 
ciat i nel la nos t ra s icurezza dal
la nuova agg res s iv i t à dei p re 
doni imper ia l i s t i ». 

Scelepin ha d u r a m e n t e at
t a c c a t o la poli t ica a m e r i c a n a 
nel sud est a s ia t i co , r ibadendo 
i concet t i enunc ia t i una set t i 
m a n a fa a Riga da l p r e m i e r 
Kossighin. A Scelepin ha fatto 
eco d a Sebastopol i Podgorn i , il 
q u a l e , pa r l ando al la flotta del j 
M a r Nero, ha de t to t ra l ' a l t ro : 
« L ' U n i o n e Sowe t i ca ch iede ri
s o l u t a m e n t e la fine d e l l a g g r e s 
s ione imper ia l i s t a cont ro il po
polo v i e tnami ta e appoggia in 
tu t to e pe r tu t to le r ivendica
zioni del gove rno di Hanoi e 
del F r o n t e naz iona le di l ibera
zione del Vie tnam del Sud, ri-
vendici i / ioni fonda le sugli ac
cordi di G inevra del 195-1 ». 

A Balt isk, da l canto suo, il 
p r i m o min is t ro Kossighm ha 
c o n f e i m a l o che , di I ronte al 
corso politico i n s t a u r a l o dai 
paes i imper ia l i s t i , ed in pri
m o luojjo dagl i S ta t i Uniti , c h e 
accendano d a p p e r t u t t o focolai 
di g u e r r a nel ten ta t ivo di man
t e n e r e le loro posizioni, ii go
verno v i \ l e t i c o « c o n s i d e r a co

m e suo p r imo dove re di im 
p i g n a i s i nel r a f fo rzamen to del 
potenzia le difensivo del p a e s e ». 

Il q u a d r o , cefi e sce oggi da 
quest i discordi , se da una par
te è indice della c r e s c e n t e e 
Iodica p reoccupaz ione con la 
qua le i dir igent i soviet ici se 
guono gli sviluppi del la s i tua 
zi me nel sud-est as ia t ico , dal 
| \ i l t r a tes t imonia del ia loro 
fe rma volontà di non permet 
tere agli amer i can i di c r ede r s i 
al di s o p r a e al di fuori di 
ogni legge e di con t inua re nel 
la loro politica di r i ca t to con 
la forza « P e r quan to faccia 
MaeN. ' .mani — scr ive oggi la 
Pi arda, c o m m e n t a n d o il r a p 
porto tenu to dal s eg re t a r io 
a m e r i c a n o alla difesa dopo la 
sua visita a Saigon — e per 
quant i soldati Lgli possa inw.i 
re nel Vie tnam de] sud . gli 
Stati Uniti non r iu sc i r anno ad 
o t t ene re un solo r i su l ta to posi 
tìvo d a ques t a loro politica 
agg re s s iva ». 

Augusto Pancaldi 

Freddie Mills aveva 46 anni 

Asso del ring 
muore suicida 

*t 'al 

LONDRA, 25. 
Freddie Mills, l'è* campione 

mondiale del pesi mediomassiml 
(conquistò II (itolo nel '48 e lo 
mantenne per due anni) è morto 
suicida: s'è sparato un colpo di 
pistola alle testa, mentre si tro
vava a bordo della sua auto, par
cheggiata In un vicolo cieco. 

Freddie Mills aveva abbando
nato il ring subito dopo la per
dila del tìtolo: non s'era voluto 
ostlnare nella carriera che aveva 
cominciato in giovanissima età, 
a sedici anni. Ttmeva II declino 

^vASì^Ta-f/tì * <%"• i 

triste e pericoloso; fece allora 
l'organizzatore, poi l'artista, per
fino Il cantante. 

Da ultimo aveva aperto un lo
cale, una specie di ristorante not
turno, ritrovo favorito dei gior
nalisti sparlivi della capitale bri
tannica. Mills pareva felice, non 
rimpiangeva ti passato e si de
dicava con entusiasmo al suo 
night-club. E' slato proprio a po
chi passi dal locale che l'hanno 
trovalo con la faccia sfigurala 
dal colpo di pistola. 

CrWefoto ANSA - i l 'Unita ») 

Dal nostro corrispondente 
GKNOVA. 25 

La \urbnimve « Raffaello », 
i ammiraglia bis •> della nostra 
finita mcrranlUc. è partita 
questa maltma alle 11 per il 
viaggio inaugurale cìie la por
terà il 2 (inasta a New York. 

Il nuovo transatlantico e sfa
to salutato dal suono pi Giun
galo del •! con io » di dec ine di 
navi all'ancora nel nostro por
to fra le quali si distingueva 
la nota potente delta gemella 
* Michelangelo » che si trova
va all'ai moggio a poca di
stanza. 

Decine di migliaia di geno
vesi hanno a ss i s t i to alla fe
stosa parlami, che è stata pre
ceduta da una insolita nota di 
colore: da Siena è infatti giun
ta la « compars i ! » della Con
trada Capitana dell'Onda c)ie 
in corteo ha attraversato le 
vie del centro cittadino per fa
re una i sbandierata & sulla 
nuova nave 

Nel momento in cui la <t Raf
faello ì, ha doppiato la diga 
foranea affrontando il mare 
aperto, è partita una batteria 
di razzi i quali hanno messo 
i in orbita & palloncini e scrit
te augurali appese a piccoli 
paracaduti. 

La «Raffaello* è senza dubbio 
l'espressione più perfetta della 
tecnica marinara italiana. Im
postata IH sgombre 1910 nei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
di Triesti' i ''une tarata il 11 
marzo \%3, , fin da allora gli 
esperti affermarono che l'indu
stria ranfie istica nazionale, 
con quella ci finizione e con la 
realizzazione della «. gemella » 
Michelangelo aveva realizzato 
l'opera più r levante del dopo
guerra Cred amo tuttavia che 
le migliori alt estazioni sulle 
sue piestazv ni, sulte M » ' ca
ratteristiche sulla sua stessa 
t personalità > sono ancora da 
venire: e le forniranno i pas
seggeri che ? t saliranno a bor
do e che su di e s sa attraverse
ranno nei dm sensi l ' O r a n o 

Le .si/c por icolarilà soiio gin 
note: -12 mila tonnellate di 
stazza lorda. 275 metri di lun
ghezza. 31 dì larghezza 21.35 
di altezza al ponte dei saloni; 
Il ponti; 742 cabine: e un gran 
numero di salo, saloni, vestibo
li, passeggiate, scaloni, corri
doi. verande, piscine, bar; un 
cinematografo-auditorium In 
complesso vi possono essere 
trasportati 1771 passeggeri, di 
cui 531 in prima classe. 550 in 
classe cabina e 690 in classe 
turistica: e 720 «omini di equi
paggio Velocità 29 miglia ora
rie; vele 'à di crociera 2G.5 
miglia. 

Si può 'ire the nulla è stato 
trascuraif sotto l'aspetto della 
sicurezza della navigazione: 
due imp: .fi radar, uno a « ri-
levameni vero », l'altro del ti
po i L<> o per determinare 
d i puniti nave ». sono suffi
cienti a scorgere, in piena neb
bia. un piccolo pezzo di legno 
che galleggi a 200 metri e oltre 
davanti alla prua 11 collega
mento 'ra la nave e la terra
ferma è assicurato da stazioni 
radiotrasmittenti e da centrali 

\ di radiotelefono transoceanico. 
A borda vi sono infine 700 ap
parecchi telefonici, 18 ascen
sori: viveri per sei mesi. 

La recente crociera compiu
ta a Malta e al Pireo, tra il 
10 e il 17 luglio, è servita al 
rodaggio di macchine ed equi
paggio f-a .società « Italia Na
vigazione ». cui tanti elogi fu
rono indirizzati per la <L Miche
langelo ». ha avuto da tutte 
quelle 1200 persone, scese a 
Genova dopo sette giorni di 
viaggio in mare, parole di viva 
ammirazione per la « Raf
faello J> 

In realtà, ai complessi pro
blemi tecnici di costruzione, 
che .si .sono d o r i d i affrontare 
per realizzare il supertransa 
tlantiro. la società « Italia » 
ne ha aggiunti altri di natura 
architettonica e artistica. Ogni 
salone, of/m vestibolo o luogo 
di riunione è stato curato da 
una valuta equipe di architetti 
e pittori 

Piero Giordanino 

p , i l l un i Ilio 1,11 C 1,1 llll • M 
poi 1 k II .1 poh-M' p'ililk " r ili1 

p.n . i to d i l l o s t . i io Sono d'.i< 
t oi dn - li.i .Ufr m u t o ( on 
la pruno-.!.! dell un l,a Ma l t a 
JK i la nomina di t n u « nmmis 
Mone pai Ì.Hiicut.H'i' t hi inda 
gin sul < a i o IVabui i In Si.uno 
d' .u i nulo e \ o i ' h nini d i r | m 
i hn Mtl \ ni.) .!• .iiili i i . tpida 
menu Ma <|iii"«lo non b .nh i .ni 
( o r a . Noi vog l i amo clic a lcuni 
punti .siano < Inai i: 1) la li i'.;'f 
che ha pernii sso a Tra imi i hi 
di S a h a r a d e v e CSM'ie < anr i 1 
I .II . I , come ha proposUi il 
l ' S i r i ' , 2) (\r\, («.•,( II- a l f iT 
ni.ila v i ispt ' l la ' . i 1 mi ompal i 
bilita d r l l e cai n hi per q u a n 
tu r i g u a r d a j*lL l'nli pubblici e 
[ìli uif 'aiu d, cnii t iul lo. :t) oc 
coi re ehe M at tui un e nutrollo 
demni i a l ico siili.i vita de^li Kn 
li pubblici S\ i lnppando ques t i 
prnbli mi. il eor ipajmu Tn^rao 
ha sol lubneal i t ( mie ques t i ' ri 
( hu-sh \ adat to mila d i r e / ione 
di una moihhea tirile s t ru t t ine 
pnl ihr l ie . eennnt m he e s o n a l i 
del nostro paes i le etn art ici * 
l a /u»n di-niuer.il d i e sono s t r a n 
u'olalr dai pr r f i ti, dal p revn 
lt i r delle scel te It i p i o p p i me» 
nnpolist iei . dal jotere e o n r e n 
ii a lo nelle man i li pochi . Tut ta 
la m a c c h i n a de lo Sla to — ha 
de l to In t imo deve e s s e r e 

concepi ta in m e l o divergo Lo 
re t t imi non devi no e s se re mio 
vi * caiTo/zoni s eh pote re del 
la DC I . ' i n l en ento pubbl ico 
— ha a f f e r m a t o l 'o ia lon- -~ ile 
ve a c c o m p a g n a i ;t alla preset i 
7IÌ ed ni con imi 1 » democra t i co 
del paese . 

La rifili ma <i< ilo Sta to - ha 
prosegui lo I n i m m — non è m m 
un ta t to solami nte tecnico e 
g iur id ico : è un ta t to polit ico e 
l ieh iede uno spos tamen to a si 
n i s l ra di tu t to l ' a sse politico del 
p a e s e . Le scel t i ' che si e ehia 
ma l i a compie r e debbono esse
re fatte con t ro tiiialeuno - i 
g l a n d i g rupp i monopolist ici e 
il po te te P C - e pei q u a l c u n o : 
le m a s s e l avora t r i c i . Tu t to ciò 
postula una sxoltn profonda 
nella vita del paese . Come ma i 

— si è ch ies to l ' o ra to re - il 
c a s o Trabucch i non ha a p e r t o 
una cris i di governo? La l i spo 
s ta n ques t a d o m a n d a e di 
n a t u r a pol i t ica: pe r ché al l ' in
t e r n o del c e n t r o s i n i s t r a , vi so
no forze c h e non hanno la vo
lontà e la for?a di convinzione 
di r o m p e r e le s b a r r e di q u e s t a 
«gabbia» e di a n d i n e più a v a n t i . 

Esse, sono pr ig ioniere del si 
s t e m a . R ich i amandos i a l le pò 
sizioni del PSI . e pa r t i co l a r 
m e n t e di De Mai tino, I n g r a o 
ha a f f e r m a ' o che non si può 
r inv i a r e la ba t t ag l i a a doma 
ni. E' oggi c h e bisogna b a t 
ters i uniti pe r far s a l t a r e il 
d isegno del p a d r o n a t o . Doma
ni la lotta po t r ebbe e s s e r e più 
difficile. Hi sogna r e n d e r e im 
possibi le egli ha det to - - il 
p iano di s t ab i l i /daz ione c a p i t a 
listico. b locca re ques to d i sc 
gno . d a n d o nuovo e g r a n d e 
slancio al le lot te r ivend ica t ive 
nelle f abb r i che e nelle cam
p a g n e Noi a b b i a m o la forza 
— ha de t t a Ingran r ivolgen
dosi al PSI . al P S I P P ed alle 
a l t r e forze d e m o c r a t i c h e — 
per rompe'*e il d i s u m o di sta 
htli/z.i'/Kinr cap i ta l i s t ico F / 
una lotta c h e poss iamo con 
d u r r e in b a s e a es igenze ri 
vend ica t ive ed a valori ideali 
eiie hanno una b a s e laro-bis 
«tini a nella società i ta l iana 
Dopo a v e r ricorrlnto r o m e il 
nost ro pa r t i to sia già ìmtic 
enntn a d affroni-irc r incari 
battair l in e ques to d i b a t t o 
ideale I n g r a o pa r l ando della 
n i n n o l a a v a n z a t a dal PCI per 
la unificavione delle forze so 
cìnlisre ha sment i lo coloro 
che vedono duel la n rospe t l iva 
in a l t e rna t iva al dialogo con 
ì ra t l f i l ie i ' il dialogo si f a rà 
più sei r a t o in tense e fecondo. 
nella m i s u r a in cui le foize 
ope ra i e s a p r a n n o t r o v a r e una 
nuova e più a l ta uni tà nella 
lotta con t ro il r eg ime cap i ta 
l ista e l ' a v a n z a t a \ e r s o il so 
c i a h s m o . I n g r a o ha concluso 
sot to l ineando il g r a n d e pa t r i 
monio polit ico e ideale rap
p re sen t a to da l nos t ro par t i to , 
Quando I n g r a o ha concluso il 
s u o d i scorso e r a già s e r a e il 
festival e r a già e n t r a t o nella 
sua fase f ina le : di là a pochi 
minut i , il t e a t r o del fest ival 
a v r e b b e osp i t a to uno spe t t a 
colo popo la re impern ia to sulla 
r app re sen t az ione del * Nuovo 
canzon ie re i ta l iano » e su un 

j « rec i ta l » di Mar ia Monti e di 
Gian M a r i a Volontà. A mezza
not te q u a n d o il s ipar io è cala
to stilla g r a n d e manifes taz io
ne , le Case ine e r ano a n c o r a 
g r e m i t e di folla. 

Terracini 
m'ornare qtiezle leggi? Solo e 

non altro che la sua inconci

liabilità nel circo costituzio

nale. 

e .Si d ice che il sistema di 

controlli non funziona. Ma per

chè? Chi proibisce ai gover

nanti di controllare? E perchè 

si impedisce, sopratutto, un 

efficace control lo da parte del 

Parlamento? Da mesi, io al 

tendo di avere una risposta ad 

una interrogazione con la qua 

le chiedevo di conoscere quale 

sia l'imponibile denunciato ed 

accertalo da a i t im i (/rossi per 

sonaggi dello scandalo che in 

questo anno colpisce la sensi

bilità morale del paese. Per

chè i ministri non r i spondono 7 

ilio chiesto, con una interpel

lanza al capo del Consiglili dei 

ministri perchè, per andare 

da Roma alla sua u i r ina ca.sa 
di campagna, facca muovere 

I un treno speciale presidenzia-

i [e cfic costa milioni di lire, in
vece ili semi -t del ia .stia lus 
suo sa F i n i m m o ivi a n c o r a non 

' Im ni utn risposta ». 
1 !>np,, una r i nomina dei gra 
I i i prnlilemi mi<<na ihs'oiiifi clic 

vu C',!<,titì le timiiiiiustì'izttim 
diminuiti, pini menili e (inette 
wttbina'n, il ('impugno 'l'eira 

| i uà lui prospettila' «Le bi\U> 
\ ••Olir) in r'i;j so e mm possono ai 

N 'da i . i i c;ii M IO/JCJI dei ri'h 
laboriosi lo attestano oli odi 
ìi i < damisti, i /oii'-'cri'ii'i'l 
- tonno pe r mnoi e r s i , e v i 
mine i lotto, un i t a r i e E non 
per manovre astute dei comu 
i te t i Quindi , d mnvitneiit-i 
Ululano r imir i e s t ende r s i alte 
lotte piti nettamente polìtiche 
ver la pace, per la domaci a 
lutammo del poeto, per la 
pulitici! pro<luttiva e di disti i 
liu:i'ino B. 

PSI 
s l e r i m e n t o del PSI sul ter-
H'tui d e l i a soci . i ldemoci 'a / . ia , 
ciò c h e c o m p r o m e t t e r e b b e la 
l i a d i / i o t i e d e l PSI c o m e g ran -
rie p a r l i l o p o p o l a r e e d i mas 
sa Il PSI ha c o m p i u t o te 
n e c e s s a r i e r e c i s i o n i c h e do
veva c o m p i e r e , a l t r e l l a i n o 
non ha a n c o r a f a t t o la so
c i a l d e m o c r a z i a • I /uiuf ica/ . i i i -
>ie p u ò e s s e r e p r o s p e t t a t a 
c n n i u n q u e non c o m e il ri
soliate) d i c o n t a t t i d i p l o m a 
tici di v e r t i c e , m a so lo c o m e 
u n a v a s t a o p e r a z i o n e pol i t i 
ca che. i n t e r e s s i t u t t i i socia
l ist i • -

4 ) P e r q u a n t o r i g u a r d a gli 
indi r izz i p r o g r a m m a t i c i , il 
PSI p o n e in p r i m o p i a n o l 'at
t u a z i o n e de l l a p r o g r a m m a 
zione e c o n o m i c a c h e d e v e 
a v e r e c a r a t i c i e « i m p e g n a t i 
vo e d e m o c r a t i c o ». H f ' " e 
de l l a p i e n a o c c u p a / i o n e n o n 
pu à e s s e r e su b o n i i n a t o a 
q u e l l o de l l a e f l i c i e n / a de l si
s t e m a ; d ' a l t r o c a n t o va sti
m o l a t a u n ' a u t o n o m a l imi ta 
z ione n e l l e r i v e n d i c a z i o n i sa
l a r i a l i al f ine d i n o n com
p r o m e t t e r e ì t i n i soc i a l i de l 
p i a n o . 

fi) Sui p r o b l e m i d e l l o Sla
to il PSI d e v e p u n t a r e a u n a 
p r o f o n d a m o r a l i z z a z i o n e , d a 
p e r s e g u i r e a n c h e n e l l a pra
tica d i g o v e r n o d i l u t t i i g ior 
ni . La l o t t a a l la c o r r u z i o n e 
non d e v e e s s e r e l a s c i a t a a l la 
m a g i s t r a t u r a m a d e v e e s s e r e 
a s s u n t a in p r o p r i o d a l l a c las
se p o l i t i c a c h e d e v e a g i r e 
con s e v e r i t à . 

fi) C i r c a i p r o b l e m i i n t e r 
naz iona l i si a f f e r m a c h e m a l 
g r a d o il d e t e r i o r a m e n t o del
la s i t u a z i o n e p r o v o c a t o « d a l 
p e r s i s t e r e d e l c o n t r a s t o Cina-
L'ItSS e d a l l a t e n d e n z a d e l l a 
po l i t i ca a m e r i c a n a d i d i sco
s t a r s i d a l l a p o l i t i c a k e n n e -
i l i ana » la c a u s a d e l l a d i s t e n 
s i o n e n o n e p e r d u t a e p u ò 
e s s e r e a n c o r a s o s t e n t i l a da i 
p a e s i a d e r e n t i a l l a N A T O c o n 
o p p o r t u n e i n i z i a t i ve . Il PSI 
c o n f e r m a di n o n v o l e r e co
m u n q u e r i m e t t e r e in d i s c u s 
s i o n e l ' a d e s i o n e d e l l ' I t a l i a 
a l la N A T O 

7 ) L a po l i t i ca d i c e n t r o 
s i n i s t r a r e s t a v a l i d a a n c h e s e 
« p e r s i s t o n o t e n d e n z e e i n t e r 
p r e t a z i o n i m o d e r a t e d i e ssa 
in s e n o a l l a DC >. Mot ivo de l 
l ' i n v o l u z i o n e d i q u e l l a for
m u l a s o n o ; il s a b o t a g g i o del
la d e s t r a e la « s e t t a r i a » op
pos i z ione de l P C I . N o n esi
s t o n o c o m u n q u e a l t e r n a t i v e 
a q u e l l a p o l i t i c a p e r o ra . 
Q u i n d i il 3 6 e s i m o c o n g r e s s o 
n o n d o v e r o v e s c i a r e m a so lo 
c o r r e g g e r e la p o l i t i c a d i cen
t r o - s i n i s t r a . 

De M a r t i n o h a c o n c l u s o la 
e s p o s i z i o n e d i f e n d e n d o il s u o 
o p e r a t o e la s u a a z i o n e d i 
m e d i a z i o n e in s e n o al p a r t i 
to ; m e t t e n d o in g u a r d i a d a 
u n a p o l e m i c a c h e p o s s a por
t a r e a n u o v e d i v i s i o n i ; ch ie 
d e n d o a n c o r a u n a c o n f l u e n 
za d i m a s s i m a su u n u n i c o 
p r o g e t t o d i t e s i , il s u o . 

LOMBARDI E SINISTRA „ „ „ 
c o n f l u e n z a s u l l e t e s i d i De 
M a r t i n o , a n c h e e m e n d a t o , ò 
i m p o s s i b i l e c o m e si r ic t iva 
d a u n a l e t t u r a de i p u n t i fon
d a m e n t a l i de l d o c u m e n t o d i 
m a g g i o r a n z a . C e r t o , in q u e l 
d o c u m e n t o e s i s t o n o s p u n t i 
c h e n o n p o s s o n o e s s e r e con
d iv i s i i n t e r a m e n t e d a l l a de 
s t r a e s t r e m i s t a d e l p a r t i t o 
Ce p e r c i ò L o m b a r d i h a ie r i 
i n v i t a l o q u e s t a p a r t e de l par -
tifo a e s p r i m e r s i c o n ch ia 
rezza e p r e v e n t i v a m e n t e s u 
q u e l l e t e s i ) , m a r e s t a n o t u t t i 
gli e q u ì v o c i , t u t t e l e ince r 
tezze d i i m p o s t a z i o n e , t u t t e 
le d e b o l e z z e c h e s o n o e r e 
s t a n o la o r i g i n e de i con t i 
n u i , s e m p r e p i ù e v i d e n t i e 
m a s s i c c i c e d i m e n t i d e l P S I 
a l l ' a l l e a l o d e m o c r i s t i a n o in 
q u e s t i d u e a n n i d i co l l abo
r a z i o n e al g o v e r n o , f ino ai 
g i o r n i s c o r s i . E c c o c iò c h e 
s p i e g a la p r e s e n t a z i o n e d a 
p a r t e d e l l e o p p o s i / i o n i i n t e r 
ne di u n « c o n t r o p r o g e t t o > 
di t e s i , su l q u a l e si à rea l iz 
z a t o p i e n o a c c o r d o de i d u e 
g r u p p i , l o m h a r d i a n o e d i si
n i s t r a . 

Al p r i m o p u n t o il docu
m e n t o c o n f e r m a la v o l o n t à 
de l P S I d i t r a s f o r m a r e il si
s t e m a c a p i l a l i s t i c o in s i s t e m a 
s o c i a l i s t a m e d i a n t e le r i for
m e d i s t r u t t u r a e si pole
mizza con le f a l l i m e n t a r i 
e s p e r i e n z e d e l l e s o c i a l d e m o 
c r a z i e e u r o p e e TI d o c u m e n 
to r e s p i n g e poi n e t t a m e n t e la 
p r o s p e t t i v a d i u n i f i c a z i o n e 
con il P S D I c h e s a n c i r e b b e 
la c a p i t o l a / i o n e de f in i t iva , 
i d e o l o g i c a e po l i t i c a , de l P S I ; 
p e r q u a n t o r i g u a r d a la p ro
pos ta c o m u n i s t a d ì u n n u o v o 
p a r t i t o u n i f i c a l o , la p r o s p e t 
t iva v i e n e g i u d i c a t a lon ta 
n a . S u l l a p r o c i - a n i m a z i o n e 
e c o n o m i c a ii d o c u m e n t o af
f e r m a c h e cs^a non d e v e sol
t a n t o p o r s i o b i e t t i v i d i svi

l u p p o e c o n o m i c o m a a n c h e 
o b i e t t i v i d i s o s t a n z i a l i m o d i 
ficazioni in s e n s o d e m o c r a 
t i co deg l i a t t u a l i r a p p o r t i d i 
p o t e r e . 

S o n o q u i n d i n e c e s s a r i e ri
f o r m i ' q u a l i f i c a n t i ( r e g i o n i , 
u r b a n i s t i c a , ecc ) c o n t e s t u a l i 
a l la p r o g r a m m a z i o n e la qua 
le, cos ì c o m e ogg i ò d e f i n i t a , 
r tMtl la s t e r i l i z z a l a a p p u n t o 
da l m a n c a l a avv io d e l l e ri
f o r m e c h e il P S I r i c h i e d o e 
si r i d u c e q u i n d i a u n o s c h e 
m a c h e s e r v e so lo a l le forze 
moelerafe p e r l ' a p p l i e r . / i o n e 
de l l a po l i t i ca de i r e d d i t i Sul 
p t o b l e m n d e l l o S l a t o il do
c u m e n t o ,*• a s s a i d u r o , r i le 
v a n d o il d e t e r i o r a m e n t o p r o 
g r e s s i v o de i r a p p o r t i fra Sla
to e c i l t in l in i l ' i n a d e m p i e n z a 
sul t e r r e n o de l l a i s t i t u z i o n e 
d e l l e r e g i o n i e d e l l o s v i l u p p o 
clelle a u t o n o m i e loca l i , gl i al

l e n t a l i a l la l i b e r t à di e s p r e s 
s i o n e e de l l a c u l t u r a n o n c h é 
l ' a p p e s a n t i r s i d e l e l i m a pol i 
t i c o - s i n d a c a l e n e l l e f a b b r i c h e . 
In q u e s t o q u a d r o v i e n e an
c h e e s p r e s s o u n s e v e r o giu
d iz io s u l l a c o r r u z i o n e d e g l i 
o r g a n i d e l l o S t a t o . P o r q u a n 
to r i g u a r d a la p o l i t i c a i n t e r -
n a / i o n a l e il P S I si s c h i e r a 
p e r la po l i t i ca di c o e s i s t e n z a 
pacif ica , p u r e s s e n d o consa 
p e v o l e c h e e s s a v e n g a s t r u 
m e n t a l i z z a t a c o m e c u s t o d e 
d e l l o « s ta t i ! q u o »; il P S I si 
i m p e g n a a n c h e a s o l l e c i t a r e 
i d o n e e In iz ia t ive p e r f r e n a r e 
l e a g g r e s s i o n i d e l l ' i m p e r i a l i 
s m o t ' S A e d in la i s e n s o il 
g o v e r n o d e v e d i s s o c i a r s i d a 
q u a l u n q u e i m p r e s a a g g r e s s i 
va a m e r i c a n a . A n c h e s e n z a 
r i m e t t e r e in d i s c u s s i o n e il 
P a t t o A l l a n l i c o , l ' I t a l ia d e v e 
d i r o c h i a r a m e n t e c h e e s s a 
n o n si s e n t e i m p e g n a t a a l l a 
r i c o n f e r m a d e l t r a t t a t o a l l a 
s c a d e n z a de l IAGO. P u n t i qua 
l i f icant i d i u n a p o l i t i c a e s t e 
r a a c c e t t a b i l e s o n o : r i c o n o 
s c i m e n t o d e l l e d u e G e r m a 
n i e e t o t a l e o p p o s i z i o n e a l 
r i a r m o a t o m i c o t e d e s c o ; r i 
fiuto de l l a forza '-«ì u l t i l a t e r a 
le a t o m i c a ; i n i z i a t i v e p e r u n 
p r o c e s s o d i d i s a r m o c o n t r o l 
l a l o ; r i c o n o s c i m e n t o d e l l a Ci
n a p o p o l a r e ; a c c o g l i m e n t o 
d e l l e a s p i r a z i o n i de i p o p o l i 
n u o v i 

C i r c a il p r o b l e m a d e l go
v e r n o il d o c u m e n t o s o t t o l i 
n e a c h e la c o l l a b o r a z i o n e c o n 
la DC ha f a i t o p a g a r e u n d u r o 
p r e z z o al P S I p o r t a n d o l o a 
c o p r i r e u n a e s p e r i e n z a n e o 
c e n t r i s t a : è u r g e n t e q u i n d i 
l ' u sc i t a d e l P S I d a l l a m a g 
g i o r a n z a . S i a il d o c u m e n t o 
d e l l e o p p o s i z i o n i c h e q u e l l o 
d e m a r t i n i a n o p o i . s o t t o l i n e a 
no la n e c e s s i t à d i r i n n o v a r e 
la r a p p r e s e n t a n z a i t a l i a n a 
n e g l i o r g a n i s m i e u r o p e i s e n 
za d i s c r i m i n a z i o n i . 

IL CASO TRABUCCHI Anco. 
r a q u a l c h e e c o , ne i d i s c o r s i 
d o m e n i c a l i , de l c a s o T r a b u c 
ch i . S e n e s o n o o c c u p a t i i 
s o c i a l d e m o c r a t i c i T a n a s s i e 
P r e t i cl ic a m b e d u e si s o n o 
d e t t i c o n t r a r i ( m o l t o n e t l a -
m e n l c il s e c o n d o ) a l la p r o 
p o s t a r e p u b b l i c a n a d i i s t i t u i 
r e u n a c o m m i s s i o n e d i in
c h i e s t a p a r l a m e n t a r e s u i r a p 
p o r t i fra c l a s s e p o l i t i c a e 
c l a s s e a m m i n i s t r a t i v a . P r e t i 
s o s t i e n e c h e i l s u o m i n i s t e r o 
( p e r la R i f o r m a b u r o c r a t i c a ) 
è p iù c h e suf f ic ien te p e r ch ia 
r i r e t u t t o e m e g l i o s a r e b b e 
s t a t o d a r e p iù p e s o ai s u o i 
s u g g e r i m e n t i f in d a l l ' i n i z i o . 
T a n a s s i è d ' a c c o r d o c o n il 
s u o m i n i s t r o . 

Grecia 
ne le d imiss ioni . Ieri il mini
stro liussopulos ha r iceutifo 
una delegazione della quale 
faceva parte financo un suo 
figliolo, il quale non è stato 
secondo a nessuno nella con
danna del « b i i ra t / ino del re » 
che aveva davanti. Molte dele
gazioni vengono in particolare 
da Creta — dove sì svolgono 
in continuazione comizi e cor
tei — e questo sì spiega con ii 
fatto che anche la secessione? 
dei gruppo Novas-Mitsatakis 
ha incontrato in gran parte 
ades ion i tra i deputati del 
«centro* provenienti da Cre
ta, i quali sono stati ormai 
eletti tulli al rango di m i n i s t r i . 

Nel corso della conferenza 
stampa di stamane, i d i r igen t i 
dell'organizzazione studentesca 
hanno ribadito la loro « linea»; 
l'EFKE, organizzazione demo
cratica, unitaria e progressi
sta, è decisa a lottare contro 
il colpo dì Stato e contro ogni 
tentativo d'imporre alla Grecia 
un governo che non corrispon
da al voto politico del '64; se 
questo non sarà possibile biso
gnerà ricorrere a elezioni de
mocratiche. L'EFEE, peraltro, 
pur restando sempre vigile e 
attiva contro il fascismo, non 
parteciperà in alcuna forma 
alle elezioni non essendo e-
spressìone di alcun partito. 

Dopo Novas, Papandreu e 
l'organizzazione studentesca 
nelle cui file militava Sofirio 
Petrida.s , ane/>.e i d i r igent i na
zionali dell'EDA (il partito di 
sinistra) terranno una confe
renza stampa ai circa 150 cor
rispondenti esteri che in que
sto momento si trovano ad 
Alene. La conferenza si terrà 
mai tedi. 

infine la direzione del Par
tito comunista greco (KKE) 
che vive in esilio, ha appro
vato una r isoluzione fri cui si 
esaminano la situazione greca 
dopo il colpo di Stato e lo gran 
di manifestazioni popolari dei 
giorni scorsi, e si afferma esi
stere una sola alternativa per 
uscire dalla crisi: o sarà for
mato un nuovo governo che ri
spetti li voto politico del 'Cri, 
o si dovrà ricorrere a nuove 
elezioni, questa volta basate 
sulla proporzionale. 

Questa miendicnzifii te della 
proporzionale assume un par
ticolare significato se si ticn 
conto che le elezioni si sono 

svolto finora in f i l e r a i col M 
stoma misto », r i r v .secondo nei 
.seni' rii leggi trufla che danno 
al partita vincente ti potei o e 
al seconda pai tuo In funziono 
o rpicisi la n Sbollii a ì appreseli-
taiiza dell'oppo>izinne, si e trat
tato insomma di una serio di 
leggi di tipo maggioritario ela
borate sopratuttn per limitare 
la rappresentanza parlamenta
re della sinistra 

ì.a protesta contro questi sì-
stomi viene da tutt'altra parte 
dello schieramento cioè dal mi
nis t ro Mìtsolakìs, d quale, pro
spettandosi la possibilità elio 
l'attuale parlamento non pan 
.sa più esprìmere una maggio
ranza e quindi sia necessario 
il ricorso alle elezioni, chiede 
oggi in una intei vista che sia 
adottalo il metodo proporzio
nale, il quale solo permettereb
be la formazione di t nuovi e 
sani partili politici ». 

Mitsotaki.s cioè, avendo ope
rato lo scisma nei partito di 
centro o preparandosi alla for
mazione di un nuovo partito, 
lirendiea la ohnl'uUme dello. 
leggi che proteggono il partito 
più forte e che negli anni pas
sati hanno « costretto » gruppi 
(tiver^i a unirsi salto la stessa 
bandiera (quella di Papandreu) 
por concorrere al raggiungi
mento del primato nel paese e 
assumersi così la direzione. 

Mentre si fa sempre più pro
babile il ricorso alle elezioni 
— il che potrebbe anche signi
ficalo un ricorso ad un colpo 
di Stato elettorale tipo quello 
del '(il basato cioè sulla liqui
dazione dì ogni effettiva liber
tà di competizione -- Novas e i 
suoi più stretti collaboratori 
si dicono ancora speranzosi (e 
Novas lo avrebbe ripetuto og
gi a re Costantino giunto ad 
Atene per partecipare a eser
citazioni militari a Vatanicos) 
dì raggiungere dopo il dibatti
to parlamentare che inizia gio
vedì la maggioranza assoluta. 

MARIO ALICATA 
Di re t to re 

M A U R I Z I O FEHI tARA 
Vlce -d i r e t to ro 

Massimo Gl i l a r t 
Responsabi le 

Iscr i t to al n 5797 del Regis t ro 
B*amp« del T r ibuna l e d ì 
Roma - L 'UNITA' a u t o r l z -
zc/.lone a g iornale m u r a l a 

n. -1555 

DIHKZIONE KEDA7JONE KI) 
AMIU [MUTUAZIONE: Roiiiu, 
Via dei Tauilnt , 10 - Telefo
ni central ino: 4113035J 41)50352 
•jy50.i53 41)50:155 4U&125I 41151252 
4951253 4i)5123-l 41)51253 - AIJ-
HONAMENT1 UNITA' (versa-
inclito BUI e/o posiate numero 
1/2V1H5). So3leoltoro 25.000 -
7 numeri (non t) lunedi) an
nuo 15.150, semestrale 'J.'JOO, 
trimestrale 4.100 - el numeri 
omino 13 000, semestrale fi.700. 
trimestrale 3.500 - 5 numeri 
(flcrtrn il lunedi e senza In 
domenica) annuo 10.850, acme-
strale 5.000, trimestrale 2.D0O -
(Eoiero) - 7 numeri annuo 
25.300, semestrale 13.100 - (8 
numeri ) : annuo 2?,000, seme
strale 11.230 - ltlNA8t,'ITA 
annuo 5,000; semestre 2.(100, 
Eatero- annuo il 000, senx 4.700. 
VIE NUOVE annuo 5.500: se
mestre 2.800. Est oro: annuo 
10.000, semeatro &.100 - L'UNI* 
TA' + VIE NUOVK + RINA
SCITA (ItHlla): 7 numeri an
nuo 24.000, et numeri annuo 
K.000 . (Estero): 7 n linieri 
annuo 42.000, 6 numeri an
nuo 38.500 - PUIlULICITA't 
Conccsslonariu esclusiva S.PJ, 
{Società per la Pubblicità tu 
Italia) Roma, Ptczzo S. Loren-
EO in Lucina n, 2*1, Ó auc suc
cursali In [tallo - Telefoni: 
688.5-11 - 2 . 3 - 4 - 8 . Tariffe 
(millimetro colonna): Com
merciale: Cinema L. 200: Do
menicale L. 250. Cronaca LI-
re 250; Necrologia Partecipa
zione L. 150 + 100; Domenica
le L. 150 + 300: Finanziaria 
Banche L. 500; Legali L 350. 

i del Taurini n. 19 

Vacanze liete 

RICCIONE • PENSIONE P I G A I , 
LE • Tel. 42.363 Goldoni W - vicino 
mare • menu a scelta • 15-31 ago
sto 1.G00 • Settembre 1.350 - tutto 
compi eso anche cabine mare . 

l i m i l i . . . . . . ut . . i m i . m i ut . m i là 

AVVSSI ECONOMICI 

l) CAPITALt 50C1ETA* U 50 

FIMER piazza Vanvitelli 10 Na
poli, telefono 240.620 prestiti fi
duciari ad Impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowenztonl . 

6) INVESTIGAZIONI 

A. A. SCACCOMATTO i n v e s c a . 
.-.IODI pre-post moiri moniti li. Coo-
(rollo personale. Opera ovunque. 
Soniolucia 39 - Telefoni 230.224 . 
Ki tM Napoli. 

i«) MEDICINA IGIENE L. 50 

REUMATISMI l'erme i.unliniHiUU 
casa di primo ordine fango grotta 
massaggi piscina te rmale tut te le 
stanze con bagno e balcone - Infor
mazioni Continentali Montegrolto 
l'erme (PADOVA) 
i i i i n i i i i i i m m i n t i m i t i i i i m i i M 

AVVISI SANITARI 

G ubi netto medico per la cura 
delle a sole » diafuruloni o de
bolezze sessuali di origine ner
vosa, psldilcn, endocrine (neu-
r astori In deficienze ed anoma
lie aepsuali). - Vlplto prematr i 
moniali Doti. l \ MONACO, 
Roma. Via Viminale, 311 (Sto
rione Termini - Scaln sinistra, 
pieno secondo, int 4, Orarla 
0-12, ili-18 e per appuntnmeiuo 
enrluso tt nahnto pomerlHgio e 
nel giorni Cernivi ni riceve nolo 
per appuntamento. Tel. 471.110 
(Autor Com Uomo 16019 del 
23 ottobre lìlSlì) 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

Dr. L. COLA.VOt.PR Medico Pru* 
minto Univertifin Patini - Dennett 
Specialista Unlvi-ralta Homo . Via 
Gioberti n 30, KOMA (Staziona 
Termini) scala lì. plnno primo, 
Jiu H. Orario 0-12, Jfl-iu. Nel giorni 
fenllvl e fuori orarlo, ai ricevi* nolo 
per nppi:ni.imfnto - Tel.; 73.M.I09. 

(A.M.S. 001 - 4-2-1004* 
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Folla enorme alla manifestazione del Festival 
Palazzo Vecchio | Successo 

dei braccianti: 

il d ibat t i to a csntrtmo 

sul bilancio di 
i 

kmiì 

Ti sind i to u n I 11, ino il | rf 
flirtcnU dell iti rnn isiia/tnrie prò 
VlIlCUlll G i b b u t i INI ( 1 ISStSSO 
re n\ bilancio del tonnine f u 
batti si sonti re e i l i a Rorn i i 
Pnln//- i Chigi dovi sono s iTI I 
ricevuti (I il sotto-.* m i t nm ili» 
presidi nza ili 1 ( i t l i i tt{ i tut 
ni stri on Silizzoni il tinaie t HI 
no esitato i molivi i l ti I ituio 
p l i conclusioni ( i t i (t i i no 
rigiriti ik lo r ino sull i rifornì i 
dc lh I nan / i !ot ik svoltosi ne 1 
miRi'ic i r r i s o i [ ' i l zzo Vent i lo 
por in z i t t i i ri t ir i Comune e r i t i 
1 Pruni e n ginn ili dt ' l t p io\ in 
te tose iru 

In [ ì r t i t oh r t i st ito nchie 
sto i l i < n S ili/zoni di f u s i in 
trrpret prò n i l ( .«it ino di 111 
s t i l e m i proposti d ig l i enti In 
cali d II i l o s n m 

11 i ppront in un pnno di n 
sanarti nlo del t i situizione di bi 
tori i i o fn j i lp^ i in dt gli f nti lo 
c i l i ti edimte d t orisoljrl"mr rito 
(li tut i i mutui in una ìmie i 
oper i / ont i lunghissimo te rrni 
nt i bisso t i"-n di in lntssr 
con I i ile n t n t o (Itilo SI i to 'ni I 
In garuiz.ii ( tu 1 pul imento do 
gii ont r i) specialmente per i uni 
Un coi t r . i t t i n pareggio t i r i bi 
lanci 

2) in l i t u t 1 ittessn il t re 
dito p esso i v in istituti f ìmn 
711H totcnziando eonlemnoi mct 
mente la cissa depositi t pre 
stil i i cm fondi non devono es 
sire distolti n<r semi diversi 
ttiii ri stare disnnmfoili per fili 
en ) Inci l i p 1( loro Aziende 

1) garantire ai/li t nti locali 
ì nccessin hnmznmr r t i quando 
\ondano loro dr centri* i noni i 
compili e prevedere uni nv i 'u 
t izwni ed uni t st< nMnnt1 dell i 
p ir tcr ip- i /one ili Ilo st io "dl( 
snesr r t U i u di < s ìli t ìm 'nk 
di servizi di ioli rt s e m nt r i l i 
(istruzioni str ido provini i d i / / t 
tp consorzi ant i lu lun ni i n pt< ) 

4ì r l tnnosftrr tu l i i nti lo*" ili 
la pirtccipiziont in misur i idi 
p i t t i i tributi s t i l i l i s p i n t i 
mente o d CHso tbt t i l i tubul i 
si nferiscano t d i t i iv ita l i ( it i 
esplicazione imponga irjli ent 
Incil i la fornitola di servizi e 
I ippronf «mi nlo di infranti uti l i 
re che incidano notevolmente -.in 
loro bilanci (tarse di circohzm 
ne stradale imposi i di f ibbn 
ta/ionc di carburanti) 

5) comnensaie gli ( nti l o t t i 
(Itila perdita di airone co l t i l e 
(d i / io sul vino sgmvi f isci) 
sulle sovrimposte fonrlni IP su 
f tb lu i c t t i ì 

fl) seillccitarc ria parte deliri 
St i lo il presto pigamcnto di 
tulle le soinniL dovuto per final 
s m i titolo aldi enti Inci l i m i o 
In di imposta unita soli LISTI 
toni i i r t t t ìp i / ioni contribuii ree 

7) ammettere a c i n c o dei bi 
lauti economici i deficit delli 
aziende nmnicip di//ate ner nu in 
'o r im i t i da st i \ i / i pubblici di 
in t rnsst sonile qut l i ad esem 
pio i tnspo i t i 

8) sopprimile I ige siigli in 
terissi do mutui conti alti ton 
gli i s l i h l i banein diversi d i l l i 
cassa depositi e prestiti 

9) modificati 1 u t H)0 delh 
lettre totni imlr e provinciale in 
modo d i consentile tali enfi lo 
ta l i di issumere mutui tnche 
quando L'II interessi superi no il 
ciuarto delle entrato effettive ot 
( l im i le accerti le nel] esercizio 
precedente 

10) infine sul piano is t i tu to 
naie ci) abolire h distinzione 
tr i spe se obhligitnne e spccr 
f i to l tn t ive b) deferii e fl con 
trollo di t i l t ! I b i l i nn alla GIM 
sopprimi ndo la C C n e) ani 
metlen ti conti olio di merito sn 
Io con l i foima del nesime 

Il soli ose gretti no S i l i / /OHI In 
par mtilo i l pr ip i io interessa 
mento 

Oe_gi a li ire IH ni I il ni 
de 1 Due i e i lo il i P ilazzn V et 
chio l iu / l i i I i (lise us in H sul 
bilanr io p i <•« n| ilo dall i unn i i 
rli ( i r imi smisti i 11 tiil i i t l i lu 
sai i i t i l i Ut (Iti f i l l i i n , _el pi i 
un ora |x i r i t i r i udì r t lui i ill< 
me una Doni UH e i LI im i 
sue (essivi I i st ti t i e m ih n 
i m / i i r i illt ore 1" ( s i un 
f Inde r.i i l l i un i ilopo un i b i t 
v( i i i t e i rn / i int C usi I riti i vt 
nerdi sera giorno prt islu per 
la chiusui i de 1 dib i t i lt e pt r 
i l volo sul hit meni '}\n sin ( 
i l rate nelai 1 i di i lavnn eli I ( un 
Mgho st ifnlit i d di i i i ite re r i / i 
de t eapv'rupp i (on il i n nu 
•Ut isi ve tir id i stor « n i 1 il 17 
/o \ t d h l i ne I I I s i l i di 1 Sin 
d i t o 

\ ( 1 ( M S ( i l ( | | l l [ Il ( m i o 
e s i i l o d i t 1 t i < 011 1 i l i h i 1 

mei iv u t n ut e ts ione l i s >ttn 
l i n i i t i tu 1 u n r r 1 st n si i l i 
I se i i b i re ( i t ie l< n i o / m i 1 t le 

iute r p e l l a n / i i n 1 d i l» 1 t i l n t i n i 
s i i ire e p m e t de i c s u i l r e n 
/ 1 u l t i 11011 1 i n i n i l 1/ < t i I 

l d d lS( UsM !)( s i t i b l l 1 K I 
l ' i 1 ( p i a i t n > i » u u r i 1 il< une 

q u e s t i o n i d p i r t i t i l i n i m p o r 
t i n / a ( n o n i i n 1 de 11 1 t< u n u s > i o 
ne u r l i 11 t u i e d i 11 1 i n 11 n i s 
s inne ( d i h / i 1 st i l u i n rie I r o 
s t i t u e n d o le i t i i S i i lu le d i 
p r o s a te 11 ,1 pi r l i sov 1 i t i t i n 
ile r i / i dr I le d i o ( o m u n ile ) 1 
r i p i f i l U p p » f O I I S l l l r l l l n f t u i i n 
n o d o n i m i p i i m a d i 11 1111/n 
ile 11 1 1 d u i 1 i l S i n d u o i n m t 
n t n die ( l i t i s m m p ie si t! 11 r i 
s p e t t i v i t i i i p p i \ 1 f< r n i t n e d i 
q u e l l i i i u n i o n e d u n e i u r st sa 
p r a q u a n d o lo l e l i h v r r l i l i l u r e 
v e i r a n n o p r t se n i i t e i n t o n 
s i g i l o p e r 1 i p p i o i t / i n n t 

W i t i i r a l n u nte la a l t e r i / ione 
de II 1 e l i t a r i n t n / a e 11 v o l t a a l i 1 
t l i s t u s s i n n i t h e s i t p r t r 1 que
s t a s e i 1 s u l n u i m p o r t in 'e a l t o 
f x i l i t i c o i m m i r u s t i a l i v o d e l l 1 
f / i u n t 1 111 e i n e 1 < i l ' t c o n t l u 
s i o n i t i p i l C o n i r i h o p u v e r r i 
V( ne i d i si r a o s a b i l o S o l o 
a l l o r i s i t e n o s t e i i n n o le s o r l i 
d i I t a G i u n t a •> m i l i o n i i n 1 * 
I t i t t I V I . I f r i 1 d a t i l i i n l e r v e n t i 

d i q u i s i a se 1 1 si p o t i a n n n t n 
ruisce r r ( i l i or i t n t a m r n t i rl( 1 v a 

I I e r u p p i p o l i t i t i ne t c o n f r o n t i 
d e l l a G i n n a r d e l s u o follati 
r i o ( I K e une i b b i a m o d i t t o 
n o n i n f i d e 1 n o s t r o i v v i s o n e l 
la re d t 1 p i l i t i t 1 u o n o m i r a ( 
s o r t a l e elei1 i t i t t a e e o n s e r v a 
i l s u o c a i t 'e i r t p e n d o l a l e ? 

I I n o s t t r u à i l t n elei r e s t o 

h a f!t i p r e s o p e i s i / m n i i n me 

n l o . ì t l r . i v i s o u n d n r u m e n t o 

a p p r o v a t o d a l C ( i m i t a l o f i d e r à 

Ir e l i l i H a p o l i t i c a t h e i l 

f ì r n p p o t o n u m s f c t s o s t i e n e t 

fl\ 1 s l t t a 1 l u t r a t a e d i b a t t u t a 

t i c l l t n u m i i o s e a s s e m b l t t p o p ò 

l a r i che .1 s o n o s v o l t e n e i 

t u c o t i e le l l t c i t t i i e d e l l e f r i 

7 i o n t v i r i n e I I m o v i m e n t o p o t i 

t i c o r e a l i / / i t o s i a t t o r n o a i p r ò 

b l c m t f o o d m u n t a l i d e l l a r i t t a 

t d e l l a r i f - i o i i c e n t r a o r a c o n 

I t p t r t i u a elei d i b a t t i t o c u r i s i 

I l a r e n e l l a u n f i = e p i t i a v a n 

/ i l a 
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FARMACIE 

DI TURNO 
Farmacie di servizio notturno 

— P 7A S Giov inni 20r I iw rn 1 
V Bnfahni i r S M Nuova 
V Ciinori Or Codec \ di ti 1 
S.ala -t9i P-iKlitxi \ Serra 
gli 4r Con un ile n i I ' /a Dal 
m i / i i '4i Di It ifreth V G P 
Orsini 27r Moielli P / t l ' u t t i 
nt iO M0//1 P 7<\ IsoloUo i r 
Comunale 1 r> V 11 C a l l i d i 
mi 2 a Ce mimale n 6 lìoi^o 
tìntss itil i H S G di Dio I ' /a 
delle Cine 1 IXIla Nave \ G 
P Oisinr !0"i f 01 l i si \ Se 
nisc 20(»r ìh l Galluzzo V le ( ui 
doni Ii9r ( nniunde n lt 

in I ii i l i di t ile u >\ 1 1 h i iv ntn 
1 1 < I II u t i in it. 1 / i d I 1 

'1111 i l i i I 1 p 1 n 1 11 i i i r p io 
1 11 il d i 1 L n u 1 i n d i / / n e 
I blue n d i n ile 1 11 nir i l t u d e 
l i I h • M •-.,:, 1 

F I V R E ! \ , w i / . . n . u l u 
i t i i h ti 1 t ( U H n t n l i n j * m i / 
i / i ni sn i i l e 1)1 pi i <h ie I D I / 1 j 

d i t pt n ( d u i 1 i l h i 11/1 n i ( n t u 
k 1 I imp i t ti i l n i h i t d i l ! i l i 
i / u n i i d i i h f l \ H I I 1 m i t i i o n e 
i rr i lu I L O f i n v i d i 1 rosMrt 0 d l i 

i n H < n tn e M I i l l u 111/1 1 
r f 1 l o 1 l i i m p 11, i t i f i p u h 

I I 1 1 e M p n v M d i ni ni 1 d i t I S I 

I d i I n / i o n i ( i n 1 q i d i 1 a l 
" a in tu 11 ospt MMiHii d i d i n 
10 l |KI 11 

Qui P ultimi iU( siimi li ini o 
p iov ix i l o notevoli ri 1/10111 f u 1 
hvoiak i r i 1 qu di — (in pi01 1(1 
i n 1 IH !ic( n/ia m n'i iniziai! d i 
lut i l i siicce ssiv 1 e dalle 1 iduzio 
ni (ti m ino di h i irò guani ino 
( un p ( otettp izione a proi i t d i 
mrnti < hr v inno 111 (lutziotif dd 
la smobili! izione dell izienda 

In (jii stei senso gr inde v dure 
issimi ino lt p n 1 di posi/ir» e 

unii ini registi i te mone in qi e 
*-t! giorni et t chiedono al go 
\ernii di rispctt tre t,li impegni 
is^unli [Ht f ir n i ' i7/ i r f t i ) IHI 

uno si indimi nto ni 1 e inipo del 
1 i k l l r irne 1 ni II 1 un t r i citi 1 

Congresso per il 

centenario 

delle leggi 

amministrative 
Pio posso d i l i Istituto pn 1 1 

se ii 11/1 de II ainnunisii i / ioni pub 
bina di Mihno sol!» gli uispici 
rl( 1 militato pu l i ct lebr i / ionc 
e l i tollabor i/iont dal Comune 
dall \ nini N r i/ione provinciale 
e d di A/itnd 1 autonoma rie! tu 
risn» di h i i n / i si svolgerà nella 
nosh 1 ( (Ita nei gioì ni 10 I l e 12 
ottobre il < ungi e sse> < < li tu itiv u 
del 11 meri u 10 ile 111 le^gi un 
mini l i i l ivt (ti umili i/ieitit eoi 
lite 1 mente si svolgerà l i \ lo 
slra della umile i/inni unmini 
stiativ 1 italiana » 

I a mobtr i si utitole r 1 in se 
/ioni itefiic il i nspt I t i w o i ntc il 
11 lost s 11 p i l l im i ina 11 fan 
lori i gh antagonisti ai protago 
ni'-li dell uni/it i/ione imminislr 1 
Uva igli i tt i r ifeienUsi dia gè 
nesi dellr leggi del 187T di ittu 1 
/ IOIT degli tifTiti t u t i a l i issunli 
.1 Mreri/e nel penix'o t if i la e ipi 
(ale ali opera dt 1 (ormine di I-1 
i t n / i in oitasione del ti iste 11 
mento di l la e ipitak al ìun/iona 
mento dell i bunKr i / i a it di in 1 
negli inni d il 1B61 il IHfn i l 
t idlt iiri( ut( etimomico del ptrsu 
n.dt statale dell 1 pota die strili 
tuu (Itilo St ito fti i qu mio al 
l icnt ai r ippo i t i fi 1 Stato t teen 
ti ito t enti locali dia v i l i dt 
coite a F in n/e 

In toricomitan/a con h mosti 1 
sartiirui ipt rt i il pubblico gli 
ipjiartamcnti re ili di Palazzo Pit 
ti e del museo delle etnozze 

Il 1 tstiv d ptov me 1 ih del 
l i mta e l u t i m i ite e un calo 
insti a n n u i t i c i 11 pt issimo 
inno die fascine pi 1 un i f t 
sia che ormai e en t ra t i n fai 
p u h 1 delle tra l i / ion i popolari 
C t i to la r i qu inte persone ab 

tu ino jj t l u iprtto I le stiva. 
si stano s t i t t l c inloino i l no 
st io giornale e impossibile ( i r 
to e chi l i platea rh l len i to 
del f esliv i l uve il compagno 
Ingr 10 ha 11 rutto il suo applau 
rittissimo e imi/10 (del cui teso 

conto inv l i uni) 1 I t t i o l i 
g i r i in a l t ra parti del g i o rn i 
le} s t r t b )ir ava di una fol la 
enorme 

Tulle le m t m r e s t i z i t n i dei 
testo hanno chiamalo alle Cn 
scine gi<nde nnmcjo di per 

sone Ne (de 
un aspcl ....... ..... ha 
ascoltalo i l di scoi so del coni 
pagno Ingran 

Nelle loto rn biàso a s in i s t r i 
una panni im i t a sin vial i rive 
si sono svolle g ian parte delle 

mani ies la/ inn i del I estivai al 
( d i r o la compagna I nolana 
Castellina della Sezione centra 
l t femminile ha tnttnrlotto in 
dibatt i to sulle pioposte dei co 
munist i per la i i f o i m a elei co 
elice fami l iare \ destra centi 

naia d i giovani hanno preso 
pai te al la manifestazione con 
tro 1 imperial ismo per la paco 

Gremit issimo ie r i sera, 11 
leal i o del F c s l n n l ove i l Nuo 
vo Canzoniere lui tenuto i l re 
a l a i « Pietà 1 ò morta > 

Si chiama Paolo Milani 

BRACCATO IL RAPINATORE: 
ORMAI MA LE ORE CONTATE 

P i r 1 '.omo di t cerotto e f i 
mi 1 II giov t i e r 1 pina lor i , del 
la B me 1 Instarla ha le tue 
coni ile II suo nome e il suo 
vnlio sono g i i noti al la poli 
zia e ai e ir th imi r i che gli 
stanno d indo la tacc ia 

Si r i m i r i t P i ilo Mif un e 

gm\ 

Lettera dei sindacati 
degli edili al prefetto 

1 d i l i g e n t i d e i s m d i c a t i e d i l i 
del le t r e o i g a n u / ì z i o m l i c a l e 
g o n a — i n o t t i s ion t d e l i o S L I O 
i t e ro n I Z K n a i e j i rn t 1 l i n a i o p i 1 
g i o v e d ì — l i i n n o i n v i a t o i l p re 
t e t t o u n a l e t u i 1 p i 1 1 u h » r i e r i 
l d c o i n o e i z ione d i 111 i nco r i l i 0 
f r a t u t t i i lt ( O l i i l i t c ì c s s d t i a l 
1 e d i l i z i a t 1 su i t i i t a t i o p i n i l u 
i n t o n t ì 0 e d i l l o n i 11 1 l e t l e i 1 

~ p o ' n b b c o s t i t u i i 1 u n t i r m i n 
t o d i g m le u t i h t 1 per i l 1 i p i d i 
a v v i o d u p i n z i a m o l i d i c o s t u i 
/ ione es is e n t i r i f i l a nc-str 1 p i o 
v m t i a 

N e l l a I t t i c i • s i 1 n o i da m o l i e 
c b t lo s e u p e i o d i g i o v e d ì i a p i 
s lo i n I L ! z inne 111 g r a v i s i t u i 
/ i o n e c o r i f - i m i l u i i l i d e l s e t t o r i r 
le c u i i i { eie ttss onr sono f u i l i 
m e n t i a v v i t i t e r u l l i m i s t i 1 p rò 
v i i e ut riov si t o tt 110 1 u t 1 TIJUii 
u n l a l a v o i t i v i in u n n o in 11 1 d 
l i z 1 e tu s i t i m i l d ( s s . e ilte 
g i t i I I I e i l t r t i n i z i ì t i w rn 
t e H I i t t » d .Hi f i l u l ' i * -1" ! l l ] 

c a l i 15011 1 i f l e u n i no q t ir i l i 1 

h e s indac i l i su ine u n p " l i 
c o l m e n l ie vo q u i 111 ('1 un " U 
v e n t o p r e s s o 1 p u b b l i c i p o t c n u l 

o g n i l i v e l l o che l i 1 lo si cip» di 
s o l l e c i t a r l i u l a d o t t a l e u l i g i n i 
m i s u r e I n v i e n t i i l supt l a m i n i 1 
l 'e l i 1 s i i l i i z i m i n t u i l i ( l i t (<in 
i l p ÌSS i n d i 1 me si r i s i tu i i l 
d i v e n i r i se i i p u p i ù d r u n n i t i l t 1 
e pr r oce l l i ) i n t i P i r q u i le 1 1 
g i rm i e o l i Inde 11 I t t i r i 1 
n u d e r m l i l i / i i i u i b i l e i i m p i e g o i h 
t u t t i 1 f o n i l i d i s p o n i b i l i in m i t i 
n i eli h v i) 1 t i i b b l i e i i l i i d d i 
/ i 1 popo l i n 

I n v i i n ! m i o ut t 1 1 1 11 n m 
v m e i 1 l i p 1 p 11 1/10111 di Un >i 10 
pi i o u n i t a r i o d i giove d i de II i 
rn i m r ( si i / i u i u p i t i i s | 1 pi r k 
a r t t i l t 111 pi i / / 1 S t rozz i d u i n i 
te la q t i i l ' p 11 le r i n n o D o r i i no 
l i r i d u c a si g i i t a i 10 p r o i i n i 1 i le 
di l 'a PILI l \ t ( I l Pie 0 Ku 
so se gn I ino pi 01 ine 1 il i de 11 1 
H i t A U S I i Bernardini Stali 
SL m i 1 m di Ih I I I 

l e 1 IKII in di II ) SL) H L O M I 1" 
co i l i mite 111 in v ilantinn 1 m un 
m uiiftst» In l i he 11 g i n i / / 1 
/ioni M I il 1 di li i"tio ind i t i / / ito 
rispethv ini 11 11 1 ivo i l ri di I 
le eitegoMi e alla cit' idiridn/a 

ni i -iM si siittoline 1 the ipesHi 
nuovo invilo i l i i lull i eli 1 iv 1 d 11 
h r i c i c l i ! i l u n l i l i 
t i n/10 it d 1 j) i hh l a |M) 1 11 u'1 1 
* s L. 1 / 1 d i r ispi tt 1 e- g l i n i i 
M i 1 dr i t i l i 1 vt 11 1 si / i i t i 1 
gì 1 n p tov u i l i o 1 i t i e i p 1 t l i 
g 11 u i l u i 111 1 1 ) 1 1 d e l l i t l i 
v t 1 i d i l i / 1 1 

D o p i n i 1 i l 11 P 1 k gì 1 
1 1 ip i m i s s 0:11 i l i 1 1 a si t e > 
n » H I 1 s i se t i r i l i u 1 i o ] l u t i n o 
e 111 1 imFi s in si n b i d i e 0 io li 

al ( o rna r l o del colonnello 
\ uno 

l t van i [o imo ioni barit i) 
agito in pi r fetta armonia va 
lendosi di Ila collabora/ione 
dei ca iabu i ien di Bologna clic 
in pass Un si erano appunto 
i n t r i i s s . i l d i l giovane Paolo 
Mi lani l a morale del fa l l i 
m in to non si va a Tar u ip i 
tir con un 1 stella in fronte 0 
una t a m i i la azzurra Sulla 
san ta di questi indizi in fat t i 
gli i i i f |u i r t t i t i hanno potuto in 
In ulti ire fon rapid i ! t il gin 

vane alitene chi clamoroso 
r tipe» 

Il rapinatore dopo aver agi 
lo rnn ntn furbizia e aecni 

Porgognissanti h 1 
ni altrettanta impru 
irhe me dojx) e a pò 
mt t r i d i l lungo d e l l i 

tez/a 
latto 

di 117.1 1 
(h i rh 
r i p i n 1 

II 
gh i l 
u n g i t i 

t Olldli'IO 11 IH l -.s il 1 n i t t| |)( 
r n i le i l t u i h pi i o l i d i f f u o l i 1 
l o n i i i / i o u i e h i con i s ' onn ut 11 u n 
p n g n g t ib d i 1 d 1 un i l i i l ' Hi 1 

I f o n d i gì i te nt t) e sso 1 v it 1 e n h 
( o r i u t ( n o i 1 u n i s t i i it n t i d 1 p 11 
l t de l l o St 1(0 p u l i 1 o s l r u / i o n r 
eli t 1 t per I i v c i 1 t o r i t u 11 J > 
pi >v izioue d i o n 1 l egg i u t b i n i 
s i n 1 the -1 u n a h p r i m n< l i ! 
I i i i U i n p i n h l i n r u l l 1 n in i ) 
dt 11 i n » i to dt li l i i m p i i t i t i p r i 
d i i l t i v i e t u l i i n l i o d i i z i n i i e eli ' 
( i n f i l i h i i t a l o u n 1 1 i f o i m i e l 
u n i f i i i z i on t d ( g l t r i t i p i b b h t i 
p u jjeisti a l i e d i l i z n 

P a o l o M i l a n i 

n a t o < e n i n i u n n i I 1 ,1 \ 1 i n 
g h u i n n i d i 1 u l o g n a N o n o s t i n 
le I 1 Ui\ Ì-JUV u n et • n o n t 

i iuov 0 1 i m p tse d t l g ì ut u 
in I p i s i l o f st i l u d i mine i l o 
pi 1 t i l t i l o i n i K ic i io 1 si ipo 
i l i 1 i p i n 1 1 [ t i g i u d i i d o p i r 
f i u t i 

I i forili info c o ic I n s i n u i k I 
I u n l u i s t a e I m i t o H i l l 1 U n i 

j p i s l i v i l i c o n e Ul s n n o 1 l i t i i t i 
| i n f i n i i o n i i l a n t i o i l i e Kir 

t l m une n l o r n r u i n i n d i I l a I o 
s t a 11 i l 1 n m mei i d i I 1 i te 
q u c s t n i i t ! o 1 l o r \ n 11 la I ! 

q u u h 1 m b i l i < ' i n t t 1 d i l 
d o t t o r I ) \ l i s t r i d i o c o n 1 Turi 
ziein 11 r d o t t o r C h i i v i II 1 1 Me i 
n i i l mie Un u n e s t ic , t t i v o d i 1 
1 i l i l l une 11 d u e t t o i l i l c o l o n 
t u l i o Mozz i 1 d a l t i p i l i n o 
S c i i lelemi e i l r u i c k o dr p o l i 
/\d g i u c l u M i iu d e i c a i t h i n i c r t 

r a t i o » c o s i n i , t o t o n 
n t i f o r n i t i d a g l i m i 

le 1! 1 fo i u t a r a p i n a t a 
i t i t u i g g i v e d u t i d d i a mt 1 
e 1 n a d i G r a s s m a la 1 sfo l i 1 
s u l ! i f i o r i l i <- v i s t 1 n l t i c c h i 

' i t i 1 m i i n n i i ne he f i i l r i 
ne 1 u ri de 11 1 1i t l i o i 1 1 d i 

G ì i s s i t i , ! d o v i i l g i o v a n o t t i 
s o s t o pi r ri p r a n z o I i t t i n i 1 
1 n u l i i n n i ' 1 p r e d i l e / i o n i pt 
u n v i n o e m i l i a n o i l R u b i 1 
i t o n s i i m i t o t i n i ul te i l t u n i z o ' 
b i n o i ( i i h i h u i t t i d i 1 su 1 
irle n t i f i i z i ine Tnf P l i 1 e 1 
t n l i m i i 11 d i U n i t i g l i 1 i n n i n 
r ir e 1 u h 1 t i i t i r i r i ! | t r i s i i 
rie 11 i o l i n t ir 1 m i n o i l i 1 fon 
r 1 <] s o n o r i c o r r i i h < h ( fr 
l i l o r o t o r i c i nze < e r t n 

' m t t i e e n ' h u i o d i l l e irle 1 
\ii< r i i * i tU r 1 h r h i S )t}i 
r u l l o 1 1 r ' sponde \ i u n t) 1 * 
e I le i n ' n o ' l t i 'e 1 sle ' 

o l i 1 Gun fe I o • I l i s l [ ' 
I ' i n r i ' i K i n o l i i l i 1 f i 

r i n i I u n i d l s i i l l i f i cui 

di P m l " d m !)••' ' ' 
n I I I T Hi imnn?s( "simili 

In zi 11 1 tos i la ta te la f 1 
i(K|Uirenti nonost tute snpess 
10 gì 1 il suo non e h inno er 
e i lo di iac cog l i ne ilt ie pn 
i t d i r i indizi a l t ' t l i u n 
t i l t potè ssr 10 inthuid irr 1 
I'IOV mi d a l l i r a m i n a a z z t n r i 
Piove the sono siate raccolti 

I reol t Paolo Mi lani lascio 
Bologna Inni eh matt ina In 
f iossiva un paio di pantaloni 
s tu r i e una c a r n u t i azz ima 
Numerosi tt stimimi sono stati 
tri grado di a f termar lo con 
esl iema s i c u r i / / » 

\ n i v o a P i i i n / c e con g l i 
stessi t int i commise In lap i 
na nascondendo la stella con 
il cerotto e 1 tatuaggi con la 
f tseia Raggiunta Giassina 
pranzo d i a Uni tone Mel l i do 
vt i l camene le pule gnau lar 
lo fot nt in f a c i l i e osservar 
Io Poi si toro dalla mcrciata 
e mutò d abito mossa quanto 
mai falsa pei che la rlenna pò 
le osservat i 1 tatuaggi gli 
abi l i (1 pantaloni r 1 1 ( ami 
r ia) Il giorno stesso r i torno 
a Bologna Si n t o dalla fi 
danzala r r d o i 1 Rod i di ?** 
anni a l t i quale f i l l i a mossi 
falsa 1 (he h i pt musso igh 

invest igatol i di ractOÉ-herc 
una prova decisiva fondameli 
tale) « r i g a l o » l i bellezza di 
700 000 l i re che sono siale na 
turalmente sequestrate 

l a tagazza alla vista di tut 
to quel f ienaio t t reo di sapere 
qualcosa (cosi ha dello ai d in 
/ innar i che 1 hanno interroga 
ta) m.i i l Mi lani nspose sec 
to t Sono cose che non t i 
r iguardano » Poi insieme al la 
fidanzata si teco dal conees 
sionano della casa motocicli 
stica J DKW » dove ncquislo 
una «2S1» intestandola a no 
me della sua lagazza Da quel 
momento egli e sparito Oia 
gli danno la caccia i migl ior i 
sottuf f ic ial i della polizia e dei 
carabinier i I I sostituto procu 
1 Urne della Repubblica Dotto 
C iponetto ha spiccato 1 ordine 
eh ( i t t u ia pt r tapina nggra 
\ lt 1 

Piccoli albergatori 

Nuovo appello 
alle autorità 

Il questore dottor Savaslano mentre annuncia l' identificazione 
1 del rapinatore 

L Associazione dei piccoli al 
be igaton in un suo comunica 
to, denuncia ancora una voi 
la lo stato di estremo disagio 
dello categoria la quale - no 
postil l i le abbia già ar icdnto 

I « 1 uITìcio informazione picco 
coli albei gaton t> costrutto nel 
viale Coi 1 in seguito al la con 
cessione della licenza da par 
te del minist ro Corona — è 
ancora in a t tes i di una deci 
stoni definit iva imit i lo I Ente 
provinciale del l u i i smo e 1 as 
socia/ione i tal iana albeigalo 

I I h inno cercato di fei mai e 
i l pi ovvedtmento ministei mie 
d u lo scopo ih stroncale la 
in i / in t iva elei piccoli alberga 
t o n inztal iva si afferma nel 
comunicalo che turba la 
t ranqui l l i la del grandi complcs 
si o lbe igh ien «1 quali non so 
no disposti 11 dividere la tor lo 
con nessuno •» 

Nel loto comunicato ) pie 
coli a lbergatol i r icordano co 
me g i i nell apr i le scotso essi 
lanciarono un ennesimo appello 
alle autorità e agli enti tur i 
si ici pei che fosse data loto 
la pun ib i l i tà d i sopravvivere 
m esso r 'cotdarono 1 lei min i 
della loto vicenda che pi ose 
gue ormai da 10 mini anche 
questo appello peto non s t m 
foia esseri stato raccolto in 
zi e CITICI so un elemento mio 
vo che di fa l lo aggiava il prò 
fole ma 

Questo d e m i rito portato da l 
I associa/ione toscani alheiga 
ton prose guc il comumc ito 

e la l CI T (UHici consoi / ia t i 
enti Inast ic i ) un ronsor/ io co 
sl i lui losi f i a l e n i r piovutela 
l i flel l u m i n o t 1 az i rnd t au 
tunnniii del tur ismo che ha i l 
l i vaio acquistandogli gl i ufTici 
tur ist ic i già di p r o p i n i \ elei 
RUTTI ' t i tencndo con ciò di 
avei risolto i l gra\ e pi oblc 
m i dei piccoli albergatori 

Dopo avci ncorehto che i l 
consoi7io piccoli i l b i rga to r l 
II ogni sua sede h i m in i fe 
slato la sua oppisiztonc alla 
eostiluzieint th t i h ufTici spie 
' indo li lagiom pi 1 le qual i 

onesti non di ino a lan i vnntng 
l'io i i piccoli i l b d g l i i alle pen 
sioni e alle locande nel co 
mutue ito sottolinea die 111 ogni 
citta dm e funzion mo questi 

ufTici gestit i dal l ente provit i 
ciale e dell azienda autonoma 
del T i» ismo 1 piccoli albei ga 
tor i sono costretl i a lottare di 
speratamenle per poter lavo 
ra i c e difendersi in qualche 
modo dalle fort i spese dt con 
tluzione aziendale 

I l consomo piccol i albei ga 
lo r i d I ta l ia conclude i l comu 
meato al quale hanno ad i r i l o 
diverse centinaia d i piccol i al 
bei gaton dei centr i tu r is t ic i 
più important i del te rn to t io 
nazionale pei I affitto del ter 
reno sul quale impiantare 11 
chiosco pei la costruzione, l 'nr 
icdo e corredo del chiosco ttes 
so pei la istruzione della do 
manda tendente a l i apertura 
dell ufficio informazioni picco 
li albei gin pei la stampa e 
propaganda ha speso 0 sta 
spendendo svar ia t i mi l ion i e 
ciò ha fat to soltanto ed escili 
sivamente per r isolvere la si 
Illazione aziendale di (ulte ne i 
sima e schisa le piccole nrien 
de alberghici e fiorentine • d i 
agni a l t ra a l t a d ' I ta l ia 

Noi piccol i «ent r i • nalte 

i iampaane «opp*tutto 

^abbonamento m 

r Unità 
ol t re otte legamo perma
nente 00) Par t i to 6 m e n o 
efficace) di lotta oontro I» 
d is informazione e la U tv 
denzloalta del la atampa 
padronale • dal la rad Io-tv 
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l ' U n i t à / lunedi 26 lugli.. 1965 spettacoli 
A Locamo l'italiano « La donna del lago 

Iiiitr 
romanzo schermii 
e cronaca e ribalte 
L'opera narrativa di Comisso e i cruenti 

fatti di Alleghe inutilmente scomodati 

dai registi Bazzoni e Franco Rossellini 

Nostro servizio 
LOCARLO. 25. 

7 locarnesi, gente moderata, 
applaudono con parsimonia e so
no timidi anche Quando fischia
no: si è sentilo qualche sibilo a 
mezz'aria, e già indizio di note
vole scontento. E' successo dopo 
la proiezione del film italiano 
La donna del lago di Luigi Bai 
zoni e Franco Rosigli irti, e fran
camente non ci sentiamo di dare 
torio alla pattuglia dei fischia
tori: una brutto serata, all'inse
gna della tetraggine. Se il Ver-
bailo nuvoloso prometteva pwg 
già, anche il lago del film non 
scherzava, 

Sì ta cosa è La donna dei lago, 
un curioso caso letterario e gior
nalìstico con la fantasia che pre 
corre la realtà e lo scrittore Gio
vanni Camuso die anticipa nel-
Vimmaginazione una stona di 
delitti sul lago di Alleghe, la 
quale si rivelerò oulenlico a di
stanza di parecchi anni; e pro
cessi a catena e gente in galera. 
Riassumiamo brevemente solo il 
soggetto del film, nel quale un 
giovane romanziere tona al vil
laggio iul lago, dopo un anno di 
assenza, per rWedere la bella ca
meriera di cui si era innamo
rato. Ma la ragazza è morta, sui
cida, si dice, e lo si dice a fior 
di labbra, guai dandosi l'un l'al
tra nel piccolo paese malinconi
co, oro accusando ora tnimmiz-
zando. Tutta una serie di reti
cenze. Il ricordo della ragazza 
ha fri stato la memoria dello 
scrittori, specie dopo una notte 
in cui l'aveva veduta dallo spi
raglio dell'uscio fare l'amore con 
un uomo che non olì è riuscito 
di identificare. Chi era? Il vec
chio albergatore? Suo figlio, che 
nei frattempo si è sposato e ha 
portato in paese una moolie scon
trosa e silenziosa? Via via le 
elucubrazioni dello scrittore 
prendono forma di visione, si an
nullano a vicendu, egli stesso non 
riesce più a distinguere fra real
tà e incubo. Quello che affiora è 
però die la ragazza non si è uc
cisa, ma è stata uccisa. Ed ecco 
un secondo delitto aggiungersi a 
quello: la giovane nuora dell'al
bergatore viene ripescata dalle 
acque del lago. Il fotografo del 
paese, che mostra di saperne più 
deoli altri, misteriosamente spa
risce. Lo scrittore decide di la
sciare l'albeigo silenzioso, ma. 
proprio all'atto della partenza, 
gli si rivela, fra altri delitti, la 
verità: è stata la figlia dell'al
bergatore a uccidere, per salva
re padre e fratello — entrambi 
amonti dello cameriera — dal 
ricatto e dallo scandalo, per sot
trarre t la roba > all'intrusa che 
tra poco sarebbe diventata pa
drona in casa loro. Ma è poi que
sta la verità vera? Lo scrittore 
abbandona il lapo con l'impres
sione di non aver appreso nulla 
dì definitivo riportandosi via tut
ta l'ansia e tutta la curiosità 

Questa riduzione, per la quale 
a Bazzoni e a Rossdlmi si è ag
giunto in sceneggiatura Giulio 
Questi, ha l'unico pregio di non 
aver trasformato La donna del 
lago in un giallo da strapazzo o 
in un film terroriflco. Ma detto 
ad si debbono fomentare parec
chi grossi difetti, sta in relazio
ne al libro che l'ha Ispirato, sia 
in linea strettamente cinemato
grafica. Da Comisso non si so
no volute ricavare alcune situa
zioni determinanti, rigidamente 
traducibili (come le maschere 
carnevalesche in montagna e al
tre) che erano già cinema sulla 
pagina scritta. Tutto il perso

naggio delle scrittore (che è nel 
libro una tnecie di < rum • af 
fascinato t'nl ribrezzo e dalla 
paura) resta fra le rose non 
spiegate del film, a cominciare 
dalla sua nevrosi tmmotwala e 
sproporzionata. Altra faha cir 
costanza, che rovescia addirti 
tura la costruzione del wmanzo. 
è che in oupito sono U visioni 
notturne che per toro ferzo ma 
gica vengono a cercare il prò 
tagomsta, mentre al < mitrano 
il film le offre come in'erprvta 
ziom soggettive degli ameni 
menti quali il protagotrsta vìa 
via li immagina Un espediente 
che impoverisce il lato PIÙ deli 
cato della vicenda, e lo sospinge 
verso un astratto che mm è più 
del mondo sottilmente 'erresfre 
di Cornuto. La storia di Alle-
ohe, comunque la si uon'ia pren
dere, è alla radica stona di 
quattrini e di sesso, damnti al
la quale le divisioni e U appari
zioni reggono Ironicamer te il ve 
10 dell'ipocrita. E' quei lo che i 
registi del film hanno rifiutata 
di intendere, respiri pfndo fra 
l'altro ogni localizzazione preci
sa (il Veneto compunto e padro
nale che sprizza fra ogni riga di 
Cornista). Personalmente abbia
mo avuto occasione di leggere 
tempo fa un altro trattamento de 
La donna del Ingo, a opera del 
regista Gianfranco De Bosio, for
temente ambientato e politiciz
zato, lutto l'opposto dell'attuale 
film e ben altrimenti stimolante. 
Qui la storia rimane sempre con 
un piede per aria, tra personag 
gì di fumo: la storia di una ne
vrosi, hanno detto gli stessi re
gisti: ma allora perché scomo
dare Comisso e Alleghe. come sa 
11 romanzo non fosse stato scrit
to e i fatti del lago non real
mente accaduti? 

Concludendo, chi ha letto La 
donna del Iago ne nlrotwra qua 
e là la lettera, mai lo spinto: e 
chi non lo ha letto si smarrirà 
nel film come in un piccolissimo 
Manenbad montanaro. Gli equi
voci. d'altronde, derivano anche 
dalla scelta sbagliato degli atto
ri: Virna Lisi è un sofisticato fan
tasma con residui di Carosello. 
Peter Baldu^n uno scrittore sim
patico, ma improbcMIe e incon
sistente, Philippe Leroy e Valen
tina Cortese, altre volte attori 
stimabilissimi, sono decisamente 
assurdi. E quel sanguigno sen 
suole patriarca ambiguo di tutta 
la vicenda che è l'albergatore ha 
il volto esanime e affabile di Sai 
vo Rondone. Questo è un film che 
castiga anche i migliori. Per no 
stro conto preferiamo a tutti il 
giovane debuttante Piero Anchist. 
nel ruolo del fotografo Francesco. 

Ma la giornata non è andata 
totalmente perduta Abbiamo ve
duto anche Tarahumara di Luis 
Alcoriza. Il regista messicano è 
qui come componente la giuria 
dei lungometraggi e questa proie
zione vale anche da legittimo 
omaggio nei suoi confronti: Ta 
rahumara ci pare fino a questo 
momento il film migliore della 
rassegna. Se è poi anche fuori 
gara, perche già presentato a 
Cannes, dovt ha vinto lì premio 
FIPRESCI. non è colpa nostra 
Tarahumara è un dibattito sulle 
miserrime condizioni degli In-
dtos delle Sxerre messicane, espo 
sto con una ampiezza do trage 
dia e con <juell'ammirevole sen
so dell'aria aperta che al cinema 
è il pruno contrassegno tanto dei 
grandi documentaristi che dei 
grandi narratori. 

Tino Ranieri 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
Tel iiOUHIS) 

La cercine della pineta (Vie
tato minori 1(0 Ciò Nannlnl-
rtovlnl 

TEATRO COMUNALE 
Domimi «ora. nllr- o-e 21, ce-
eonilii rappresentn/kme (li 
« Tmantloi » d i & Puccini -
Direna dal rn irati tj Oliviero 
Do Fsilii itllf» 

TEATRO ESTIVO IL LlOO (Lun 
game (• Ferrucci Tel (575 1.10) 
SliLifrH ulte oro 2).'U in 
Cnmptitfmu dlreitu d» Aaru'.i 
Piccinini prt'fleni» * Osdlmrfi i 
8 palle doro > di Silvano Nel
l i HeKio di W Pasolini i V M 
IFI t innii 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Al l i ore '£] '10. concerto elfi 
violini'Hii ( i i t i inno ilo vii Al 
pianoforte Duteln t e m o n i 
Nlutk he i l i Heeilioven, Bach, 
Debussy. Hartok. Tar im i , 
Krei.slei. 

Prime visioni 
AR1ST0N (Piazza Ollaviaru Te

larono ZH?tU4) 
Ann condi/Kiniiitt e refrigerimi 
Non si può continuare ad uc
cidere, con G. Ford A • • 

ARLECCHINO (Via del Bardi 
Tei 284 J32) 
Chluno per ferie 

CAPITOL (Via Castellani - Tel» 

foDO msia) 
Ariu conomonum e refrigerali! 
La gatta coti la frusta, con 
A Mongret DR <+ 

f.DISON \i'\tii/.a Repubblica Te» 
le rotili ZJ 110) 
E) Citi, con b Loren A • • 

FJCCELSIOR tVia Cerretani Te
lefono tri /9b) 
La battaglia del Ilio della 
Plato con P Finch Dlt +4-

FULGOR (Via M Finiicerra 
Tei 7̂U 117) 
La ipada di A D nana A + 

GAMBRINUS ( V I B BrufleUesch) 
Tei. tlb.Wl) 
Ariu confli/ ionuia e refrigerali. 
Dollari maledetti 

ODEON iVia dei sace l l i - r e 
lelonn 24 068) 
Aria cuwl i / io imiu e refrigeril i» 
I l generale non si arrende, con 
P. Seller* (VM 18) SA + + 

PRINCIPE (Via Cavout leie 
fono S7&K91) 
Crciicudo pei un delitto 

SUPEHUNEMA I V I B Limatori 
Tei miti) 
Le conseguenze, con M. So-
! Irida (VM ]B) D l l + 

VERDI (Via Ghibellina - rete
remo 4)6 !M2) 
Commuti estivi! 

Seconde visioni 
ADRIANO ( l e i 483 607) 

Proibito al mi l i tar i SA + + 
ALDEBARAN (Via timacca l'è 

letono 410 01)7) 
Uccidale 1 adente 117 stop, con 
K Clark A * 

ALHAMURA (Piazza deccana 
le i 63 611) 
I l ritorno del tienluklano 

APOLLO iVm Nazionale Tele 
fono òiiiiym 
Per un pi l l i lo nell'occhio, con 
Frujichl e TngrasalB C 4> 

COLUMBIA ( l e i i/2 178) 
S-jpersexy DO 4 

EOLO 
Agente 001 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

GALILEO diurno ftlblz) l'eie-
fono 4M6H?) 
Bravndos. con G. Peck A • 

ITALIA .Via Nazionale Tele 
toni òl Oflyj 
La Moria del dr. Wossei, con 
G Cooper A + • 

MANZONI (Tei 45 IMS) 
Le nevi del Kll lmanglsro, con 
G. Peek DR « 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
TeL 275 yM) 

Conciusa la stagione al Comunale 

Modernità e tradkìone nella Turandof 
Con una fastosamente t-tero-

Kenea edizione della « Turan
do! » pucciniana si è conclusa 
al Tentio Comunale la stagione 
Urica estiva. 

Come è noto la pnrtituta di 
questo d ie è l'ullimo lavoro del 
compositore lucchese, contiene 
elementi linguistici di stampo 
modernissima (sovrapposizioni 
politonali, cromatismi) chi* si 
sovrappongono e squisitamente 
si fondono con altri appartenen
t i alla più pura vena tradiziona
le dello stile puccmiano. 

Ne è scaturita un'opera di una 
singolare complessa bellezza 
che nei momenti più alti si rive
la con tale prepotente evidenza 

• da non lasciar dubbi sulla ge-
• nuina poeticità della sostanza 

sonora che la anima. Poeticità 
e forza drammatica che per 
essere restituite nella loro in
tere/za esigono dagli interpre
t i , cantanti, dilettore d'orche
stra. regista, una cura, una de
dizione ed anche una sensibilità 
assolute 

Che cosa è avvenuto invece 
, nella rnpp.esenta/iofie dell 'altra 
sera? Niente o ben poco di lut
to questo 

Dirigeva Oliviero De Fabritiis. 
un uomo indubbiamente assai 
esporto di teatro, ma dal gesto 
pesante e retonco. Ne è sca 
tui ' tn così una orchestra drillo 
sonorità i l più delle volte con 
gestionale ed eccessive, senza il 
compenso dei ri l ievi ofTorti da 
quei inolienti 0 squarci l i t ici 
(e non sono pochi) che mira 
bilmetitc fi incastrano ne! te
stilo vocal i e strumentale del 
l'opera 

Ouestn l'onfia concessione si 
è riflessa ovviamente su tutti 
gli altr i settori dello spettacolo 
che ne hanno nsenlito in ugual 
misuin. a cominciai P dalla re 
gl i d i Walter Baccaccini che, 

se ha avuto momenti felici nella 
distribuzione degli effetti di lu
ce. non è riuscito tuttavia ad 
imprimere (die masse corali ed 
ai singoli cantanti quel fervo 
re unitario e partecipe che de 
riva dalla presenza nel regista 
di una maturila e di una pie-
cisa visione poetica a curare 1 
dettagli e (il conseguenza tutto 
l'insieme. 

Gladys Kuchta. dotata di re
gistro vocale assai pregevole, 
non sempre ci 6 apparsa una 
perfetta Turandot, per manca ri 
za, forse, di quella nota di ce 
lida crudeltà che caratienz/a 
d personagfio. 

Mietta Sudicie è stala Luì a 
cui ha conferito, anche se ta
lora con scarsa partecipazione. 
la dolcezza della sua bella voce. 

Un Calaf dalla voce squillan
te ma non sempre scenicamente 
e psicologicamente allento e pun

tuale. è stato F'Iaviano Labó. 
Tinnir ha trovato in Paolo 

Washington un buon interprete. 
Le tre maschere un poco ste
reotipate e convenzionali, ma 
vocalmente soddisfacenti sono 
stati Giorgio Giorgetti (Ping). 
Mano Guggia (Pang), Enzo 
Guagni (Pong). 

A posto Ottavio Taddei. Au
gusto Frat i . Luciana Boni. Ri 
ta Breda nelle parti secondane 

I l coro, preparalo da Adolfo 
Fanfani, ha trovato momenti di 
suggestiva partecipatone. Ispi 
rate a un aperto anche se non 
sempre felice senso di moderni 
tà le scene di Renato Borsaio 
Non sempre oppoituni gli epi
sodi corcogiafici di Carlo Fara-
bon. I l pubblico, assai numera 
so, ha applaudilo con calore 1 
vari interpreti. 

a. m. 

Ciclone sulla Ghimnlui, e fin 
A tjuirin A « 

NAZIONALE ( l e i <Ì70 170) 
ChiUMir.i ..-ulvb 

NICCOLINI (Tei 23 282) 
Chiusura esil ia 

VITTORIA iVia l'agnini • Tele 
fono 480 H7l) ) 
Anche Ri 1 i-ini piangono 

I erze visioni 
ALFIERI ( le i Ite isti 

Scw corpo 1' nel!er/a 1)0 4 
ARENA GIARDINO COLONNA 

<Vm ( j H Urami) 
Il sole RCIIM ,1 a Cipro, con D 
Mogordc IMI + 

ANfeNA GIARDINO S.M.S Ri 
PREDI 
Sciarada, eoo C Grani 

Ci * • « . 
ARENA GIGLIO (dnllu/zo) 

I tre sergenti del Kongala 
ARENA ORCHIOEA 

Mar 11 le, con T liedron 
(VM H I G « 

ASTOR 
GII Impetuosi, con J, Duri un 

A • 
ASTORIA GIARDINO (Tel wy-lSi 

L'nlirnKKtn, con P Ntuman 
un 4-» 

AURORA (Via PacIrwtLi Tele 
fono 50 401) 
Splon.iKKio a Tokio, con J 
Collma G « 

AZZURRI (Via HentrellB Tele 
fono « 102) 
(n [talla si ch iama amore 

(VM H) SA 4 + 
CASA OEL POPOLO l i tj.urico) 

II treno, con B LnnetiRier 
UH 4 

CHIARD1LUMA (VIE Monteoh 
veto) 
Il nrande sentiero, con 11 Wld-
rmirk A 4 4 

CINEMA NUOVO (UH(IU7?O) 
L'ultima volta che vidi Parigi 
con L Taj lor 8 4 4 

CAVOUR (Via Cavour Telalo 
no W7 700) 
II hallo il elle p inole , con 1 
Voiing A 4 

EDEN (Tel 22ftM3) 
Maciste nelle miniere eli re 
Salomone SM 4 

PLORA SALA (Piazze Dalmaziat 
Gli Impetuosi, con J. Darrcn 

A 4 
FLORA SALONE (Piazza 1>H 

ma/ia> 
Qu.indo l'amore io n'è andam 
con S Hny«ard 

IVM 18) DK 4 
GARDENIA (Via D M. Manni 

Tel (500 HR2) 
Soldati e caporali, con Fran
chi 0 Ingranala C 4 

GIARDINO PRIMAVERA fVia D 
DPI Garho) 
OH impetuosi, con J. Darren 

A • 
LA LUCCIOLA (Ponte alle Gru 

ite) 
L'uomo rtl Lara mie, con J Ste
wart A 4 

MARCONI (Via D Giannotti 
Tel 08O MA) 
A 007 dalla Russia con amore 
con 3 Connerv G 4 

PARCO 'Via PaisiellO) 
Ln dove scende ti fiume, con 
J Stewart A 4 4 

PORTICO ESTIVO 
Il leone df Tebe 

PUCCINI (Puma Puccio) Te 
lefono 10 945) 
tino straniero a Sacramento 
con M Hargltny A 4 

STADIO (Viale M Fanti Tele 
fono SO 913) 
Anche gli oro! piangono 

Sale parroeehiali 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

Domani: Al di la del fiume. 
con A Murphue A 4 

FLORIDA ESTIVO 
Fantomas 70, con J. Marala 

A 4 
INDIPENDENZA 

Rommel. la volpe del deserto 
con J Marnili Dlt 4 

DANCimS 
CASA DEL POPOLO (Grassma) 

Tut t i I sabati e domeniche 
alle orp 21, trattenimenti dan
zanti sulla terrn77n a II Ce
dro» Suona 11 quintetto a The 
Music Frlendi ». 

CASA DEL POPOLO (Impru 
neta) 
Alle 21, danze con inaugura
zione dolla terrarza panorami
ca Suona il complesso a The 
Blue Stara n Cantano Roberto 
e Massimo 

S.M.S. « G MODENA 1 • La Fon 
te (Ragno 0 Kipoll) 
Tuite le domeniche alle ore 21. 
danze con Roberto ed I) auo 
completo 

LANTERNA BLU Lungarno Pe 
con Glraldl (Piazza Piave) 
Ore 21..10. t iattenlinemo dan
zante con ti complesso del gio
vani a The Mazzola CJulnteli • 
Cannino Paolo. Franco e Gra
ziella 

MILLELUCI (Campi Bisenzio) 
(iueaiu nera alle ore 21. danze 
Suonano « I Messenger» 1 
Caniano To iy a Carlo 

® Al Motovelodromo delle Cascine 

« ltJniti » noe t reiponit-
bUé delle variazioni di pro
gramma che ocra vengano 
comunicate tempestlvamen-
t« alla redazione dall'AGI3 
0 dal diretti Intere»iati. 

La riomistii'u'iizione 
* .Se finalmente non diremo 

rasi* Cric a qualcuno dis/mice 
remili'), rum diremo mai per in 
liL'in In renici » î<f\l<i e hi 
/rci'ii1 ( un lei utiulr \lbvit Si li 
11 l ' i ter /KI tinnii it-n M ru il 
•>mi duiUii)i> con .Vw»' /.'iioli. 
iiiitnrc tiri srrruio - id > <)rai\d 
lini tetti i»'r In M'I.I Ini mti 1 

I int L ' I I T ^iilln (|lnl^i• 1 Di
rettimi) che 1 dirigenti ili riti dVI 
Balmino. lauto preoccupati s-em 
pre ài * dispiacere - a chi sta 
nella * stanza dei baffoni •» 
(quanti) mcin-fiit/i di dnpi ucrc 
ci milioni di tcle-ìpvttnfun). ri 
flottt'Ksern 

Questi liicDiiii 1 chi' . rana 
pallili sii tirt pifiiin Hi/oi/M-iftin) 
a volte viziato da un corto 
tono aqinqrafico (pur vanto 
vendo tempre un inWIn di no 
totale riifinità culturale). <tem 
brano agni cacare di più il di 
battito, il confronto dello idee, 
la demi-ttificazuine dei miti, ad 
dirittura fen .serri, ad fieni ufo. 
l'ir rnnti-') (<d daltnr Sriuceitìor 
terriera appunta a vedrre quo 
sta singof'irc pcrsonaooio ol di 
fu( ri della leqqenda che attor
no a lui si è formata npgli mi 
ni. Indubbiamente il seri'izio 
ci hi: mostrata immagini iute 
re<-Sfinii 0 in buona parte, al 
meno per uni, inedite, e le 
ha ariantpaqnato con un di 
svv.rsv) die non si prò.-tara al 
facili seduzioni dell'* evangeli-
•uno me iioiicir'o * (anche ite 
Vobiettivi! della macchina da 
presn non sempre è riiisn'/o ri 
ei ifrirr- ir immaaini 1 stififlc 
si ire ^ > 

Ani he l'inferi iKtn ciniclu\iva 
di '/arali ora imperniata vii 
domande che suonavano addì 
rittttra pramcntoiie: ma. in 
fondo, pi orocatorie non erana. 
perche" il loro contenuto, ora 
troppo venerale por mordere 
davvero sul avo. E. inflitti, non 
è stato difficile a Schwcitzer ri
manere sul suo terreno. Ma, 
farse, la verità è che un simile 
incontro, tendente a scoprire 
quanto di paternalistico ari.tto-
craticismn ci fosse dietro al
l'amore del « orc/in tìocieur &, 
non patena dare di più: proprio 
perche", in un certa senso. 
Srhirratzer è una figura a sé. 
ormai fuori del tempo (anello 
se non disimpegnata) Farse. 
un incontro del qenere sarebbe 
assai più centrato ove tendesse 
a demistificare altre figure, più 
«moderne», tipiche del neoco 
tòrp'nlismo. Comunque, quanta 
nuova strada imbaccata danli 
Incontri ci interessa, e molto. 
proprio per d contributo critico 
che, su r/i essa, può venirci dal 
video. 

Sul primo cnnale. abbiamo vi 
sto un lungo brano iniziale e la 
ronchi•itoii? di Mare contro mare. 
A occhio e croce diremmo che 
le trovato, v ri .sera, fodero me 
no povere del snido' forse anche 
perchè oh ambienti inconsueti 
della paro (due jiavi) offra ano 
molte potsiì ilici Possibilità die, 
ancora una volto, ci hanno con 
fermato quanto potrebbero suiz 
znrrir.si pli ctitori e i reoisli tele 
sivì. ove fossero stimolali a far 
lo. invece cJ e frenati (ieri s'era. 
la TV ò rmtclta addirittura a 
mobilitare p> r questo giuoco due 
transatlantic . Uno dei quali era 
già m t'iapfj: ), e due intiere copi 
fa«t»rie di p irto) Purtroppo, pe 
rò, assai sj esso queste possiti 
lità vengono sfruttate nei modi 
più nomili ansiamo nll'oroetta 
di reloncfi 1 he ha ieri sera con
cluso la trasmissione. 111 nome di 
Trieste) 

Sii secondo Chitarra amore mio 
ha continualo il suo cammino 
senza cadute (spiritose gli incon
tri rnn Volpe e Toftoìn: affasci 
nanfe la presenza di Amalia Ro 
driguez)- e ha corifei moto che 
uno spettacolo come questo, m 
uno televisione spria avrebbe sen 
z'altro l'apertura di uno serata 
tra le più popolari. 

g. e. 

Goldwyn 
produrrà 

r̂ la TV 
HOLLYWOOD 25 

I l prot ittore Samuel Goldwyn 
ha anni iato che estenderà la 
sua atti .1 anche alla TV. Lo 
farà coi alitela, e la prossima 
stagior.1 c'Unirà attentamente i 
programmi televisivi, in modo da 
distingucri* gh elementi positivi 
e duraluii e quelli meno buoni 
e più deboli. Per annunciare la 
.sua decisione Goldwyn è ricorso 
a una sii.ina metafora: « Mi sono 
appena fidanzalo voti una ragazza 
che ho sempre molto rispettalo. 
e un giorno 0 l altro la sposerò t 
La ragazza, inutile dirlo, e la 
televisione, e i l fattore che spin 
gerà Goldwyn a pronunciare i l 
fatidico « si * saranno, lo ha detto 
lui stesso, i buoni soggetti tele 

BRACCIO DI FERRO * Bud Saaenriorf 

saia di sportivi attorno 
competizioni éé Festival 

I risultati delle gare ciclistiche, atletiche e del torneo di palla a volo 

&. .-.•r'iu'.èMm 

I » , . i t 

fi'-» ' . •• 

Pesca 

fi TROFEO GARfAGNANA 
VINTO DA « l f TORRI» 
L'individuale a Sergio Michelozzi 

Quando una gara di pesca 
si svolge in un ambiente cosi 
interessante ed è organizzata 
con tanta cura e passione, con 
il concorso di oltre 300 pesca 
tori giunti da tutta la Toscana, 
da ìlfiiciiio, da Lizzane e da 
Roma, e i f concorrono oltre 25 
.sotielfì femminili una settan
tina di aquadre e si realizza 
con piana soddisfazione di tut
ti, trascende anche lo stesso 
significato di competizione e di 
"tene raduno dì amici che si 
ritrovano per vivere tin'aUro 
giornata in perfetta armonia. 
E' scolo il destino del terzo 
Gran Premio Gar/agnana o 
Torre Guinigì organizzato dalla 
i Lenza Lucclier.e Lenora » che 
ha avuto per teatro l'incante-
vole lago di Vagli. 

Questo sodalizio ha dato una 
altra prova delle sue capacità 
già collaudate in campo orga
nizzativo dopo tutte le afferma
zioni che domenicalmente è so
lita cooliere come concorrente 
in tutti i campi d'Italia, 

Che la gara di Vagli abbia 
esercitato Una attrattiva parti
colare anche perché vale per 
la « Coppa Italia > lo ha dimo
strato il concorso sopra accen
nato tenuto conto che contem
poraneamente si stavano svol
gendo altre due gara di carat
tere nazionale: una a Brìsl-
ghella e uva a Cremona, il 
rnmpiojififo provinciale aretino 
e mio sfida fra due delle più 
agguerrite a^ociazioni pesca
tori: A.PA. Rondinella Mar
zocco e A.C. Bellariva 

Tutto era stato preordinato 
in maniera encomiabile, per 
accogliere i 300 concorrenti evi
tando agni possibile trascura 
tezza che potesse dar luogo a 
contestazioni e per tale motivo 
un gruppo di componenti il co
mitato organizzatore aveva tra
sferito le tende dai vari giorni 
a Vagli. 

Alle ore 5 dì Ieri mattina il 
soliio affollamento di macchi
ne con i pescatori a Castel 
nuovo di Garfagnana dove é 
anpeiiiifa la distribuzione del 
materiale necessario al trasfe 
rimento al campo di gare e al
le 7 precise hanno avuto inizio 
la « ostilità » per terminare do
po tre ore senza cambiare di 
posta 

Come al soldo il percorso 
era diviso in quattro settori e 
ognuno di questi in quattro seg
menti dalle cui classifiche par
ziali si è temilo conto per la 
classifica di rappresentanza. La 
pescosità può ritenersi unifor
me tu un 15 chib per ogni set
tore. In complesso CO chili 
quantitativo che ricorda li pe
scalo delle onre d'Arno, su 
cui tanto si è discusso, il che 
di m o* ( ra che non c'è fin m e 
che tenga quando d pesce non 
ne vuole. Il pesce nel bacino 
ce n'era facilmente visibile 
attraverso la chiarezza delle 
acque. 

La vittoria per rappresen
tanza se Ve aggiudicata la so
cietà « Le Torri » che con que
sta affermazione si ripaga del
l'intenda attività svolta nel 
campo organizzativo e delle 
delusioni non meritate fino ad 
oggi sofferte in occasione del
la partecipazione a precedenti 
competizioni; e la vittoria pò 
leva essere più completa se 
l'amo della lenza di Romano 
lìurgassì non si fosse indiriz 
zato nella resistenza di un pe
sce che poteva essere cestina
to e giudicato superiore al 
mezzo chilo avrebbe consentito 

il primo posto nella gradua
toria indinirfuale. 

Un'altra affermazione è sta
ta conseguila dalla A.h A.P. 
che si è aggiudicata por un 
primo e un secondo posto per 
il Gran Premio Lenza-Lucche 
selli Trofeo Garfagnana. 

La classifica assoluta veda 
in testa Sergio Michelozzi del 
la <t Nettuno* rìt Pistoia che, 
totalizzando ben 1585 punti ha 
dimostrato di Mperci fare. 

La manifestazione ha avuto 
la sua conclusione alle ore 16 
presso la Sala del Municipio di 
Castelnuovo Garfagnana olla 
divisione del bel monte premi 
per le mani del Sindaco di 
quel simpatico centro, on. Eia 
gioni, e il Sindaco dì Vagli si
gnor Dario Giorgi. 

Tutti contenti, quindi, ad ec
cezione delle concorrenti del
le quali solo la prima è stata 
premiata. Le donne sono or
mai divenute un gentile orna
mento delle manifestazioni pe-
scatorie e la loro presenza, 
sempre graditissima, merita 
una particolare comprensione. 

Chiudiamo queste note con 
un meritato elogio al convita
ta organizzatore di cui hanno 
fatto parte gli amici: Chines, 

Bognolesi, Del Bianco, De Fe
lice, Talini, Benedetti, per non 
citare che dei nomi, tutti sotto 
la direzione del prof. Rosati 
appassionatissimo e dinamitco 
piesidente dello Società orga
nizzatrice. 

Ottimo come sempre l'ope
rato del commissario federale 
signor Dino Baldini coadiuva
to dal commissario aggiunto 
signor Nello Rompili. 

CLASSIFICA I N D I V I D U A L E 
1} Mlcholoizl Sergio, Nettu

no Pistola, punti 1585. 

2) Grazzlnl Raul , A.L.A.P. 
Cure Flrenzo, punti 1420. 

3) Lenzl Carlo, A.L.A.P. Luc
ca, punti 1360. 

4) Mazzi Vaioli le. A.L.A.P. 
Lucca, punti 1290. 

5) Bat to l i Valer lo, La Quer
cia, punti 1190. 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ' 

1) Le To r r i , F l renio, pena
l i tà 8. 

2) A.L.A.P. , Lucca, pon, 11, 
3) A.P.P.S., Pistola, pen. 17. 
4) Andrea Del Sarto, Firen

ze, pan, 18. 
5) Società Le Calle, Ponto a 

Cappìano, pen. 19. 

CLASSIFICA F E M M I N I L E 
1) Coglioni Daniela, C.C.C. 

Lucca, punti 865. 

NOTIZIARIO 
SPORTIVO 

Calcio 
Domani alle ore 21,30 avrà 

luogo la premiazione delle pr i 
me quattro squadre classif i
cate a l ter70 palio Calcistico 
di Firenze per la disputa del 
Gran Premio Reman 19(55 La 
manifestazione che si svolgere 
sul campo sportivo « M Puc
ci » d i via Antonio i l Pollaiolo 
prevede un concerto della F i . 
[armonico Gioacchino Rossini 
di Firenze dirotta dal maestro 
Bruno Fal lnni 

« * a 

Stamani alle ore 9 l'inge
gnere capo del Comune ese
guirà un sopraluogo al lo Sta
dio Comunale per esaminare 
la possibil i là della costruzio
ne di due palchi ehp la Rai 
TV intende adibire per le r i 
prese televisive. 

• * » 
L'operazione « Viola Club » 

iniziata dal l 'A. C. Fiorent ina, 
sta riscuotendo successi ovun
que. Sono già sort i decine e 
decine di «Vio la C lub» : ul
t im i in ordine di tempo sono 
sort i a Vont imigl ia, La Spe
zia, Viareggio, Pietrnsanta, 
Pontedc-ra, Pon3acco, Pontas-
sieve. Capannoli, Stabbia, Se
sto Fiorentino, Empol i . 

Non appena sarà diramato il 
calendario sportivo 1965-G6 i l 
* Centro di coordinamento Vio
la Club » con sede in vìa del 
Parione 11 metterà a l servizio 
dei « Clubs » una vasta orga
nizzazione di pul lman per se
guire le trasferte della squa
dra v io la. 

Ciclismo 
I l comitato Regionale della 

Federazione cicl ist ica ital iana 
ha aperto una sottoscrizione a 

favore della famigl ia del gio
vane Al f io Scarsell i , l 'al l ievo 
del G. S. Menno deceduto in 
seguito a un incidente d i cor
sa. I l Comitato regionale in 
v i ta le società ciclistiche or
ganizzatr ici di gare a volere 
collaborare con tale in iz iat iva, 
col versamento di l i re 50 per 
ogni partenle alle gare che si 
svolgeranno in Toscana. 

I l Gruppo Sportivo Mastro-
marco organizza per mercole
dì 4 agosto un importante ga
ra cicl ist ica, la X X I Coppa del 
Comune di Lamporecchio, r i . 
servata al la categoria dilet
tant i . La manifesta/.ione che 
si svolge in occasione della 
tradizionale Fiera Annuale di 
Lamporecchio si svolgerà sul 
seguente percorso: Lamporec
chio, La rdano . Castel Mar
t in i , Ponte di Feroce, Cer-
baia, Lamporecchio (da ripe
tersi tre volte). La rdano . Ca
stel Mar t in i , Stabbia. Lazze
retto, Lamporecchio. L a r d a 
no, Monsummano. Serrnval lo, 
Pistoia San fìarontn, Lampo
recchio. Massaini. Corbaia, 
Ponte di Feroce. Stabbia, Laz
zeretto, Lamporecchio. Lar
dano , Castel Mar t in i . Stabbia. 
Lazzeretto, Lamporecchio per 
un totale di 125 chi lometr i , 
La partenza verrà data alle 
ore 14 precìse- i l r i t rovo e 
fissalo presso ti bar Moderno. 

• • « 
Giovedì 29 luglio al Moto-

velodromo delle Cascine avrà 
luogo un interessante riunione 
notturna su pista. Alla m in io 
ne parteciperanno atleti delle 
categorie di let tant i e a l l iev i . 
I l r i t rovo è fissato per le ore 
20, mentre l ' inui 'o delle gare 
è stato fissato alle oh.' 21. 

Anche lo spod ha fntto la 
sua parte, ha svolto i l suo ruo
lo a comph'tanii ' i i to del r iusci
tissimo Fest iwi l provinciale del-
Venda 19(15 

I l programma delle gnrc 
sportive prevedeva t re serate 
dedicale alle discipline del ci
clismo, atletica o pallavolo fl 
tutto era slato predisposto da
gli organizzatori uHìnchc lo ma
nifestazioni riuscissero nel mo
do migl iore. Le aspettative de
li sport iv i e degli appassionati 
non sono stale deluse, le gnre 
sono andate a buon f ine facen
do registrare r isul ta l i soddisfa
centi. 

Numeroso pubblico ha seguito 
curi attenzione ed a volle con 
i i i tusiasmo le var ie fasi delle 
competizioni, che hanno avuto 

j per arena ì v ial i dove si è svol-
1 to i l Fest ival tle VUnìtà ed i l 
Motovelodromo delle Cascine. 

Le manifestazioni sport ive i t 
sono aperte giovedì 22. con una. 
riunione cicl istica notturna sul
la pista delle Cascine. Nono
stante i l temporale abbattutosi 
sulla ci t tà poche oro pr ima del
l ' inizio delle gare, temporale 
che aveva messo g l i organizza
tori nelle condizioni d i esami
nare un eventuale r inv io della 
manifestazione, i l programma 
è stato portato avanti e le ga io 
sono state seguite da un nu
meroso pubblico. 

La pr ima vi t tor ia ò andata 
al giovane Gori della S.S. Aqui
la Vulca che si è aggiudicato 
In velocità esordienti, subito 
seguito dal l 'a l l ievo Pascale del
la S. S. Sacchi Ilota i l quale 
battendo nettamento gl i avver
sari nella velocità al l iev i con
quistava la coppa messa in pa
lil i dal la Feti era zio ite comuni
sta di Firenze 

Per i d i let tant i erano in pro
gramma diverse gare. Nella 
g.tra omnium netta l 'afferma
zione di Gnmbnssi su Tempi!-
Ftim seguiti da Caval l in i e 
TrorxL 

Tempestit i ! t rovava i l modo d i 
r i fars i battendo subito dopo gl i 
avversari nella prova ind iv i 
duale. 

Per concludere degnamente 
la serata sono entrat i in scena 
gli esordienti UISP per l'asse
gnazione del titolo e della ma
glia di campione toscano velo
cità esordienti Come era nello 
previsioni i l t i tolo è stato ap
pannaggio del bravo e veloce 
Luciano Pannini portacolori 
della U. S. Spicchiese d i Em
poli, la piazza d'onore andava 
a Salvatore La Maestra del 
Gruppo ciclistico del la Casa 
del Popolo d i Colonnata segui
lo da Falsìnì, Slaccioli e Pa
dovani del G. S. I ta la d i San 
Bartolo a Cintola. 

Le gare sono seguite vener
dì sera con la corsa podistica 
regionale r iservata ad at let i 
tesserati n l l 'UISP, CSI, E N A L 
e Libertas. Oltre 30 at let i pro
venienti da molte province to
scane si sono dati appuntamen
to nel v i l laggio del Festival 

Sul c i rcui to d i un chi lometro 
da r ipetersi cinque volte che 
si snodava nei v ia l i delle Ca
scine i l campione i ta l iano dcl-
l 'UISP di questa special i tà, A l 
berto Fer ra ra della Pol isport i 
va Ponte a Greve tagl iava i>er 
primo i l t raguardo distanzian
do nettamente gl i avversar i e 
facendo fe rmare i cronometr i 
sul l 'ott imo tempo di 14 minut i 
e 45 secondi. In questa gara 
netta l 'affermazione di squadra 
della Pol isport iva Ponte a Gre
ve che si è aggiudicata la cop
pa del giornale l'Unità. 

L'u l t ima serata d i gare ri
servata al la pallavolo si è svol
ta a l Velodromo, con i l torneo 
maschile f ra le squadre Atle
tica Sestese, Flog Firenze ed 
UISP Sestese. Le t re part i te in 
programma sono state interes
santi in part icolar modo quella 
giocata f ra le due squadre se
stesi. 

Nel complesso una buona se
rie d i manifestazioni egregia
mente messe a punto do un 
gruppo di organizzatori con !a 
collaborazione tecnica della 
UISP di Firenze, del Club spor
t ivo Firenze, del l 'UISP Sestese 
e dal la Pol isport iva Ponte a 
Greve. 

Luciano Senatori 

I risultati 
CICLISMO 

VELOCITA' ESORDIENTI UI5P 
1. Luciano Pennini (U.S. Spie-

chiese) campione toscano; 2. Sai-
v ni oro La Maestra (G.S. Colott-
nnla); 3. Falsinl Andrea (G.S. Ma
la GBC). 

OMNIUM DILETTANTI 
1. Gambaosl; 2. Tempestine 

3. Cavallini; 4. Troncl. 
INDIVIDUALE DILETTANTI 
1. Tempesllnl; 2. Cavall ini; 

3. Gambnsii. 
GARA PODISTICA REGIONALE 

1. Alberto Ferrara (Poi. Ponl« 
a Grevo) 14'45"; 2. Orinndo Lam
ierini (Pel. Ponte n Greve) 
1S'22";; 3. Ciro Russo (G.S, Avan-
ouardla PT) 15'25"; 4. Marcello 
Mogli (Poi. Ponto a Grovo) 
15'26"; S, Giuliano Comparirti 
(Poi. Ponte a Greve) 15'27"; 6. 
Luigi GlovnnnonI (L iber is i 5, 
Crisi.) 15'28"; 1. Pietro Fran
ceschi (UISP yiarcnglo) 15'33"; 
8. Taddei Enrico (Poi. Ponto a 
Greve) 15'43"; 9. Franco Romiti 
{Libertas S. Crisi.) 15'49"; 10. 
Angolo Bertinotti (UISP Viareg
gio) 15'5S". 

TORNEO PALLAVOLO MASCH. 
AH. Scsleso-Flog Flrenzo 3-0 
UISP Scstcse-All, Scsleso 1-2 
UISP Sesteie-Flog Flrenre 2-0 

CLASSIFICA: Atletica SetUta 
p. 4; UISP SOSIDJO p. 2j FlOfl p. 0. 
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dir r pi opri) < ri tenn; qqio la rosa p t 
import i ci e i r a i tnif irano r TI 
SL io t i n re timer ìi li /rande fittati 
doj o tt l uo ìn e ino di Ì ila in atta doìe 
la n ir ita tra t s i < sci oì i tt ntlt ad e 
sere ÌÌC pi un fallì ntiolo mduidui 
le pr i ( m t di o ca uni di vita atsocit 
ta con li altri rua t è proprio qursti pò 
hil) te li e « ì d q l di d icrtnnenti di 
lui uro i dis s ir di i ita In comune 

lev x i Ut il ria o imbrattati dt 
veri te e r " di sene a itrnciare non si 
sa qua' ar r lo pie t di gioia bambi 
naca a tra ut in pi ra liberta un grup 
pò di rag i i iti r a s dtrsl intorno al 
taiolo !' i t f io LI U di li orine In 
lem tr ti ì nr( f he a lutti e risposta la 
tiin l i non è (rito un loro difetto ami 
e ì inm spirito critico e dì osservazione da 
ve? I re 

I i ^a 1> ami studri tessa di Modem 
i l i co i miqlu re del ((.npeggio è die qii 
ala no t hutn si può dtstiuere di tutto 
e ]0 i io d 11 rr li ni l a opalini e 
coni A a ci t ' nttoit quando hanno tem 
pò sl p la ma di cose olite e / 01 qttan 
do sl fi deal r< t la loro opinione eia 
va 

Uulc i l'i ami di Ai ma II competi 
gin i t i r ? i a la pi t the non mi pn 
ce S 11 tt a )st q ni duali sul naso 
e fa i n h hi no et n o dei libri che ha 
letti di qi lo cf-t le i t r no Due critichi 
ama i u 11 vi gli > ( t cuscini sono 

più morbidi Ce hi chiede più passeggia 
te e chi ricorda come ^andra di Piombino 
i racconti sulla Resistenza che si erano fai 
ti lanno passato e quest anno non sono sta 
ti ripre i Anche questa è una critica 

Distese su una coperta a leggere sul prato 
datanti ai bunj,iiov s le ragai e di hanla 
( rore non partecipai o alti conirrsa-tone 
Sono un grippo dt giovanissime laiorantt a 
domicilio di un paese del Valliamo Dopo 
un anno dt giornate estenuanti ore e ore ai 
mvoro pcs itile il campeggio è per loro un oa 
si dì riposo lunghe dormite Non vogliono 
saprrne di passeggiate o altro accettano lo 
start e i pachi sertizl che toccano a turno 
nel campo L cos'i fanno anchessc in H 
berta finalmente 

I tenti giorni passano alla stella gare 
sportive gite serate intorno al fuoco tea 
tro fatto dai ragazzi giornale ciclostilato del 
campeggio bagno nella piscina comunale di 
lorrrtta film discussioni giochi Stasera cu 
assemblea generale ppr esaminare discute 
re e iaiutare insieme i risultati di due brevi 
Inchieste condotte dai dirigenti su quello che 
i ragazzi Ipgjono e su come e quanto seguo
no TV e radio Tra pochi giorni il turno fi 
nt"ce poi ad agosto il campeggio sarà aper 
to al turismo familiare (nei modi e alle 
e tnduioni che riportiamo nel riquadro a 
parte) Ma questa è un altra cosa 

I esperienza dei turni dei ragazzi per con 
eludere optare veramente di grande inte 
resse Perchè non raccogliere almeno i dati 
più rilevanti accumulati ormai in diversi 
anni di funzionamento del campeggio in una 
pubblteuziane a cui potrebbero partecipare 
sia i dirigenti che gli stessi ragazzi'' E una 
proposta soltanto ma ci sembra ne tarreb 
be la pena 

Lina Aiicjhel 
NEI LA TOTO un aspetto del villaggio turi 
stico dell ARCI popolato di ragazze 

Smlzf di ristorante spaccio bar docce caldo 
e frodile Imnirke a i tornai leu SiitrmaHnne sol 
to tritila In hun^alous o l e m no d accampamento 
Cd ni] i di pallinolo tennis da ta\olo Facili (azioni 
per I ingresso alle terni? alla nuova piscina sco 
perta e ai campi di tei nit di I orretta Terme 

DUI TUIINI SITT1M\NU.I RINNOVABILI 
D\L 14 AC OSTO AL 28 Af OSTO 

Quoto di partecipazione 
TEND\ — Sistemazione in tende t 4 e 6 letti 

dotati di materasso e coperte (lenzuola esclu 
se) 1 giorni di pensione completa (bevande 
esause) I 11.200 

B UNGILO WS — blsfcnuzlone nel nuovi bungt-
lows di tela e armatura me tati le* dolati di 
I lettini Incorporati materassi coperte (Icn 
IUUU escluse) armai!luto tavolino 4 sedie 
tDrji da e p-iYlirFiliazione In legno per i in 
t i r i superfìcie 7 giorni di pensione completa 
(bevande escluse) I 12 2o0 

CAÌIPINt — Terreno d accampamento per cnm 
pcRslalon con tenda proprìn a persona I 150 
I t><ti I 700 I rima colazione [ 150 Pensione 
completa I 1 J50 

Tri ni t i u ni con anticipo di lire 2 000 fino 
ad (•Muriiiicnto dtl TO'"' preis i Lumltiti prò 
vinti ili UIC! loro scclt AUGI Consilio "na 
-•lonili \ia r Carrara 27 Roma Direzione 
cimpigglo AK( I CHA tei luccio torretta Terme 

'. :^~Tfo^TT>^: 
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LQ cosrci ion i£ fi 

na riec 
' l a Mi 

primitiva non sl dlmentiuìno 
cosi sparse e solenni tra gli 
uliveti cosi ricche di chilta. 
sovrapposte tra le vestigli di 
abitazioni di tipo RI reo 1 re 
stt dei umpli dorici e joni 
ri f pezzetti votivi il teitro 
greco n mano a ridosso d un 
colle crbiso i fortilizi del 
tempo citili vittoria di Scipio 
ne sulle l ruppe di Annibale 
i santuaiio di Perstfine vi 
cino alle torri i l / i t e nei 500 
o In epo<he anttnoil per di 
fesa dai musulmani ma se 
uno vuole irnvarci de\e per 
correre p tlverose tra/zerp e 
muoversi in terrpno acclden 
tato trai rsando magari dn 
parte a i irte cascinali isoli 
ti o vecchie costruzioni che 

te d acqua ad* guate campeggi 
e villigfj turistici che potreb 
t ero sorgere con poca spc 
n attrezzature da realf?zare 

secondo un olino dì mìnimo 
i npegne E una ricchezza 
sciupata perduti appiezzibi 
le soldi to da chi non metto 
nel conto la fihca e lo sco 
ni )do pur di mu iversl in un 
iinbu nt n ilnr i di nsprez 
71 prim genia ( l che può an 
che ave e la sui paito di se 
dazione) e di penetrare le 
i. ICE nde di tinte civiltà tra 
pissate o sepolte Ma questo 
può bis are al turista distnt 
t > al frettoloso viiRglatore di 
oggi'' r non 6 nemmeno da 
dire eh manchino le idee 
la v01001*1 d iniziative gli stu 

Superbo ma faticoso liinerario da Capo Stilo a ( apo Spaiti-
tento - Paesaggi selvaggi e testimonianze di antiche civiltà 
Salvo lodevoli eccezioni la miopia delle am mi ni sti azioni 
locali impedisce lo sviluppo di uri ' et onomia turistica 

DALL INVIATO 
REGGIO CALABRIA, luglio 

Ce eh' preferisce per le sue vacanze al mare le spi igge dove non si 
sa come trovare posto tra 1 coipi sdiaiati (a meno di incHici ali alba) 
quelle <on tante e tante file di cabine, le difficolta quasi insormontabili 
del parcheggio, 1 bar che hanno finito ì1 ghiaccio, 1 transistor a tutte le 
orecchie, la sabbia smossa da migliaia di piedi, e e e chi ama il mare 
come una cosa antica una forza non sottomessa e pensa insieme alle 
proprie vacanze come a un'occasione di conoscenze di scopeite, di nuovi 
e magari sorprendenti contatti umani Ai pumi non ^apiemmo consi 
gliare il versante jom 
co della Calabria da Ca 
pò Stilo a Mehto e Pun 
ta di Pèllaro — quella 
oru Alvaro chiamavi « la 
consunta costa greca » ai 
secondi si Un litorale bel 
lo anzi bel issimo Ma bi 
date duna hrMezza puramen 
te ecologica lavorati dal \en 
ti e fissità rellt, sue forme 
dill ardore del sole senza 
che 1 opera dell uomo ìbhu 
voluto o potuto ingentilirne 
1 aspetto dotandola di quelle 
comodità materiali che oggi 
giorno sembrino lndisppnsihi 
li anche al turista di minori 
r retese discorso che vale u 
qualmente per un entroterra 
che conserva 1 sefni degli 
sconvolgimenti di epoche re 
mote e gli usi e le abitudini 
di genU> forzata ancora og 
LJ a un distacco più o meno 
grande da una tol'erablle con 
dizione umana Sicché chi 
non abbia a disposizione una 
auto o una mjto è inutile che 
v*nga da queste parti per
che il btllu o forse 1 awen 
turiso duna vacanza quaggiù 
può ritrcarsf nel cambiare 
spesso di residenza e di ma 
rlna come nell avvicinare co 
munita che a pochi chilome 
tri di distanza mutano costu 
manze dialelto tradizioni 

E cominciamo di Stilo la 
pitria di Tommaso Cimna 
nella un paesino alto sul ma 
re e aggrippito alle scosce 
se propaggini sud orientali 
dell Asprom )nte A Stilo non 
tro ercte alberghi o locande 
e nemmeno una trattoria ice 
soltanto un bir) Eppure la 
vista sullo I mio è superba 
eppure la faimsa la cekbra 
ta ( Cattolica » con le sue rio 
que cupolctle a timburo ci 
lindrico è 1 unico esempio in 
Italia di chiesa bisiliinobi 
zintina di t pò anatolico o 
georgiano Srendete al mare 
a Monasterace Marina una 
spiaggia a perdita d occhio 
senza ombrelloni o cabine i 
resti aellantiLa Cauloila con 
le sue terme greche e la ba 
se del suo tempio dorico una 
torre di guardia U /aio di 
Capo Stilo Silenzio altlssi 
mo e solitudine qualcosa che 
grava nella luce e nel! aria co
me un presagio d eternità ma 
di alberghi o rlstonnti nes 
sima tra eia Per dormire sot 
to un tetto dovrete raggiun 
gere ! unici locanda della nuo
vi Caulonia o meglio anco 
r i Roccella Jonica che di al 
hi rgnl ne ha quattro con un 
complesso di uni quanntina 
dt letti e a Rotel la silirete 
sul costone dove i ruderi im 
ponenti duri castello medie 
vale li pirli ranno di antiche 
lotte e battaglie del fuoco di 
artiglieria chp sulla metà del 
500 fulminò le n iv di Dragut 

cfoò del più tcmibih dei cor 
sari turchi 

Castelli fiumare torri dì 
vedetta e monasteri in rovi 
na Co 1 arrivate a Siderno 
la soli cittadina del versan 
•e jonico che abbu un lungo 
mare i In costruzione un 
porticciolo rer panfili un al 
bergo moderno sulla spiaggia 
e giardini e ristoranti e cam 
pi da icnnis merito di una 
amministraci ine socialcomuni 
sta che. ha fatto le cose sul 
serio e non si stanca di e hie 
dere ciò che sarebbe dovuto 
a tutta una fascia costiera ca 
pace ili diventare se autorità 
di governo ed Enti locali ne 
avessero a cuore le sorti una 
delle più invitanti e fascinose 
della penisola 

Esemplo del contrario può 
essere Locri 1 antichissimo 
[ ocrl Fpizephyrll dei locresi 
di Grecia che pure vanta 
una zona archeologica di ra 
ro Interesse ed è a poche mi 
glia dall Incanto di Gerace 
Certo le rovine della Locri 

servoiu di rlpiro al hestnme 
Anche irnvarp a Gence 

non e ficilc per vii dell t 
strada che sale da Locri stret 
ta e tortu )sa benché si sno 
di in un piesai,L,io stupendo 
e por 1 a un centro di suigo 
lari attrattive E chi non vor 
rebbe visitare Gerico se pas 
sa da Locri? Chi non vorreb 
be camminare pf r le sue stra 
dine silenziose guardare dal 
sotto in su la lupe taciuta 
tutt intorno al castello nor 
manno per tenderlo Inicees 
sibile entrare nella grandio 
sa cattedrale d origine bizan 
tina e le sue colonne sot 
tratte templi di Locri le 
sue \ i c e delle agglun 
te dei nodi svevo norman 

o rin Lscimentale e 
Chi non vorrebbe 

digli spiazzi rupe 
conca azzinia e stcr 
lei mire 9 Lppure a 

he potrebbe diven 
tire quello che è Frice per 
Trip mi) non esiste un solo 
albergo e !a marina di Locri 
rimane come natura 1 ha fit 
ta 

Lo atesso può dirsi per tut 
to il tratto fino a Capo Bruz 
zano Cipo Spirtivento Im 
mensi arenili deseiti i curve 
dolc ssime speroni di monti 
rocciosi a strapiombo paesi 
dell in'erno in p istrioni feli 
ci sui crin ih del rolli come 
PaHzzi e PentcdaUilo e Uova 
(dove si parla in greco bizan 
tiro) o sparsi allineiti sul 
mire come Bnnco e Drinca 
leone e pistori taciturni a-
menti che brucano I erba sei 
v iti( a sul litonle scarse o 
rulle i apacttà ricettive Min 
cino strade eflieienti condot 

no g< 
baroec 
voltar 
stri al 
minai 
Cerac 

di t Lntc provinciale del tu 
rismo di Rogato Calabria per 
esempio e 1 unico in Italia 
che abbia messo a punto una 
planine izi me fisicn delle ri 
sorsf turistiche scila e do 
cumentata per le zone di sua 
competenza un opera complu 
ta da un tirbinsta di valore 
come Domenico \ndriello e 
che dovrebbe s'rvtre di base 
a tutto un lavoro d i svolge 
re Ma chi si preoccupa di 
realizzarlo dt stanziare dei 
fondi consistenti di dare un 
lavoro allo migliaia di disoc 
cupati calabresi che in pochi 
anni potrebbero trasformare 
questi parte d Italii In una 
zona di gr inde richiamo In 
una fonte dì benessere per 
popolazioni povere e ibban 
donatei rutto rista aiTidito 
al e ia) ali avventura come 
successo a Palmi dove mesi 
fi un i operatole economico» 
di Milano con ti connivenza 
d un isse^sore di parte demo 
cristiani vi evi comprarsi 
per ouatfro soldi tutti i ter 
rei 1 romumi] della costa del 
S i n t F l u da destinire a pò 
che costruzioni di lusso (ma 
novrt svenuta d u membri 
comunisti della Giunta por 
cui il fimigtrito (Operatore 
economico» dovette desistere 
dill impresa e il suo compa 
re factotum un certo avvoca 
to Veneto e attualmente in 
attesa di giudi/o) Resta il 
senso dell ingiustizia restano 
le responsabilità di quelli che 
dovrebbero prò vedere o co 
min< far a prov vedere e ti 
rano avanti con le promesse 
e 1 inerzia a questo pensano 
sempre più chnrnmcnte 1) pa 
slore che conduce solitario 
il suo gregge il bricciante di 
Mèlito chino intorno alla pian 
ta di bergamotto la donna 
di PaHzzi che tesse sul roz 
zo telaio di legno le suo to 
vaglie di lino e ginestra 

Aldo Paladini 
* Ctgll*rl troppi « off limiti 

V Ponzi * Venloten» 

* Emilia par I acqua [• il vini 
formatavi « Castello 

* Echi d! Romagna 

* U Orlgr» di Ucco 

NELLE FOTO SOPRA IL TITO 
LO Stilo < La Cattolici » (X io 
colo) unici teitlmonlann dal 
I arto battilano bliantlfia aslstent* 
In Calabria Sottot la ipliggli di 
Bove Marina 

Breve la stagione 
dove sorse l'Arno 

Famosa fin da quando ci si andava in carrozzella, la zona 
non è in grado di accogliere le grandi correnti turistiche 

DALLINVIATO 
VALLOMBROSA ( Fllrsmc} 

il o 
Una f resta Imnu i su di 

pianti se limi chi si disten 
d a perdi i d oc < hlo sul 
crinale che ginrda Tirenze 
di que 11 i min si isi i alena di 
miniatili < h i si di la r dal 
1 \pp<imin> centralo presso 
il ri mio I alterami eh va In 
solforile dt 11 Ari o questi o 
Vili rubro a una lo< alila tu 
risii a t di signorili vlllcg 
giitura he n n e e t iscano 
he i n i n is i 
I u f i m o s a soprattutto 

quindi ]<r iaggiungerla oc 
coneva la diligi nza < il plu 
at,lU ali ssin pad ona e V 1 
h L„I ire li ssu nei mi sl del 
solleone ini allena un privi 
he i ) risii alo a pochi for 
lunati pulì e ni dille grandi 
ville dn v i i ostiuirono i no 
bili o 1 rechi eoiiimereianii 
di Ile citia più vicine Da 
ali ira n u ha fatto molti 
p si Hviii ti Sl le nntic ho 
ville SI sono trasformate in 
alhpiL,ht e pi uste ni t> sorto 
qualche nst imiti moderno o 
spunta (pia e là qualche nuo-
a costruzione Te stallo han 

no ceduto il posto ai poster; 
gi pi r auto id ò arrivato 11 
Jukebox Ma une ora oggi 
Vallombrosa non raggiunge l 
mille posti ietto che ra-a 
niente de] re to vengono utt 
lizzati al completo nella bre 
vissima staile no llmllata per 
lo più al mesi di luglio e 
agosto 

1-ppure 11 pesto b bollissi 
nto ricco di soigenti delle 
quali qualcuna — ( ome quel 
la di S Caterina gode 
f inn di pr piieta temperi i 
eh" Dai mille metri dt Val 
lombrosa si sale su per age 
voli (arrozzibill o suggestivi 
sentieri fino al 1S00 metri dei 
Monte Secchieta e ai 1600 del 
Pratomagno e vo nel 1943 44 
si aecimparono i partigiani 
d e l l a brigata garibaldina 
« I anciotto » guidati dal leg 
gendailo (Potente» che co 
mandava anche la divisione 
( Arno > che poi prese 11 suo 
nome Secchieta Pratomagno 
Cetica ed altri ancora sono 
nomi gloriosi della nostra 
storia più recn te che si ai, 
giungono a quelli più ant'chl 
che conobbero altre battaglie 
come Poppi che domina il 
Piani di Limpaldino celebre 
per la battaglia con battuta 
ne! ln9S e che si risolse con 
la vittoria dei fiorentini (fra 
i quali era Dante Alighieri) 
sugM aretini 

II Passo della Consuma 
(antico villaggio del I0*ifj> 
Montcmlgnaio noto per 1 
suoi vivai di trote Camaldo 
li con 1 antico convento e 
1 Tremo La Verna sul cui 
sperone rocclo o sorge il con 
vento di S i rancesco Ro 
mena ove sono le suggelli 
vo rovine del castello del 
centi Guidi di Poppi che vi 
ospitarono Dante Villa di S 
Mezzano celebro per in de 
colazioni delle sue sale o per 
i più importanti esemplari di 
Sequoia gigante « semper vi 
rens » che si trovano nel 
parco Queste alcune delle lo 
calità attorno a Vallombrosa 
meta d( interessanti escur 
sioni 

Eppure 11 boom turistico 

IL MULO 
«PALEOLITICO» 

SAVONA luglio 

V rn tRI - la Caverna dell Ar 
ma la più ampia caverna 
naturale del Flualcsc clic 
confi rva le tracce ili ahi 

finti del pi riodo pileolltico » Co 
sì le guide turlsllUic pregni Uno 
la Cameni! dell \nna clic si tro 
va ille IW-inlc poco lontano da 
H i n k I Igurc (I sono arrivato 
( iticus unente attrai erso cinque 
cento metri «Il strada che Ninno 
messo i dura prova le sospen 
sionl della nacLhlna e dopo es 
sere affondato Insieme ad un ami 
io In mi mimino di fieno clic I 
e ntadint die ioliano di fianco 
-ilU c i i c rn i s t i i n o sciricando 
siili unica strada davanti alla lo 
ro casa 

l,a cavimi e Indublilamcnte tool 
to ampia e interessante AH im 
bocc itura ad esemplo e Ò un mu 
retlo a scccr fitto di pietre la 
cui superficie è disseminata di 
cnnclilRllr Ma per essere sin 
(ero pio clic li tracce dell uomo 
pili nlftlco lui trovalo filtrile del 
la civiltà n oilcrna I a caverna 
Infatti servi come stalla o tipo 
stigli) al contidlnl Nella civer 
n e era un mulo ovvlamrnle In 
llffLnntr al secoli di storia c*ic 

siavi coiitrmjilaiidn min » SOO piar 
dlnetla » molti altre?*! Rabide di 
conlftll cassette d) pitale elio un 
simpatico vecchio contadino vo 
leva venderci mentre ci alava 
spiegando che una volta il mare 
arrivava fin 11 e poi si è ritiralo 
I-a caverna e percorsa da piccole 
(talleri o chr narehbo Interessante 
vedere se gli ingressi non fosse 
ro sbarrati da chi li usa corno 
rlpnstle.11 

Visto che ^ustamente sl vuole 
valorizzare I entroterra con tutte 
Io sue attrazioni non A* pub tro 
vare I) modo di restituire — at 
traverso opportuni acconti con chi 
attualmente ne usufruisce — )a Ca 
verna dell Arma A questa sua fun 
zlone di attrazione turistica? 

• . e. 

di questi ultimi anni ha ap 
pena stlorato \ allonihrosa I 
suol clienti sono per lo plu 
1 fedelissimi dirli unrl p is 
sali anziani coppie di sposi 
mamme <on 1 lìgi! elio appo 
na fa buio V iltliani inibii 
albi ri,hi dwinl i al tilt vis) 
re o azzardano ben coperti 
una hievo p issi ggiata (li o al 
bui 

Il fatto e che Vallombrosa 
manca di una vita propi la 
appena finita la stagione chiù 
d ino (,!' alluri,! i e cali il 
s Inizio Illudo dieci mesi Al 
1 miLrafa sono ls< ritti fiil 
abitanti sono qualche (usto 
di II pei sonale dell unico ti 
sturante che usta aporto i 
militi dilla fon stale Non e 
li somma un paese a una 
citta Ima non ha ittn zzalu 
re adatto a ricevere un plu 
vi sto movimeli! turìstico 
rppol 1 prezzi operano una 
severa selezione dalle 4 000 
alle S000 lire el giorno in 
media I più bassi scendono 
a 1500 Molta gente perciò 
preferisco n minisi più giù 

a Pf 1 IL, j 1 si Repello od 
ali ri 1 ib ìi te si paesi di mez 
/adii ed artigiani 

r e nonni bellissima foro 
sia di V illombi isa resta 
pressoché deserta Solo la 
d mi UH i si popola di mi 
jjtaia di Himlfju lu da Fi 
n nze da Aie zzo da l'onta;) 
si ve i niiìL/) io e m iL.nl nio7 
zo e si inoltrarlo tra il folto 
dcL,M alacri vie ino ilio fon 
tani lurido i torri ntl d acqua 
fresia per consumare il pa 
sto portato da iasa Por 
qualcln or i la foresta vive 
una vita Intensa e gaia cho 
ci spc fne col tr tmonto del 
sole 

In quelle migliaia di gitati 
ti domenicali sta torso 11 
pos (bile sviluppo di Valloni 
brosa Sono lo famiglio dei 
livoritorl che ancora non 
pos or o permettersi le vacan 
ze e < ho oj,ni domenica ni 
bano imitilo ora di fresco 
o di paco alla foresta di 
Vallombrosa 

Oreste Marcelli 

if> 

CESENATICO —• L attrice tedeica Monica Bruggar esprime con quatto 
•alto la tua giustificata sodai sfa zlons per «nera stata proicalta lom* 
compagna di 007 nal prossimo film di Sean Connery 

i 

Volete trascorrere nei 
lfJftS una vacanza di olio 
giorni completamente gra 
tutta con una persona n 
voi cara? 

Partecipate opil (Ionio 
— con uno o plu tagliandi 
— al nostro ruterer dum 
Eofrnnlandocl la località 
trn le duo In gara da voi 
prc'ertln 

Ugni settimana l Unita 
vacanze metterà a con/ron 
to duo famose località di 
villeggiatura II referen 
dum avrà In durata di 
se) settimane cosi che le 
località messo a confron
to saranno dodici 

Ogni settimana tra tutu 
I tagliandi che avranno in 
dicalo la località elio avrà 
ottenuto lo maggiori pre
ferenze verrà estratto a 
sorte un tagliando che da 
ra il nome del vincente 

• " " ^ O T ^ " -

L Unite offrirà in premio 
ni 'oltoro I) cui nominati 
vo sarà alato sorteggia, 
to o a -r auo familiare 
una settimana di vacanza 
zralulta in tiri albergo di 
ti Categoria scolto da) 
nostro Rlornnle più ti 
viaggio di andata o ritor
no In prima classo 

La data, della settlmanit 
di vacanza premio (estiva. 
0 invernalo) verrà concor 
data tra ti vincitore • 
i Unità comunque ossa do
vrà essere compresa nal 
periodo che vn dal 1 o gcn 
nato al 31 dicembre 1JC5 
1 tagliandi di ogni sotti 
mona dt gara dovranno 
pervenire nlla redotlon» 
milanese de] rostro glor 
naie emro I sci giorni dal 
la ptibbi or lano dell ulti 
mo tagliando relUtvo ali» 
stcssn settimana di gara 

n 
telllminB 

Scrivale chi or «manta nome a Indlrluo Ritagliato a 
ipedlia In butta o Inceliate tu cartolina postola a 

L UNITA VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI li Milano 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1966? 
( I H N \ I I U ) I ! M H O 
(legnate ooo una crocida II quadratino di fianco alts località pretesila) 

cognome e nomo — — —-— 

residenza abituale 

di villeggiatura 

http://mati.li
file:///ndriello
http://iL.nl

